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Perfetta conclusione del volo di Nikolaiev e Popovic 



L'appello 
dei cosmonauti 


L IMPRESA senza pari di Nikolaiev e Popovic 
si è felicemente conclusa. Ma di essa si parlerà 
ancora a lungo. I protagonisti racconteranno. Co¬ 
nosceremo nuovi particolari. La scienza studierà 
a fondo tutti i dati della straordinaria esperienza. 
Oggi, vorremmo dire soprattutto e soltanto la no¬ 
stra gratitudine ai due giovani piloti e ai mille, 
ancora sconosciuti, scienziati, tecnici, operai, che 
hanno reso possibile il loro volo. Vorremmo che le 
nostre parole fossero esclusivamente un omaggio 
all’uomo, alla sua forza e allè~sue infiniteTisorse, 
alla sua faticosa e gloriosa avanzata nel progresso, 
alle future sue conquiste, ancor più grandi, che si 
annunciano imminenti. Questo è ciò che oggi noi 
abbiamo nell’animo. 

ON POSSIAMO però ignorare che nei com¬ 
menti dell’occidente comincia ad affacciarsi un al¬ 
tro ordine di considerazioni. Si soppesano sempre 
più le possibili conseguenze militari e politiche 
dell’impresa. Ebbene, anche su questo punto ab¬ 
biamo qualche osservazione da fare. Costatazione 
generale, sia pure espressa a fior di labbra, è che 
la tecnica americana rivela una volta di più il suo 
ritardo. Ammissione amara, soprattutto per gli 
Stati Uniti: qui si era infatti diffusa nei mesi scorsi 
la convinzione che l’America avesse ritrovato una 
sua supremazia militare e che il cosiddetto missile 
gap (ritardo missilistico) fosse ormai colmato. Si 
trattava di un’illusione: oggi gli americani stessi 
lo riconoscono. Ma non è questo che ci importa. 
Quali furono piuttosto le conseguenze che gli ame¬ 
ricani trassero da quella loro presunta supremazia? 
Fu — qui sta l’aspetto più grave di quell’illusione 

— 11 rispuntare, anche nelle sfere più autorevoli, 
di progetti, minacce, teorie dj « guerra preventiva ». 

In una non dimenticata intervista della scorsa 
primavera, Kennedy dichiarò che « Krusciov non 
doveva essere lasciato nella sicurezza che gli Stati 
Uniti non scatenassero per primi un attacco nu¬ 
cleare». Più tardi egli cercò di correggere quelle 
gravissime parole. Ma altri ne hanno ripetute di 
analoghe. Non vi è giornalista spassionato che non 
abbia osservato da allora nei circoli militari ame¬ 
ricani un « complesso di superiorità » che si tra¬ 
duceva immediatamente m piani per essere pronti 
ad «attaccare il nemico qualche ora prima di lui». 
Forse nulla più di queste minacce, di questo ricor¬ 
rente ricatto, ha tanto avvelenato i 1 apporti in¬ 
ternazionali negli ultimi mesi. 

UARDIAMO invece un momento ciò che ac¬ 
cade dall’altra parte. A poche ore dall’atterraggio 
' dei due cosmonauti — prova di superiorità tecnica 
e scientifica non presunta, ma reale, unanimemen¬ 
te riconosciuta — anche i massimi organismi so¬ 
vietici hanno preso pubblicamente una posizione 
politica. E’ un appello a tutti, popoli e governi, 
perché in quest’ora di trionfo del genio umano, sap¬ 
piano unirsi per porre fine agli esperimenti ato¬ 
mici. realizzare il disarmo, dare agli uomini quella 
garanzia di pace che sola può essere il degno co¬ 
ronamento politico di imprese come quelle di Popo¬ 
vic e Nikolaiev. Coronamento e, nello stesso tempo 
promessa di nuove conquiste, se non altro perché — 
lo ricordava alla vigilia del volo Titov, l’altro co¬ 
smonauta — il disarmo consentirebbe ad ameri¬ 
cani e sovietici di compiere insieme, collaboratori 
e non più antagonisti, molte delle prossime spe¬ 
dizioni verso altri mondi. Questa è la filosofia che 
i sovietici traggono dalla vittoria della loro scienza. 

Vi e in essa un contrasto con le reazioni ame¬ 
ricane che non si può tacere. Proprio in questi mo¬ 
menti di verità, la strutturale differenza fra i due 
mondi balza agli occhi E’ il mondo del socialismo 

— non 1 altro — quello ché compie le più prodi¬ 
giose imprese cosmiche e da esse trae immediata 
ispirazione per rivolgere al mondo parole di pace. 
Vi è in tutto questo una profonda coerenza, una 
coerenza che nessun socialista può disconoscere, 
perché è quella stessa di una rivoluzione che si è 
impegnata a cambiare il mondo per renderlo mi¬ 
gliore. 

Giuseppe Beffe 
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scientifico dell'impresa - Appello dell'URSS per il 
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MOSCA — Popovic abbraccia affettuosamente Nikolaiev dopo il loro atterraggio 

a Karaganda (Telefoto ANSA-* l’Unità *) 


li volo congiunto delle 
astronavi sovietiche Vostok 
terza e quarta si è concluso 
con precisione più che cro¬ 
nometrica, elettronica, nella 
mattinata del là agosto: al¬ 
le 7,55 r alle 8,01 secondo 
l’ora italiana (11,55 e alle 
12,01, ora locale, con il sole 
già alto), nei pressi di Ka¬ 
raganda, nel Kazakstan, do¬ 
te gli atterraggi hanno avu¬ 
to luogo. Il maggiore An- 
drian Nikolaiev, pilota della 
Vostok terza, ha compiuto 
Bt giri dell’orbita in tre 
giorni, ventidue ore e venti¬ 
cinque minuti, coprendo la 
distanza di due milioni cin¬ 
quecento cinquantamila chi¬ 
lometri. pari a oltre sei tol¬ 
te la distanza fra la Terra 
r la lama; il tenente colon¬ 
nello Patel Popotic ha com¬ 
piuto con la Vostok IV 18 gi¬ 
ri. pari a due milioni c cin¬ 
quantamila chilometri. 

Si ritirne. ma non se ne 
ha notizia ufficiale, che i 
due cosmonauti siano rimasti 
finn a terra a bordo dei ri¬ 
spettiti teicoli. Scienziati 


Telegramma 
di Togliatti 
a Krusciov 

li compagno Togliat¬ 
ti ha intiato a X S 
Krusciov, primo segre¬ 
tario dei PCl'S. il se¬ 
guente telegramma - 

« Tutto ,1 popolo ita¬ 
liano r pieno ii> amm.- 
razione per la nuova 
leggendaria impresi de¬ 
gli eroici cosmonauti 
sot ietici 

c \oj ted amo ;n que¬ 
sta impresa una nuova 
prova della superiorità 
innegabile della civiltà 
socialista, la sola che e 
capace di ap r ire agli 
uomini il cammino di 
nuoti continui progres¬ 
si. per diventare vera¬ 
mente padroni di tutto 
l'universo 

« Esprimiamo la no¬ 
stra commossa ammira¬ 
zione ai valorosi cosmo¬ 
nauti. agli scienziati, ai 
tecnici, ai lavoratori 
che hanno preparato il 
loro trionfo, ai Partito 
comunista dell’Unione 
Sovietica e aj suoi di¬ 
rigenti, guida di popoli 
intieri verso sempre 
nuovi e entusiasmanti 
successi. 

Paimiro Togliatti >. 


ed esperti giudicano comun¬ 
que che i progressi conse¬ 
guiti appunto nella tecnica 
dell’atterraggio costituisca¬ 
no uno del risultati evseu- 
7Ìali dell'impresa. (ìli altri 
risultati, di importanza par) 
o maggiore, sono la piena 
riuscita della azione coordi¬ 
nata, di gruppo o di equipe, 
c il netto superamento di 
quelli che In precedenti 
esperienze erano potuti sem¬ 
brare limiti fisiologici. 

« Il cosmo diventa abita¬ 
bile » è il giudizio — espres¬ 
so da uno scienziato sovie¬ 
tico — che meglio sintetiz¬ 
za il passo compiuto, il sal¬ 
to qualitativo nella conqui¬ 
sta spaziale. Abitabile per 
l’uomo biologico, abitabile 
per l'uomo sociale, social¬ 
mente operante. 

A ricevere i cosmonauti 
nella base di arrivo erano 
coloro che li avevano pre¬ 
ceduti nel cosmo. Yuri (la- 
garin. nominato di fresco ca¬ 
po del gruppo dei cosmonau¬ 
ti. e (Jherman Titov. Cera 
lanche un barbiere, che su¬ 
bito ha provveduto a libe¬ 
rarli della barba cresciuta 
sotto il casco spaziale. 

Nikolaiev e Popovic han¬ 
no poi avuto un lungo, cor¬ 
diale. fraterno colloquio te¬ 
lefonico con Krusciov e con 
il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo, Brez- 
niev, che si trovavano avsie- 
me a Yalta. Krusciov ha 
detto loro che sarà a Mosca 
per il ricevimento in loro 
onore, che avrà luogo tra 
qualche giortvo nella capita¬ 
le deH’CRSJf. dove già fin da 
ieri il popolo manifesta il 
proprio entusiasmo per la 
grande impresa. 

Il Comitato Centrile del 
PCl'S, il Presidium del So¬ 
viet Supremo e il tioverno 
dcll’l’RSS hanno rivolto a 
tutti i popoli e governi un 
appello in cui riafferma il 
comune dovere e interesse 
della pace, condizione per le 
più alte conquiste del gene¬ 
re umano. 

Moltissimi capi di stato e 
di governo, fra i quali il pre¬ 
sidente del Consiglio italia¬ 
no Fanfani. hanno inviato 
messaggi di felicitazioni al 
governo sovietico e ai due 
cosmonauti. 


In II. III. X pagina 
Ampi seri izi r com¬ 
menti da Mosca, da¬ 
tili USA, da landra 
e dall'Italia sull'Im¬ 
presa dei cosmonau¬ 
ti sovietici 


Il leader del PSI, colto da malore, 
è caduto procurandosi serie ferite 
Preoccupati i medici • Togliatti fra 
i primi ad accorrere all'ospedale 
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COGNE — Il compagno Nenni ritratto nei giorni sommi 
in Val d’Aosta 


Dal nostro inviato 

AOSTA. Iò 

Starnane a Cogne, tìnte 
trascorre le sue vacanze esti¬ 
ve. il compagna Pietra Venni 
e rimasta vittima di un grave 
incidente: mentre riposava 
su un massa, colpirti da ma¬ 
lore ha perso l'equilibrio ed 
e caduto sul greto di un tor¬ 
rente, riportando sene feri¬ 
te. Dalle 12.30. il segretario 
del PSI è ricoverato presso Io 
ospedale Maunziano di Aosta 
e l'accesso alla sua stanza, 
nel quinto reparto chirurgia 
al terzo piano, è severamente 
vietato a chiunque. 1 medici 
si sono riservata la prognosi. 


«Seppure non gratissime 
— e»i dicono — le condi¬ 
zioni dell'on .Venni devono 
essere definite preoccupanti, 
anche per il Jatto che l'età 
del pizicntc — 72 unni — è 
piuttosto avanzata > 

La notizia del drummati '*■» 
incidente si e sparsa ;» e.i 
baleno in tutta la Valle d’Ao¬ 
sta rimbalzando da qui in 
ogni parte del paese. Meno 
di due ore dopo il ricovero 
dell’on. .Venni, una folla di 
cronisti c di fotoreporter$ 
aveva già raggiunto l'ospeda¬ 
le il cui centralino telefonico 

Pier Giorgio Botti 

(Segue in ultimm pmgkm »} 
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La cronaca della felice conclusione del volo spaziale 
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ha chiesto Popovic 


appena a terra 


La perfetta organizzazione alla base di arrivo - L'incontro 
con Titov e Gagarin - Il barbiere compare per incanto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Atterrati ieri, quasi si¬ 
multaneamente, con le loro 
navi spaziali e forse nll'in- 
terno di esse, dal primo 
viaggio cosmico in coppiu 
della storia umana, Andrian 
Nikolaiev e Pavel Popovic 
sono attesi a Mosca nei 
prossimi giorni. Mosca si 
sta già imbandierando per 
accogliere, forse sabato, I già 
leggendari « Falco » e « A- 
quila reale*. Krusciov, in 
vacanza a Yalta sul Mar Ne¬ 
ro, dovrebbe rientrare u 
Mosca domani sera. Questo 
pomeriggio i due cosmo¬ 
nauti sono stati trasferiti in 
altra sede a bordo di un 
* 11-18 », lo stesso quadri- 
turboelica che li porterà a 
Mosca. 

La radio e la televisione 
continuano intanto a tra¬ 
smettere messaggi, congra¬ 
tulazioni, cronache di ma¬ 
nifestazioni, conferenze sui 
problemi spaziali, notizie 
sulla salute dei due cosmo¬ 
nauti: ogni altro tema è 
quasi del tutto bandito dal¬ 
le trasmissioni. Nessuno può 


[popolare per annunciare la 
felice conclusione del volo 
di quattro giorni di Niko¬ 
laiev e di tre giorni di Po¬ 
povic. Poco dopo lo stesso 
nnnunciatore, assieme ai da¬ 
ti tecnici del volo in coppia, 
precisava che i due cosmo¬ 
nauti avevano preso terra 
non lontano da Karaganda, 
nel Kasakhstan orientale. 

Da quel momento abbia¬ 
mo atteso particolari, per¬ 
corso le vie di Mosca, ascol¬ 
tato i commenti della gen¬ 
te, telefonato alle redazioni 
dei giornali moscoviti. Vo¬ 
levamo sapere in quali con¬ 
dizioni era avvenuto l’at¬ 
terraggio, coso avevano det¬ 
to i cosmonauti, chi li ave¬ 
va accolti. Abbiamo anno¬ 
tato le informnzioni venute 
da Karaganda. Queste in¬ 
formazioni ci riportano a 
ieri mattina, poco prima 
dell'atterragio e sviluppano 
un racconto regolare fino ad 
oggi. Eccole: 

Nella steppa gialla, mac¬ 
chiata del blu dei cespugli 
di assenzio, a sud della cit¬ 
tà di Karaganda, nel Ka¬ 
sakhstan orientale, farfalle 
di cromo girano in tutte le 


[parti un barbiere?». 

Questi diabolici organiz¬ 
zatori dei voli cosmici hanno 
pensato a tutto. Un ometto 
saltellante si presenta: « So¬ 
no io — dice — il barbiere ». 
Nikolaiev rimane di sasso. 

Poco distante ha preso 
terra Pavel Popovic. Ai pri¬ 
mi accorsi domanda con una 
punta d’ansia: «Andriuscia 
ha già preso terra? ». « Certo 
— gli rispondono — tutto è 
andato benissimo. Come ti 
senti? ». 

Allora ride felice: « Be¬ 
nissimo — risponde —, ma 
qui da voi fa un caldo d’in¬ 
ferno ». 

Chi aveva avuto la for¬ 
tuna di assistere alla par¬ 
tenza delle due navi cosmi¬ 
che aveva notato, al posto 
di comando del cosmodromo, 
una grande carta geografica 
sulla quale a matita gialla 
erano state tracciate le orbite 
iniziali del volo e a matita 
rossa l’orbita flnaL-, termi¬ 
nante in un cerchietto dise¬ 
gnato con meticolosa preci¬ 
sione in un punto del Ka¬ 
sakhstan. sotto Karaganda. 

« E’ qui — aveva detto il 


cielo del Kasakhstan con :1 
loro carico cosmico. A bordo 
i medici si sono rimboccate 
le maniche e hanno comin¬ 
ciato i primi esami: respi¬ 
razione, polso, tensione, ri¬ 
flessi. E domande a non fi¬ 
nire. Esami e domande che 
continuano ancora mentre 
scriviamo e che riempiranno 
pagine e pagine di quel pre¬ 
zioso dossier medico - biolo¬ 
gico dal quale un giorno o 1 
l’altro uscirà la completa 
abilitazione dell ’ uomo ai 
servizi • interspaziali. 

Finito il primo esame, Po¬ 
povic entra nella cabina di 
pilotaggio, una camicia blu 
e un paio di pantaloni scuri 
addosso, come un qualsiasi 
passeggero. 

« Com’è il cosmo, Pavel 
Romanovich? », gli chiede il 
radiotelegrafista. 

« Bello! — risponde Po¬ 
povic. — Cosi bello che non 
ci sono parole per descri¬ 
verlo ». 

Qualcuno gli porge un bic¬ 
chiere d’acqua il cui conte¬ 
nuto si versa in parte a terra 
a causa di un brusco sus¬ 
sulto dell’elicottero. 



MOSCA — I quattro cosmonauti sovietici insieme dopo che si sono riuniti In occasione del ritorno dal volo spa¬ 
ziale di Popovic e Nikolaiev. Da sinistra: Gagarin. Titov, Nikolaiev e Popovic (Telefoto ANSA-* l’Unita s ) 


far loro torto. Tutti i citta¬ 
dini sovietici, russi ucraini 
o ciuvasci che siano, sono 
giustamente orgogliosi di 
questa impresa che. come 
è detto in uno dei comuni¬ 
cati diffusi ieri, « ha per¬ 
messo di raccogliere dati di 
grande importanza scientifi¬ 
ca e tecnica i quali saranno 
di prezioso aiuto per la rea¬ 
lizzazione del secolare so¬ 
gno dell’uomo: il volo verso 
altri mondi e pianeti ». 

Collocati su due orbite 
quasi identiche, ruotanti at¬ 
torno alla Terra a breve di¬ 
stanza l’uno dall’altro, dopo 
aver coperto il primo 64 oi 
bite, pari a più di 2.600.000 
chilometri, e il secondo 48 
orbite, cioè circa due milio¬ 
ni di chilometri. Nikolaiev 
e Popovic sono atterrati 
esattamente nel punto pre 
visto del Ka takhstan con 
6 minuti di distacco l’uno 
dall’altro. 

Ecco il comunicato della 
Agenzia TASS che ha dato 
l’annuncio della felice con¬ 
clusione dell’impresa: « Con¬ 
formemente al programma 
di volo, il 15 agosto 1962 ha 
avuto luogo l’alterraggiu, 
esattamente nella zona pre¬ 
stabilita. delle navi cosmi¬ 
che ”Vostok 3”. col cosmo¬ 
nauta Andrian Nikolaiev. e 
"Vostok 4", col cosmonauta 
Pavel Popovic. Le navi co¬ 
smiche "Vostok 3” e ”Vo- 
stok 4" sono atterrate re¬ 
golarmente. L’ora di atter¬ 
raggio dei cosmonauti è sta¬ 
ta: Nikolaiev. 9.55 (ora di 
Mosca), Popovic 10.0! (ora 
di Mosca) Al termine del 
volo co«mico e dell’atterrac- 
gio. i due cosmonauti stan¬ 
no bene. Il programma di 
volo delle navi cosmiche 
-Vostok 3” e "Vostok 4” è 
stato attuato interamente ». 

Erano le 10 40 di ieri mat¬ 
tina quando la voce profon¬ 
da di Levitan ha interrotto 
uà programma di musica 


direzioni con le loro ali ro- 
tinate attorno ad una casa 
bianca a due piani. Più lon¬ 
tano, elicotteri, aerei a rea¬ 
zione, aerei da trasporto, 
gruppi di paracadutisti. E, 
poi. ancora farfalle che 
sventagliano nel sole le eli¬ 
tre scintillanti. 

Gli orologi segnano le 13 
meno venti (ora locale, pari 
alle 9,40 di Mosca), del 15 
agosto quando le ali dei ra¬ 
dar si arrestano di botto. 
All’interno della casetta a 
due piani, centro nervoso di 
tutte le installazioni ester¬ 
ne, partono ordini secchi. 
Un aereo, poi un elicottero 
si staccano in pochi secondi 
da terra e filano verso 
oriente. 

Qualche attimo più tardi 
le ventole dei radar hanno 
un sussulto. Un altro ordi¬ 
ne, un altro elicottero par¬ 
te. Nella zona prevista, in 
quel pezzo di steppa fiorita, 
dopo quasi quattro giorni di 
fantastica corsa nel cosmo, 
fianco a fianco come in una 
esibizione di acrobazia ae¬ 
rea. « Falco » e « Aquila 
reale ». i piloti delle » Vo- 
stok * III e IV, hanno ormai 
toccato terra. 

Sul primo elicottero han¬ 
no preso posto i medici, un 
commissario sportivo, alcu¬ 
ni tecnici e Gherman Titov. 
Andriuscia Nikolaiev. che a- 
veva lasciato il cosmonauta i 
numero 2 sabato scorso al 
cosmodromo di Baikonur, 
qualche centinaio di chilo¬ 
metri più a occidente, se lo 
ritrova, li. puntuale, a quel 
raro appuntamento tra un 
uomo venuto da terra e uno 
disceso dal cosmo. 

Si abbracciano Andriuscia 
dice: «Sto bene, e andato 
tutto bene. Sono - felice ; 
poi, essendosi tolto l’enorme 
casco, si passa il pollice sulla 
guancia ispida e aggiunge, 
incerto: « Ci sarà da queste 


Costruttore capo — che ter¬ 
minerà la prova ». 

Fi li. dalla sera prima, 
tutto il personale specializ¬ 
zato e alcuni giornalisti so¬ 
vietici si erano raccolti nella 
casa a due piani, dove una 
stanza spaziosa era già 
pronta per il riposo dei co¬ 
smonauti. 

Ci dicono che sono stati in 
pochi a dormire quella notte 
e non facciamo fatica a cre¬ 
derlo. Poi, dalle prime ore 
del giorno, nessuno aveva 
più abbandonato il centro 
radio, che doveva seguire 
passo passo le due navi spa¬ 
ziali in fase di rientro nel¬ 
l’atmosfera e localizzare im¬ 
mediatamente il punto di 
atterraggio dei cosmonauti. 

Secondo un piano studiato 
fin nei minimi particolari, 
dovevano trascorrere pochi 
minuti dall’arrivo di Niko¬ 
laiev e Popovic a terra al 
loro trasporto nella casa di 
riposo dove era stato instal¬ 
lato il comando All’alba un 
aereo supersonico 6i era le¬ 
vato in volo verticale, aveva 
volteggiato fuori della por¬ 
tata degli appai cechi ottici, 
ma era stato sempre tenuto 
sotto il controllo dei radar: 
segno che lutto funzionava 
bene e che le « Vostok », in 
fase di atterraggio, non sa¬ 
rebbero sfuggite ai loro con¬ 
trollori terrestri. 

In caso di atterraggio in 
zone di diillcile accosta¬ 
mento era pronto anche un 
gruppo di paracadutisti, clic 
sarebbero «tati lanciati da 
un grosso aereo da trasporto 
accanto ai due cosmonauti. 

Adesso i paracadutisti erh- 
no li, all’ombra di un muro 
di cinta, un po’ sconcertati 
della precisione dell’attcr¬ 
raggio, che aveva reso inu¬ 
tile la loro presenza. I due 
elicotteri vibravano già nell 


« Un caso simile — rac¬ 
conta Popovic — mi è acca¬ 
duto nel cosmo. L'acqua e 
schizzata dai tubetto ma non 
e caduta. Si è sparsa per 
l’abitacolo frantumandosi in 
tante palline. Effetto del- 
l’imponderabilità. Le palline 
avevano un aspetto cosi in¬ 
vitante che veniva voglia di 
raccoglierle tutte e di farle 
correre in gola ». 

Tre quarti d’ora dopo l’at¬ 
terraggio, Nikolaiev e Po¬ 
povic sono già al posto di 
comando, circondati dai gior¬ 
nalisti e dai tecnici, mentre 
in tutta la Unione Sovietica 
la voce di Levitan diffonde 
la notizia del ritorno simul¬ 
taneo dei due cosmonauti. 

Nikolaiev e Popovic han¬ 
no l’aria allegra e vivace, 
scherzano sulla loro impre¬ 
sa e guardano i nostri più 
fortunati colleghi sovietici 
con una minta di ironia. 

« Parola d’onore — dice 
Popovic — nel cosmo si stn- 
meglio. Soprattutto non fa¬ 
ceva cosi caldo ». 

« E c’era meno gente e 
più pace » aggiunge Niko¬ 
laiev strizzandogli l’occhio. 

Poi facendosi serio (biso¬ 
gna pure accontentare la 
stampa), il «Falco* dice: 
«Siamo orgogliosi di aver 
realizzato tutti i compiti 
che ci erano stati affidati. 
Per quanto ci riguarda all¬ 
ibiamo fatto del nostro me¬ 
glio ». 

E l’« Aquila reale * ag¬ 
giunge: « Volete sapere i ri¬ 
sultati? Il risultato più im¬ 
portante e che tutto sia fi¬ 
nito bene. Per la prima vol¬ 
ta nella storia, siamo riusciti 
a realizzare un volo cosmi¬ 
co a coppia. Abbiamo sem- 

f ire mantenuto tra noi i col- 
egamenti. Insomma, è an¬ 
dato tutto bene, tutto vera¬ 
mente bene ». 

; Gli abitanti di un colcos 


vicino avevano portato dei 
succosi cocomeri bianchi, 
dalla polpa dolcissima. Le 
ragazze, p i ù romantiche, 
avevano riempito la stanza 
dei cosmonauti di fiori della 
steppa. I cocomeri servono 
adesso al primo pasto terre¬ 
stre dei due cosmonauti. 

Fuori, come spesso accade 
in Asia Centrale, il tempo è 
mutato e si e alzata una vio¬ 
lenta tempesta di sabbia e 
polvere che annulla ogni vi¬ 
sibilità. Ma ormai tutto è fi¬ 
nito, ed è finito bene come 
ha detto Popovic; ed anche 
la tempesta di sabbia non 
preoccupa più 1 tecnici ad¬ 
detti alla localizzazione dei 
due cosmonauti. 

Cominciano le telefonate. 
Quella di Krusciov prima 
(di cui diamo il testo inte¬ 
grale a parte), poi altre dal¬ 
l’Ucraina dove è nato Po¬ 
povic, e dal paese dei Ciu¬ 
vasci, dove è nato Nikolaiev, 
da Mosca e dal Cosmodro¬ 
mo. Tutti vogliono notizie. 
E i due cosmonauti, infati¬ 
cabili, rispondono ormai con 
gli occhi appesantiti dal 
sonno. 

E* tardi quando possono 
abbandonarsi lilialmente al 
primo sonno terrestre. E og¬ 
gi eccoli freschi per le vie 
di Karaganda. La folla li 
accoglie con entusiasmo. Ni¬ 
kolaiev e Popovic debbono 
improvvisare più di un co¬ 
mizio, a cominciare dall’ae¬ 
roporto, dove sono discesi, 
fino alla sede del municipio. 

Intanto i giornalisti si 
danno da fare per scoprire 
il mistero dell’atterraggio, 
per sapere cioè se Nikolaiev 
e Popovic sono atterrati col 
paracadute o all’interno del¬ 
ie loro navi spaziali. 

Il corrispondente delle 
Isvestia riesce ad aggancia¬ 
re il pilota dell’aereo che 
per primo ha localizzato Ni¬ 
kolaiev. Il pilota racconta: 
«Volavo da qualche minuto 
quando ho visto un oggetto 
brillare nella steppa. Mi 
sono abbassato ed ho potuto 
riconoscere con gioia la nave 
cosmica con accanto un uo¬ 
mo che agitava le braccia. 
Era Nikolaiev ». 

Il piloti che ha indivi¬ 
duato Popovic fa presso a po¬ 
co lo stesso racconto e ag¬ 
giunge questo particolare: 
« Mi stavo abbassando ulte¬ 
riormente per salutare l’uo¬ 
mo che gesticolava accanto 
alla nave spaziale ” Vo¬ 
stok IV ” quando ho visto 
un trattore arrivare a tutta 
velocità sollevando una lun¬ 
ga scia di polvere. Era evi¬ 
dentemente un colcosiano 
che aveva visto prima di me 
la nave cosmica che scen¬ 
deva ». 

A parte l’importanza che 
questi racconti hanno per la 
cronaca, se confermati essi 
avranno un significato tec¬ 
nico e scientifico infinita¬ 
mente piu grande perché 
vorrà dire che le due navi 
cosmiche sono atterrate coi 
loro piloti in perfetto stato. 

Nel pomeriggio, come ab¬ 
biamo già detto, i due co¬ 
smonauti partono a bor¬ 
do di un IL-18 verso una 
nuova destinazione, per fa¬ 
re alla Commissione di sta¬ 
to il rapporto dettagliato 
sul loro volo. A bordo del¬ 
l’aereo viaggiano anche Ti¬ 
tov e il cosmonauta n. 5. 
che racconta questo nned- 
dolto: « Abbiamo fatto un 
piccolo scherzo a Nikolaiev. 
Nelle pagine del suo gior¬ 
nale di bordo avevamo inse¬ 
rito la tabella delle segna¬ 
lazioni stradali con una no¬ 
stra interpretazione per ogni 
segnale. Chissà se gli è ser¬ 
vita in questi quattro giorni 
di passeggiata cosmica! ». 

Nikolaiev e Popovic guar¬ 
dano intanto i doni ricevu¬ 
ti dalla gente di Karaganda: 
tra questi doni vi sono due 
caschi e due fanali da mina¬ 
tore, poiché Karangada è 
un grosso centro carbo¬ 
nifero. 

« Ecco una nuova profes¬ 
sione — dice scherzando Ni¬ 
kolaiev — dopo aver esplo¬ 
rato il cosmo è giusto scen¬ 
dere nelle viscere della Ter¬ 
ra ». 

Quando l’aereo . atterra. 
Gagarin è ad aspettare i 
suoi tre successori. Un lun¬ 
go abbraccio tra i quattro 
cosmonauti, i quattro « fra¬ 
telli celesti » sovietici. 

« Siamo già in quattro — 
dice Gagarin — e non è fi¬ 
nita ». 

U cosmonauta n. 5 sorride. 
Forse pensa che il suo turno 
non è lontano. 

a. p. 


I rapporti dei due cosmonauti 

Battuta per battuta 

la telefonata a Krusciov 

» * * \ 

A Popovic: « Vostro padre si è arricciato i baffi, vuole assomi-, 

gliare a Taras Bulba » - A Nikolaiev: « Conosco bene i ciuvasci » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, Iti. 

Ieri, poeti e ore dopo 11 loro atterraggio, i due cosmonauti Nikolaiev e 
Popovio hanno telefonato a Yalta dove Niklta Krusciov e Leonida Brezhniev 
trascorrono un periodo di vacanza. In <iue| momento Nikita Krusciov era a 
colloquio con John Cronln, un parlumenture laburista. 

« Vi prego di scusarmi — dice Krusciov rivolgendosi al suo interlocu¬ 
tore — ma sono costretto ad Interrompere per qualche momento il nostro 
incontro per conversare con I due cosmonauti. VI prego di aspettare oppure, 
se lo desiderate, di assistere a questa conversazione ». Cronln: « Sarei felice 
so mi permetteste di assistervi ». Krusciov: ■ Ve ne prego ». Krusolov fa 
chiamare II presidente del Soviet Supremo Brezhnlev ohe è appena arrivato 
a Yalta c lo presenta a Cronln; poi si dirige al telefono. Ecco il testo Inte¬ 
grale dei colloquio tra 11 Primo ministro sovietico, il presidente del 8ovlet 
Supremo dell’URSS ed i due cosmonauti. 


KRUSCIOV: Buongiorno, caro 
compagno Nikolaiev, mi sentite 
bene? 

NIKOLAIEV: Vi sento molto 
bene. 

KRUSCIOV: Anche io vi sento 
bene, la vostra voce è potente co¬ 
me il primo giorno del vostro volo 
spaziale. 

NIKOLAIEV: Grazie, grazie. 

KRUSCIOV: Sono felice di sa¬ 
lutarvi e sono pieno di ammirazio¬ 
ne. Le parole mi mancano per 
esprimervi i mici sentimenti. 

NIKOLAIEV: Grazie, Nikita 

Sergheievic, ancora molte grazie. 

KRUSCIOV: Voi avete glorificato 
la nostra patria, glorificato i po¬ 
poli dell'Unione Sovietica ed il vo¬ 
stro popolo ciuvascio. Certe perso¬ 
ne, soprattutto all'estero, hanno 
una scarsa conoscenza delle varie 
nazionalità dell’Unione Sovietica. 
Non tutti sanno che c’è una Re¬ 
pubblica autonoma ciuvascia. Ades¬ 
so il mondo intero saprà che nel¬ 
l'Unione Sovietica ci sono i ciuvasci, 
che il popolo ciuvascio occupa un 
posto di primo ordine nella grande 
famiglia socialista dei popoli so¬ 
vietici e dà il suo contributo alla 
edificazione del comuniSmo, al pro¬ 
gresso della tecnica ed alla con¬ 
quista del cosmo. 

NIKOLAIEV: Grazie, Nikita 

Sergheievic. 

KRUSCIOV: Io penso che i ciu¬ 
vasci come tutti i sovietici oggi 
siano felici e fieri della vostra im¬ 
presa. 

NIKOLAIEV: Io ri ringrazio Ni¬ 
kita Sergheievic per le vostre pa¬ 
role fraterne. 

KRUSCIOV: Quando lavoravo 
nelle miniere del Donbass c’erano 
molti ciuvasci, perciò io conosco 
molto bette il vostro popolo. E’ 
gente che sa lavorare e che lavora 
molto. 

NIKOLAIEV: Ancora una rolta 
grazie per la vostra amicizia. Niki¬ 
ta Sergheievic. 

KRUSCIOV: Tutti i popoli del¬ 
l’Unione Sovietica sono uniti nella 
lotta per la nobile causa comune, 
la causa della edificazione del co¬ 
muniSmo. Grazie agli sforzi con¬ 
giunti dei nostri popoli la nostra 
economia prospera, la scienza si 
sviluppa, la cultura dei nostri po¬ 
poli cresce e noi edifichiamo con 
successo la società comunista. Di¬ 
temi, caro Andriian Gregorievic, 
come è andato il vostro volo e co¬ 
me vi sentite adesso? 

NIKOLAIEV: Nikita Sergheievic. 
permettetemi di fare il mio rap¬ 
porto: Compagno Primo segreta¬ 
rio del Comitato Centrale del Pai- 
tifo comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica e Presidente del Consiglio dei 
ministri dell ’URSS, è con una pro¬ 
fonda gioia che vi riferisco che la 
missione affidatami dal Comitato 
Centrale del Partito comunista e 
dal governo dell’URSS è sfata por¬ 
tata a termine con successo. La 
nave cosmica Vostok 3 ha effet¬ 
tuato un volo nello spazio di tre 
giorni. Ho portato avanti il mio 
volo col mio fratello spaziale , il 
colonnello Popovic, che pilotava la 
cosmonave Vostok 4. Tutti i siste¬ 
mi hanno funzionato perfettamen¬ 
te e io mi sento molto bene. Sono 
pronto a nuovi voli. Il pilota co¬ 
smonauta comandante Nikolaiev. 

KRUSCIOV: Compagno Niko¬ 
laiev. secondo me ri siete sbagliato 
dicendo che voi arete volato du¬ 
rante tre giorni; voi avete volato 
quattro giorni. 

NIKOLAIEV: Si. Nikita Ser- 
gheieric. ho volato effettiramente 
quattro piomi; ma assieme a Popo¬ 
ne, in coppia, noi abbiamo rolato 
tre giorni. Eravamo costantemente 
in comunicazione radio e. per tutto 
il tempo, abbiamo conversato. Il 
volo si è svolto in ottime condi¬ 
zióni. 

KRUSCIOV: Mi congratulo con 
voi ancoro una volta. Sono molto 
contento, sono fiero di voi. Con¬ 
fesso di essere stato inquieto. 

- ’ NIKOLAIEV: Certamente io ero 
meno inquieto di voi. Nikita Ser¬ 
gheievic. 

KRUSCIOV: Può darsi che voi 
foste meno inquieto: coi eravate 
nello spazio ed eravate ben pre- 

- parato a questo volo, lo invece 
mi trocaro qui. in terra. In tut¬ 
ti questi giorni ho pensato sen¬ 
za posa a voi. E mi domandavo 
come potevano sentirsi i nostri co¬ 
smonauti, compagni Nikolaiev e 
Popovic. Quando mi hanno riferito 
che voi vi sentivate benissimo, che 
voi eravate in piena forma, che 



leiono con I due astronauti 
(Telefoto ANSA-* l’Unità *) 

tutte le apparecchiature tecniche 
funzionavano in modo impeccabi¬ 
le, io mi sono sentito più tranquil¬ 
lo. Noi siamo tutti fieri di voi, de¬ 
gli scienziati, degli ingegneri, dei 
tecnici, degli operai, che hanno 
creato questo formidabile mezzo 
spaziale. 

NIKOLAIEV: Grazie, Nikita Ser¬ 
gheievic. 

KRUSCIOV: Vi aspetto a Mo¬ 
sca. Al momento del vostro arrivo 
a Mosca ci sarò anche io e vi ac¬ 
coglierò insieme con i membri del 
Presidium, del Comitato Centrale 
del PCUS e con i membri del gover¬ 
no, assieme ai rappresentanti del 
popolo sovietico. Arrivederci pre¬ 
sto. Passatemi per favore il com¬ 
pagno Popovic. 

NIKOLAIEV; Nikita Sergheie¬ 
vic, arrivederci presto a Mosca. 

POPOVIC: Allò. Nikita Ser¬ 
gheievic. 

KRUSCIOV: Vi ascolto, Pavlic 
Romanovic Popovic. 

POPOVIC: Compagno Primo se¬ 
gretario del Comitato Centrale del 
PCUS e presidente del Consiglio 
dei ministri dell’URSS, sono felice 
di potervi dichiarare che la mis¬ 
sione affidatami dal governo di ef¬ 
fettuare un volo cosmico in coppia 
è stata portata a termine con suc¬ 
cesso. La nave Vostok 4 durante 
tre giorni ha volato a fianco della 
Vostok 3, pilotata dal cosmonauta 
comandante Andriian Nikolaiev. Le 
due navi hanno sempre mantenu¬ 
to radio-comunicazioni tra di esse. 
Mi sento perfettamente bene e so¬ 
no pronto a portare a termine tutte 
le missioni di cui vorranno inca¬ 
ricarmi il Partito e il governo. Te¬ 
nente colonnello Popovic. 

KRUSCIOV; Sono felice di senti¬ 
re la vostra voce piena di slancio, 
compagno Popovic. La vostra di¬ 
chiarazione circa la vostra salute e 
il vostro proposito di compiere al¬ 
tre missioni affidatevi dal Partito 
e dal governo mi fanno piacere. Mi 
felicito con voi e vi auguro di star 
sempre bene. 

POPOVIC: Grazie. Nikita Ser- 
oheieric. 

KRUSCIOV: Vi saluto con tutto 
il cuore. 

POFH3VIC: Grazie, a presto. 

KRUSCIOV: Ho appena detto al 
compapno Nikolaiev che noi vi ri¬ 
serreremo una accoglienza deano 
della vostra impresa. Il popolo in¬ 
tero si felicita con voi per i vostri 
successi. 

POPOVIC: lo sono il primo co¬ 
smonauta sovietico d’Ucraina. 

KRUSCIOV: Mi hanno detto che 
tutta l’Ucraina è in festa e che vo¬ 
stro padre si è fatto arricciare i 
baffi, come Taras Bulba. 

POPOVIC: Mio padre si è fatto 
arricciare i baffi? 

KRUSCIOV: Ho visto vostro pa¬ 
dre in una fotografia sulla Pravda. 
E’ un vero cosacco di Zaparoje. 
Dalla fotografia sembra arer l'aria 
di dire: Datemi un cavallo e una 
sciabola. 

F*OPOVIC: Compagno Nikita Ser¬ 
gheievic, mio padre somiglia vera¬ 
mente a Tara* Bulba. 

KRUSCIOV: Sì, è vero, gli somi¬ 
glia molto. Sono felice e sono fiero 
di voi. compagno Popovic. Jl popolo 
sovietico c quello ucraino, tutti so¬ 


no fieri di voi. E sono fieri di voi 
non soltanto gli ucraini ma i russi, 
tutti i popoli dell’Unione Sovieti¬ 
ca, tutti gli uomini onesti della Ter¬ 
ra che vogliono vivere in pace con 
tutti gli altri popoli. Il significato 
detta vostra impresa, scavalca le 
frontiere nazionali e giova a. tutti 
t popoli, alla pace ed al progresso. 

POPOVIC: Molte grazie, io vi ho 
perfettamente compreso, compagno 
Nikita Sergheievic. 

KRUSCIOV; Vi auguro molti suc¬ 
cessi. Non voglio trattenervi a lun¬ 
go perché so che avete bisogno di 
riposare. Tuttavia è certo che nello 
spazio c’è meno rumore che sulla 
Terra e voi, benché stanco, forse 
rimpiangerete il silenzio dello 
spazio. 

POPOVIC: In verità qui fa molto 
caldo; nella nostra cabina cosmica 
ini sentivo invece circondato da un 
vero comfort. 

KRUSCIOV: Si, noi non possia¬ 
mo procurarci tali comfort sulla 
Terra. 

POPOVIC: Già, non c’è niente 
da fare. 

KRUSCIOV: Ma vivremo e la¬ 
voreremo insieme, creeremo il com¬ 
fort per tutti. Arrivederci. 

POPOVIC: Grazie ed arrivederci. 

KRUSCIOV: Vj auguro ancora 
una volta molto successo e vi faccio 
i miei migliori auguri. Il compa¬ 
gno Brezhniev è qui vicino a me. 
Anche lui è commosso e vorrebbe 
dirvi qualche parola. Gli passo il 
telefono. 

POPOVIC: Arrividercl, Nikita 
Sergheievic. 

BREZHNIEV: Buongiorno, com¬ 
pagno Popovib. 

POPOVIC: Il colonnello Popovic 
vi ascolta, compagno vresidente del 
Soviet Supremo dell’URSS. 

BREZHNIEV: Caro Pavel Roma¬ 
novic, voglio trasmettervi i miei 
sentimenti di ammirazione c di fie¬ 
rezza, i miei sentimenti di gioia 
senza confini davanti alla vostra 
impresa. 

POPOVIC: Grazie molte . 

BREZHNIEV: Come vi ha già 
detto Nikita Sergheievic anche io 
voglio esprimervi non soltanto la 
mia ammirazione ma anche i miei 
auguri di buona salute per lunghi 
anni e di nuovi successi per In pio¬ 
ria della nostra grande patria e del 
nostro popolo. 

POPOVIC: Grazie. 

BREZHNIEV (in ucraino): Vi 
faccio ancora i miei migliori au¬ 
guri. 

POPOVIC: Grazie. 

BREZHNIEV: Vi abbraccio alla 
maniera ucraina; è il mio paese 
come il vostro. 

POPOVIC( in ucraino): Grazie, 
grazie. 

BREZHNIEV: Passatemi, per fa¬ 
vore, il vostro fratello spaziale. 

POPOVIC: Eccolo, e ancora gra¬ 
zie. 

BREZHNIEV: Siete voi Andriian 
Gregorievic Nikolaiev? 

NIKOLAIEV: Si. ri ascolto. 

BREZHNIEV: Vi saluto molto 
cordialmente. 

NIKOLAIEV: Grazie. 

BREZHNIEV: Come ri ha detto 
il compagno Krusciov, tutto il po¬ 
polo sovietico ammira il vostro co¬ 
raggio. Vi esprimo la mia ammi¬ 
razione per la vostra impresa. 

XICOLAIEV: Molte grazie. 

BREZHNIEV: Vi faccio i miglio¬ 
ri auguri di buona salute, di nuovi 
successi nel vostro arduo lavoro. 

NIKOLAIEV; Grazie. 

BREZHNIEV; Vi abbraccio. Ar¬ 
rivederci. 

NIKOLAIEV: Arri cederci, e pro¬ 
zie. 

Augusto Pancaldi 



MOSCA — Andriian Mkolajev 
con li barba lunga mentre ri¬ 
sponde alte domande del gior¬ 
nalisti subito dopo l’atterraggio 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 
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Particolarmente conclusiva appare la prova fornita durante l'atterraggio - « Uma¬ 
nizzare » Venere - L'ambiente biologico nelle astronavi future 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Oia che, come Popovic 
disse di desiderare una vol¬ 
ta tornato a terra, lui e il 
suo compagno Nikolaiev 
hanno bevuto una « tazza dv 
te caldo »: ora che un altro 
scalino sulla via del pro¬ 
gresso è stato salito, e si 
attende il bilancio completo 
e definitivo dell’impresa, 
certi giornali sovietici già 
guardano ai prossimi, anche 
più rapidi scalini della con¬ 
quista del cosmo. 

Anche l’accademico Leo- 
nid Sedov, che ha fatto oggi 
alla televisione sovietico un 
rapporto generale sui risul¬ 
tati dei due ultimi voli co¬ 
smici. ha posto in rilievo la 

B rospettiva che essi aprono. 

opo aver detto che i ri¬ 
sultati dei due voli « sono 
stati esattamente conformi 
alle previsioni >. Sedov ha 
tratto dal duplice esperi¬ 
mento le seguenti conclu¬ 
sioni: 

— gli scienziati sovietici 
hanno risolto definitivamen¬ 
te il problema posto dal lan¬ 
cio di una nave cosmica su 
un’orbita nella quale già si 
trova un’altra nave cosmica: 
— gli scienziati e gli inge¬ 
gneri sovietici hanno risolto 
il problema dell’atterraggio 
delle navi cosmiche: 

— le speranze di conoscere 
i misteri del mondo inter¬ 
planetario e di inviarvi de¬ 
gli uomini sono considere¬ 
volmente aumentate negli 
ultimi quattro giorni. 

Nel 70 

Venere e Marte? 

Sedov ha aggiunto che i 
voli di Nikolaiev e di Popo¬ 
vic avranno un’influenza im¬ 
mediata e importante nel 
settore delle relazioni inter¬ 
nazionali e suU’evoluzione 
della lotta per la pace. 

Cosi pure Valerian Fedo- 
seev. fìsico e matematico 
dell’Università di Odessa, ha 
detto che il volo dei due 
cosmonauti e il loro felice 
atterraggio dimostrano che la 
tecnologia sovietica « ha co¬ 
minciato a rendere lo spazio 
esterno abitabile ». 

A sua volta il professor 
Alexander Topchiev. mem¬ 
bro dell’Accademia delle 
scienze delI’L’RSS. ha rile¬ 
vato oggi che la prova dei 
due cosmonauti ha dimo-l 
strato che navi cosmiche! 
possono essere manovrate! 
nello spazio, in minio c«a»r-j 
dinato ed ha affermato che 
questo spianera la v la al 
raggruppamento di \arie 
navi cosmiche per il succes¬ 
sivo lancio di una nave ver¬ 
so la Luna o Venere 

Cosi il prof. H. Petrovich. 
sulla Komsomolskata Prav- 
da — con una previsione che 
oggi può anche apparire ot¬ 
timistica. ma che la realta 
di questi anni di corsa alle 
stelle sembra rendere più 
che attendibile — afferma: 
« Negli anni *70 non c’è dub¬ 
bio che l’uomo visiterà Ve¬ 
nere e Marte. E se e carat¬ 
teristica degli anni ’60 di 
aver dato inizio all’ingresso 
dell’uomo nel cosmo, in que¬ 
sti stessi anni certamente 
l'uomo andrà sulla Luna » 
E del resto: se Titov col 
«uo viaggio di 24 ore intor¬ 
no alla Terra aveva già su¬ 
perato i chilometri che dal 
nostro satellite ci dividono, 
il viaggio cosmico di Niko¬ 
laiev è durato, nel tempo, 
quanto ri considera sia ne¬ 


cessario (tenendo conto del¬ 
le velocità cosmiche finora 
possibili) per andare tino 
alla Luna, volarle intorno, 
tornare sulla Terra, cioè cir¬ 
ca quattro giorni. 

Per tanto tempo Nikolaiev 
è rimasto lassù, separato 
dalla Terra, vivendo e lavo¬ 
rando: egli è dunque già 
in grado di salire quel pros¬ 
simo scalino spaziale. F. an¬ 
cora: la riuscita del volo in 
gruppo, del primo tentativo 
di impresa cosmica colletti¬ 
va, coordinato e diretto non 
più soltanto nel senso di ter¬ 
ra-cosmo ma anche di co¬ 
smo-cosmo. con una sua au¬ 
tonomia e qualità non date 
solo daH’aritmetico aggiun¬ 
gersi di un uomo e di una 
nave spaziale ad un altro 
uomo e ad un’altra nave, ma 
date soprattutto dalla rea¬ 
lizzazione di una superiore 
intesa intellettuale e tecni¬ 
ca a centinaia di chilometri 
dal nostro pianeta, anche 
questa realizzazione ci av¬ 
vicina alla Luna. Perché 
può immaginarsi un vo¬ 
lo solitario per un obbic- 
tivo tanto lontano e diffi¬ 
cile: perché è necessa¬ 

rio preparare le condizioni 
di un’attività autonoma e 
coordinata una volta che sia 
stato iniziato il volo lunare, 
nel corso del volo. noll’nvvL 
cinnmento alla Luna, nella 
sua circumnavigazione, e 
mentre si ritornerà verso il 
cosmodromo terrestre: per¬ 
chè. forse, il problema della 
grande quantità di carbu¬ 
rante necessario alla spinta 
iniziale per il viaggio di ri¬ 
torno. che non può essere 
ospitato tutto in un solo raz¬ 
zo. potrà essere risolto at¬ 
traverso appunto la coordi¬ 
nazione e l’aiuto reciproco 
di più razzi in volo con 
compiti diversi Per esempio, 
alcuni privi di equipaggi, 
allindi di tutta l'apparec¬ 
chiatura e l’npncsantimento 
che rio comporta, e funzio¬ 
nanti da navi-cisterna del 
cosmo 

Ma non soltanto la Luna: 
abbiamo visto che sui quoti¬ 
diani sovietici sj fa il nome 
di Venere e addirittura si 
scrive di progetti per la sua 
- umanizzazione -. per ren¬ 
dere cioè la sua atmosfera 
abitabile o almeno sopporta¬ 
bile ad un terrestre 

Come, tante 
ore di volo? 

I S e n t : a m o lo scienziato 
[Ghuirgh.an: poiché l’o*.>igeno 
Ideila atmosfera terrestre si 
formo fra le piante che cre¬ 
scevano sul pianeta e dalle 
alghe — egli ilice — e stata 
avanzata la singolare ipotesi 
dj esportare un'alga mono- 
cellulare. la * clorella ». su 
Venere. Si ritiene che su Ve¬ 
nere vi siano immensi spec¬ 
chi d’acqua e temperature 
altissime: neiratmosfern c'e 
molto vapore acqueo e an- 
dride carbonica, ma poco 
ossigeno La - clorella » po¬ 
trebbe essere portata lassù, 
nascere, crescere, formando 
Quindi tanto ossigeno da r en- 
dere l’atmosfera di Venere 
adatta ai terrestri. 

Tutto ciò e futuro, ma il 
cammino della scienza e as- 
, sai rapido: trenta anni fa fu 
creato il primo motore mis¬ 
silistico a propellente liquido 
sovietico: aveva una potenza 
dj venti chili. Oggi i vettori 
delle Vostok hanno una po¬ 
tenza di venti milioni di HP. 


Allo scienziato Ghiurghian 
è stato anche chiesto: « Per¬ 
ché i due piloti spaziali han¬ 
no potuto vivere cosi a lungo 
nel cosmo e sentirsi bene? ». 

Egli ha risposto: nell’abita¬ 
colo delle Vostok sono state 
riprodotte le condizioni ter¬ 
restri. Nei voli non lunghi 
l’ossigeno si può garantire 
grazie a speciali bombole. 
Così fu fatto per i voli delle 
cagnolino sui nostri razzi e 


durante 1 voli più brevi de¬ 
gli astronauti americani. Non 
e invece proficuo usare tali 
bombole per 1 voli più lun¬ 
ghi: in questo caso sono ne¬ 
cessarie le cosiddette so¬ 
stanze rigenerative che assor¬ 
bono anidride carbonica e 
vapore acqueo e contempora¬ 
neamente producono la quan¬ 
tità necessaria di ossigeno. 
Tale metodo fu usato nel¬ 
l'esperienza con Laica, nelle 


navi sputnik e nelle Vostok 
in modo ancora piu perfezio¬ 
nato. 

Tuttavia il metodo migliore 
è ipiello biologico: l'anidride 
carbonica e assoihita dalle 
piante clic a loro volta svi¬ 
luppano ossigeno »> poi ven¬ 
gono utilizzate ionie cibo. 
Questo metodo ci avvicina al 
ciclo delle sostali/,- terrestri, 
che è tanto più economico e 
giusto quanto piu ilj lunga 


durata sono 1 voli. In mi an¬ 
no aU’uomo oceoriono non 
meno di due tonnellate di 
ossigeno, generi alimentari e 
acqua da bei e; e tenendo 
conto ih ciò e apparso evi¬ 
dente che il metodo migliore 
per il futuro è quello biolo¬ 
gico della rigenerazione. I 
prodotti della attività vitale 
dell’uomo, sottoposti prima 
alla disgregazione grazie a 
i speciali microrganismi, po- 


La mamma di Popovic 

«I falchi s 


tornati» 


e si è messa a piangere 

Il padre si é sfogato sollevando pesi - Le lacrime della madre di Nikolaiev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Il 15 agosto, fioco prima 
delle 10 del mattino, nella 
sua casa di Ceboksari. nel¬ 
la Repubblica ciuvascia, la 
madre di Xikolatcv e in of¬ 
fesa. 

E’ una donnetta minuta, 
con un fazzoletto a colori le¬ 
gato sulla fronte, alla cam- 
jxipnofa. FT seduta duranti 
allo schermo della televisio¬ 
ne, spento. * Aspetto sem¬ 
pre — dice — forse mi fa¬ 
ranno vedere ancora una 
volta Andriuscia ». In (/nel 
momento, la radio fa sentire 
la voce deU'annuneiatore 
che legge il comunicato di 
atterraggio. ,• conferma 
l'ottimo stato «fi salate dei 
due cosmonauti. Dopo quat¬ 
tro giorni di attesa, la don¬ 
na si scioglie in lacrime, 
mentre la gente delle case 
vicine fa irruzione, gri- 
dandp. 

Ivan , il fratello di Andnu- 
scia. entra come una bomba 
r dice: « Mandiamo subito 
un telegramma ad Andrmn » 

(Qualcuno opjmnc; * Ma 
chissà quanti telegrammi sia 
ricevendo Forse, il rostro 
non arriverà nemmeno » 

La madri’ sbigottita do¬ 
manda: *E fienile jimpun 
il nostro non dovrebbe ar¬ 
rivare? » 

Le suggeriscono, allora, di 
mandare un messaggio al fi¬ 
glio attraverso i giornali, r 
lei. nm In voce ancora in¬ 
certa. della questo messag- 
gm: •Caro mio figlio An- 
dnascia, mi congratulo con 
te per il tuo felice atterrag¬ 
gio Non puoi immaginare 
quanto siamo commossi. Di, 
a nome di tua madre, grazie 
a coloro che hanno creato 
queste macchine mcrariglto- 
se Ringrazio il Partito e mi 
inchino a lui Non vedo l'ora 
di vederti Ti abbraccio ca¬ 
ramente, ti bacio, tua ma¬ 
dre Anna Alexsievna. An¬ 
che i fratelli Ivan e Piotr e 
tua sorella 7-ma fi abbrac¬ 
ciano ». 

In quel momento un gior¬ 
nalista suggerisce di chia¬ 
mare la base di atterraggio. 

E’ possibile? 

Si, ti può, anche subito. 


Una piccola folla si preci¬ 
pita all'ufficio postale e qua¬ 
si immediatamente la citta¬ 
dina di Ceboksari è collega¬ 
ta col Kasakhstan. Con ma¬ 
no tremante la madre di Xi¬ 
kolatcv prende il ricevitore. 
Le si stringono attorno foto¬ 
grafi c corrisfindenti. 

< Andriuscia, dov'c An- 
driuscia » -— domanda la 

madre — « fissatemelo su¬ 
bito, voglio parlare con far». 

* Adesso non c'e ». — ri- 
sfxmdono dal Kasakhstan. — 
* sta andando verso la zona 
di riposo ». 

« Ditegli che sono molto 
commossa, che non redo 
l'ora di vederlo, e che vor¬ 
rei dirgli almeno (gotiche 
parola ». 

« Non prcoccuf iteci. sta 
bene, ha un nsjietto magni¬ 
fico ». /.'fio risto proprio pli¬ 
citi minuti fa ». 




< Grazie », dice la madre. 
Si tenta di collegare Ce¬ 
boksari con la zona di ri- 
fioso dove si sono diretti Xt- 
kolaiev e Popovic. Ma non 
sono ancora arrivati. 

« Peccato’ - - esclama una 
ragazza corrispondente di un 
giornale locale — ma non fi 
scoraggiare Anna Alcxsicr- 
na. vedrai predo il tuo An- 
driuscia a Mo rii ». 

(Questa sera, intanto, ap¬ 
prendiamo « he Anna Alex- 
sicvnu e jx/rfrfa alla volta 
licita rapitale sovietica) 

Alla stessa ora. centinaia 
di chilometri piu a occiden¬ 
te, la stessa '■cena si svolge 
a l’zin, prc'-o Kiev, dove 
rive la famiglia Popovic 
Appena sentite alla radio 
le f troie < Sono atterrati fe¬ 
licemente ». fu madre di Po¬ 
rci è scoppiala a piangere. 
E’ la prima i otta che pian- 
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MOSCA — I-a moglie del cosmonauta Popovic con In 
braccio la figlia Natascia, felice dopo aver appreso la 
notizia del ritorno del marito (Tclefoto AP-« l’Unità*) 


ge dopo tre giorni ih volo 
e persino il massiccio e baf¬ 
futo Roman Por) inerir, che 
Krusciov Ita firugonuto al 
gogoliano Taruss llulba non 
nasconde le lacrime. 

Il roride è pieno di gen¬ 
te, venuta non solo da Uzm, 
ma dai intesi vicini: in bi- 
etcletla. in moto, in auto¬ 
mobile In fichi attimi, la 
rasa è piena di fiori e certi 
mazzi sono rosi grandi che 
i Poftvic devono immerger¬ 
li in scerbi anziché nei vasi. 
Il telefono squilla senza in¬ 
terninone ma le interriste 
per la famiglia le concede 
Xadw. la sorella dt Patri 

Anche d fKidre. adesso, e 
felice. E. scherzando, gareg¬ 
gia con il corrtsftndente di 
un giornale sfinivo a sol¬ 
levare pesi: nonostante i 
suoi 57 anni, batte lo sfi¬ 
dante. 

La madre detta questo te¬ 
legramma: < /ti cohmonauti 
Po fine e Xikolatcv Cari 
figli, euri nostri falchi ce¬ 
lesti: fr la mamma e per 
ri babbo oggi r un giorno 
ih gioia. Siamo lieti che sia¬ 
te atterrati felicemente. 1 
nostri ringraziamenti agli 
scienziati, ingeqneri. operai 
e frrnu-r che hanno •■reato 
queste meravigliose macchi¬ 
ne spaziali Ringraziamo il 
Partito Comunista e jierso- 
nalmente Xnkta Sergheienc 
Krusciov Firmato• Mamma 
e /fafifio » 

In serata, dofxi un comi¬ 
zio affollatissimo che ha luo¬ 
go allo stallai dt tzrn. t ge¬ 
nitori del iptarto cosmonau¬ 
ta. fanno le callaie j ler 
Mosca. 

Roman Por)irtene ha in¬ 
dossato un abito nuovo e 
la mamma ha preparato un 
regalo, una scatola ili mar¬ 
mellata di ciliege: < Sono ct- 
Uege del nostro giardino — 
racconta ai giornalisti — e 
it nostro Pavcl ama molto 
il te con la marmellata ». 

Anche la sorella ed il fra¬ 
tello Xtkol preparano sor¬ 
prese per il loro cosmonau¬ 
ta. E quando verrà a Uzm 
troverà che la casa è in or¬ 
dine, che il cortile è stato 
pulito ed il tetto rimesso a 
nuovo. 

a. p. 


fiutino concimaie d tei reno 
con l’amhiente liquido, in cui 
saturnio coltivate le punite 
Particolarmente comoda a 
questo pioposito è l’alga mo¬ 
nocellulare detta « clorella ». 
La temperatura normale del- 
l'abitacolo — ha proseguito 
Ghiurghiuu — viene cosi .sta¬ 
bilita. 

Nelle condizioni ili impon¬ 
derabilità. lo strato d’aria si 
scalda, grazie al corpo dol- 
l'astronnuta o»a causa di apr 
parecchi (esempio, la lam¬ 
padina elettrica), e non si 
muove e resta attorno alla 
fonte di calore: mentre in 
terra l’aria riscaldata si sol¬ 
leva e circola. Ciò si ottiene 
anche neH’aliitacolo, serven¬ 
dosi di ventilatori. E’ estre¬ 
mamente difficile, pero, re¬ 
golare la temperatura iiel- 
l’.tliitacolo durante l’atter¬ 
raggio: sulle navi cosmiche 
americane la temperatura 
della cabina del pilota co¬ 
smico, all’atterraggio, e e- 
normeniente aumentata, mi¬ 
nacciando la vita del pilota. 
Sulle nostre navi, invece — 
ha concluso lo scienziato so¬ 
vietico — essa e sempre ri¬ 
masta in limiti con forte voli 
ed era comunque, regolabi¬ 
le a piacete dal cosmonauta. 


Il saluto 
di Landau 


cosmici: 


osservazioni 


questi raggi ci potranno es¬ 
sere dt grande utilità. Nel 
cosmo ci sono molti elemen¬ 
ti preziosi per la scienza: 
per esempio il sole; di esso 
infatti conosciamo i processi 
ma solo in linea generale; 
le ricerche cosmiche ci da¬ 
ranno anche qui dei fatti 
nuovi. 

Guido Vicario 


Ora 
per ora 

il viaggio 

dei gemelli 

spaziali 

Sabato 11 agosto: 


l’n altro scienziato sovie¬ 
tici. il biologo G. Geniti, ri¬ 
leva che lui v i suoi colleglli 
sono rimasti sorpresi dal fat¬ 
to che Nikolaiev e Popovic 
hanno agevolmente soppor¬ 
tato le difficili fasi ilei rien¬ 
tro nella atmosfera. Ci si su¬ 
icidio aspettalo — scrive 
Geniti — che dojx» un volo 
prolungato fosse più diffici¬ 
le fier i piloti delle due co- 
smonuvi resistere alla forza 
di gravità, dal momento che 
i loro voli erano durati mol¬ 
to a lungo. Hdeviamo con 
gioia che il nostro timore 
non aveva fondamento. I 
cosmonauti stanno bene e 
questo dato ih fatto non può 
essere sottovalutato. Niko¬ 
laiev c Popovic — conclude 
Genin — hanno provato che 
i voli sulla luna sono |x>s- 
siluli 

Uno sjieci.ile saluto ai co¬ 
smonauti e stato certamente 
tinello ciie ha loro inviato 
il noto fisico «» matematico, 
accademici Lev Landau 
Landau l'inverno scorso fu 
vittima ih un incidente d'au¬ 
to in seguito al quale fu con¬ 
statata la sua morte clinica 
1 volte e altrettante grazie 
alla lotta dei medici ih tutto 
il mondo in generosa gara 
egli fu riportato alla vita 

Sono molto lieto del suc¬ 
cesso — ha detto lo scien¬ 
ziato sovietico. Sono sicuro 
che anche questa impresa 
eroica sara utile alla scien¬ 
za. Molto interessante per 
noi e la questione dei raggi 
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Lancio del « \ ostok 3 » nm a luuilo 1 ! co¬ 
mandante Nikolaiev. dal « comiuhIi omo » ili 
U.iykonour (Asm (Yntiulo) 

Hudio Mosca unuimcia il lane o del < \ o- 
stok 3 » 

Radio Mosca piccini che il satellite e enti alo 
nell'oiluta picvistu e che il tentativo ha due 
scopi essenziali: studiale a fonilo le condi¬ 
zioni di imponderabilità, studiare le condi¬ 
zioni tecniche ileH'utterraggui di una cabina 
con pilota a borilo 

Un comunicato ufficiale precisa che Niko¬ 
laiev e in collegamento costante con la 
Tei i a. 

Radio Mosca ti.annette il primo messaggio 
inviato (alle 0.45) ila Nikolaiev: « Tutto va 
bene a borilo. Dal poitellu, la Terra e perfet¬ 
tamente visibile * 

Bieve conveisu/ione i.uiiotelefomca di Kru¬ 
sciov con Nikolaiev. 

Per la puma volta nell'UHSS, la televisione 
liti asmette m nptcs.i diretta immagini di 
Nikolaiev a botilo del suo «Vostok 3*. 
Nikolaiev consuma la sua cena con buon 
appetito 

Nikolaiev si addormenta. Tutto pioeede se¬ 
condo le previsioni. 

Corte voce a Mosca che l'URSS intende- 
lobbe inviate nello spazio un secondo co¬ 
smonauta. enfio le 24 oie. 


Domenica 12 agosto: 

4 00 ^‘kolaiev si sveglia, esegue eseicizi tisici 
1 e fa colazione, annunciando di sentimi « me- 
lavighosamente bene». . * “ 

10 02 l* aiu ’ 1 ° ùel «Vostok 4» con il tenente co- 
’ lnnncllo Popovic a borilo 

11.29 Radio Mosca annuncia l'avvenuto lancio t 
’ piectsa, poco dopo, che i due Vostok girano 

intuì no alla Teria su oibite ravvicinate. 

12.29 Radio Mosca annuncia che i due cosmonauti 
’ comunicano reciprocamente. 

13,06 Radio Mosca annuncia che Nikolaiev ha 
1 scolto il «Vostok 4» dall’oblò della sua 
cabina. , : • 

14,00 La televisione sovietica trasmette, per lp se- 
* conila volta m ripresa diretta, immagini di 
Nikolaiev nella cabina, per cinque minuti. 

14.45 l z l televisione sovietica trasmette, per alcuni 

’ secondi, immagini in ripresa diretta di 

Popovic. • 

17.30 Nikolaiev e Popovic si rifocillano e si con- 

’ cedono un'ina ili riposo 

19.45 Li « Tass » annuncia che Kitisciov ha pnr- 

1 lato per radio-telefono con Popovic. 

21 30 * T aSii * annuncia clic Nikolaiev si e 

' addormentato alle 21.00 e Popovic alle 

21.30, « come previsto ». dopo aver cenato. 
L’agenzia precisa che ambedue 1 cosmonauti 
si sono, a varie riprese, alzati dai loro sedili 
elTettUiUldo vari lavori 

Viene annunciato a Mosca che Nikolaiev 
sta per effettuare il suo 25’ giro della Terra, 
e che in tal modo egli avra percorso, per 
la prima volta nella storia dei voli spaziali, 
oltre un milione di chilometri nello spazio, 
battendo ili gran lunga i record stabiliti da 
Gherman Titov, con le Mie 17 orbite intorno 
alla 'l’eira 


22,30 


Lunedì 13 agosto: 

3,30 Ri-.\eglio dei due iosnunuiuti dopo u.i sonile 

1 ristoratore 

C Art L’agenzia » 'lu>> » aniuniw.a che N.kolaiei 
* ha percorso 1 200 000 km 
9,40 Rullio Mosca annuncia ilio N.kela.ci e Po- 

1 pu\ ìc s >,uiti nello spazio a loro agio, come 
se fossero a c.is.i loro » 

14,00 La « T.u-s » diffonde :1 testo ih un colloquio 

' fra Nikolaiev e Popovic, che si rivolgono 
nomi convenzionali: Nikolaiev si chiama in¬ 
fatti « Falcone » e Popovic «Aquila d’Oro*. 
14,30 Nessun atterraggio per oggi, si deduce da 
1 un annuncio di Radio-Mosca 
17,00 Nikolaiev appare ancora una volta sugli 

1 schermi televisivi sovietici, con la metà in¬ 
feriore del volto coperta da una fitta barba. 
21,40 I_a « Tass » annone.a che Nikolaiev e Po- 

' jhi\ ìc hanno adempiuto il compito previsto 
per la g.ornata e si sono addormentati dopo 
• iier conato 


Martedì 14 agosto: 


5,00 Radio MiVt.i .inmiiK.u vile .1 volo «in 

1 gruppo » prosegue 

9,00 L» < 1 » annuncia vite N.kol.i.ev ha oc- 

* -eivato e fotografato la Luna 

11,00 1! « \ ostok 3» h.a percorso ormai piu di 

1 due milioni di km 

18,00 I.a televisione sovietica trasmette, a cinque 

* mimiti di intervallo, immagini m ripresa 

diretta di Nikolaiev e poi di Popovic. 

21,30 K.uho Mosca annuite.a che Nikolaiev si e 
' addormentato por la sua quarta notte nello 
spazio, e Popovic per la terza volta. 


Mercoledì 15 agosto: 

2 30 ^‘ktdaiev e Popovic si svegliano. «Salute 
* e morale eccellenti >, annuncia Radio-Mosca. 
7,00 Radio Mosca annuncia che il volo spaziale 
' procede. « Vostok 3 » ha già percorso quasi 
due milioni e mezzo di km 
9,29 ^ « Tass » annuncia l’atterraggio dei due 
1 cosmonauti, avvenuto alle 8.55 per Niko¬ 
laiev e alle 9.01 per Popovic 
9,48 Radio Mosca annuncia la notizia al popolo 
' sovietico. L’atterraggio si e compiuto feli¬ 
cemente, dopo che Nikolaiev aveva com¬ 
piuto 64 gin intorno alla Terra e Popovic 49. 
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Livorno 


Hanno scioperato 
per il potenziamento 

del porto 

Protesta contro la decisione di concedere a privati parte dell'area della banchina 


L’esodo di 
Ferragosto 



Per la festività di Fer¬ 
ragosto l’esodo quest’an¬ 
no è stato eccezionale. Le 
spiagge, le rive dei laghi, 
i luoghi montani sottostati 
presi d’assalto dai turisti. 
Nella Campania le zone 
maggiormente battute so¬ 
no state: i Campi Flegrei, 
£apri, Castellammare, Er¬ 
niario, il Vesuvio, Ischia, 
Paestum, Pompei, Proci- 
la, Sorrento, Rovello, 
Amalfi, Vietri. In Sicilia 
la costa dei Ciclopi è ap¬ 
parsa affollatissima, men- 
Lre a migliaia sono stati i 
visitatori dell’Etna. Mi¬ 
gliaia di turisti si sono ri¬ 
versati nelle amene loca¬ 
lità, della Sila, nelle spiag¬ 
ge pugliesi, abruzzesi ed 
Anconitane. Anche il me¬ 
raviglioso Parco nazionale 
d’Abruzzo è apparso in 
questi giorni rigurgitante 
di turisti. 

Le spiagge, in una paro¬ 
la, sono apparse affollatis¬ 
sime. Accanto ai frequen¬ 
tatori di sempre sono ar¬ 
rivati i «bianchi», quelli 
che al mare ci sono andati 
per la prima volta, carichi 
di pacchi, borse, creme 
contro i raggi del sole e 
bottiglie di acqua minera¬ 
le. Le città sono apparse 
deserte. Fuori invece, sul¬ 
le strade i motori delle au¬ 
to e delle moto sono stati 
il «contrappasso» del si¬ 
lenzio e della calma che 
regnava nelle città. 

1 Nella foto: gli stabili- 
menti balneari hanno re¬ 
gistrato il «tutto esauri¬ 
to». Ecco l’affollatissima 
^piaggia di Posillipo. 


NOTIZIE 


LUCANIA 


Miglioramenti 
salariali alla Pergeo 

MATERA. H* 

Con uno sciopero rompano 
di 4H oro «li operai dipen¬ 
denti della ditta Pergeo d: 
Milano, che sta condncendo 
perforazioni e trivellazioni 
sotterranee nel terr.torio d: 
Irsina. hanno ottenuto impor¬ 
tanti miglioramenti salariali 
e di trattamento. Infatti la 
Pergeo che pagava gli ope¬ 
rai secondo le tariffe dei ma¬ 
novali generici, ha dovuto in 
seguito all'ag.tazione ricono¬ 
scere la qualifica di operai 
petroliferi, col relativo au¬ 
mento salariale da 1400 a 2000 
lire giornaliere. 

Sia la Pergeo che le altre 
ditte minerarie che operano 
nel territorio della provincia 
d. Malora praticano tuttora, 
per gli operai del posto che 
lavorano alla perforazione dei 
pozzi petroliferi e metaniferi, 
il «alarìo minimo di 1400 lire 
al giorno, rifiutandoci di r.co- 
noscere loro la qualifica di 
operai petroliferi 

SARDEGNA 


Proteste per le case 
di Monte $. Michele 

CAGLIARI. 16 
Gli assegnatari dei 502 ap¬ 
partamenti costruiti dal Co¬ 
mune di Cagliari in località 
Monte S. Michele, hanno scro¬ 
to una lunga lettera al nostro 
giornale per denunciare l'as¬ 
soluta lentezza con cui ven¬ 
gono eseguiti i lavori delle 
infrastrutture a causa della 
esiguità della mano d'opera 
impiegata dalla ditta appal- 
tatrice. la Cap. Orrù. Solo 10 
operai risultano occupati per 
la sistemazione delle strade, 
della rete fognaria e della 
rete idrica, nonché per rim¬ 
pianto di energia elettrica. 

Vi è da rilevare che per una 
parte degli appartamenti 
t complessivamente 282) i la¬ 


vori di costruzione sono stati 
portati a termine da oltre 4 
anni: gli altri sono ultimati 
da circa un anno. 

Gli assegnatari, anche in 
vista dell'apertura delle scuo¬ 
le. chiedono alle autorità di 
intervenire affi nelle la ditta 
appaltatr.ee impieghi la mano 
d'opera necessaria a portare 
rapidamente a termine i lavo¬ 
ri delle infrastrutture nel nuo¬ 
vo complesso edilizio. Gli as¬ 
segnatari vorrebbero avere 
le chiavi delle nuove ca«e ai 
primi di ottobre, onde evita¬ 
re il trasferimento dei propri 
figli da una scuola all’altra. 
Vi è. però, un'altra questione 
ben più grave: quasi tutti gli 
assegnatari abitano ora in 
case dalle pessime condizioni 
igieniche e desiderano giusta¬ 
mente di trasferirsi al più 
presto nel nuovo r.one 

MARCHE 


Rassegna dì arte 
drammatica 
a Recanati 

RECANATI. 1 è 
[.'annunciata XI edizione 
della rassegna nazionale di 
arte drammatica organizzata 
dall'EXAL d. Macerata con 
la collaborazione del Comune 
e dell'apposito comitato reca¬ 
natese, avrà inizio il 25 agosto. 

Sarà primo il GAD - Picco¬ 
la brigata - dell'Aquila il qua¬ 
le si esibirà con la - Vergine 
Orsola - c - Sogno di un mat¬ 
tino - di G. D'Annunzio 

Il giorno 29 sarà la volta 
del GAD - Prometeo - di Bari 
che darà - Spirito allegro - di 
N. Coward. seguito il 1. set¬ 
tembre dal GAD - Dopolavo¬ 
ro assicuratori - di Roma con 

- Natale in casa Cupiello » di 
E. De Filippo. 

n 5 settembre toccherà al 
GAD - La fonte maggiore - 
di Perugia che presenterà un 

- Recital di teatro da came¬ 
ra - con testi di Campanile, 
Busatti. Parenti. Fo. Durano 
e pantomine di Giampiero 
Frontini eia- Fanciulla da 
marito» di E. Joncscu. 


Sardegna 


Intimazione 
di sequestro 
a 50 pastori 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 10. 

Il recente voto della .Se¬ 
zione Marittima della Ca¬ 
mera di Commercio — fa¬ 
vorevole alla installazione 
di un silos della capienza 
di 50.000 tonnellate sulla 
nuova banchina ad alto fon¬ 
dale —- suona in netto con¬ 
trasto con gli interessi del 
porlo di Livorno, dell'intera 
regione Toscana e delle zo¬ 
ne elle esso serve. Non co¬ 
nosciamo il motivo per cui 
la maggioranza dei membri 
della < Sezione Marittima » 
(operatori portuali, indu¬ 
striali, ece.) e stata indotta 
ad assumere un atteggia¬ 
mento favorevole alla costru¬ 
zione del "supersilos”, tpian- 
do la stragrande maggioran¬ 
za degli operatori si oppone 
a questo progetto in quanto 
si viene a sottrarre spazio 
prezioso per il potenziamen¬ 
to e lo sviluppo ilei porto. 

Questo fatto suscita molte 
perplessità, ma fa intendere 
che un elemento "innatura¬ 
le” si è insinuato entio i 
componenti la « Sezione Ma¬ 
rittima », distogliendoli da 
un esame sereno e obiettivo 
su una situazione per la 
(piale esiste solo un’unica 
soluzione, o cioè il rigetto 
della richiesta della « S.p.A. 
Silos e Magazzini del Tir¬ 
reno ». 

Il movimento del porto di 
Livorno, per la ristrettezza 
dei suoi piazzali, per la iu- 
sufllcienzn degli attracchi e 
dei fondali, determina una 
notevole remora alla funzio¬ 
nalità portuale, che dovreb¬ 
be rispondere perfettamente 
alle esigenze con la massima 
sollecitudine essendo il por¬ 
to di Livorno un porto di 
transito. Cìli operatori por¬ 
tuali sanno che Livorno di¬ 
sunpegna appena il 40'^ ilei 
traffico clic naturalmente lo 
riguarda; e non si capisce 
come mai si sia approvato 
un progetto che. realizzato, 
ostacolerebbe il normale 
funzionamento del porto 

La popolazione della parte 
"commerciale” e "industria¬ 
le” della Toscana — Valilar- 
no. Vaklinievole, Pratese, ec¬ 
cetera — ha già determinato 
di avanzare una ferma pro¬ 
testa per il voto della Sezio¬ 
ne Marittima, confidando nel 
porto di Livorno per il po¬ 
tenziamento e lo sviluppo 
della loro industria, agricol¬ 
tura, commercio, ece. 

In questo quadro rientra 
la protesta e la opposizione 
dei lavoratori portuali li¬ 
vornesi. perchè essi intendo¬ 
no imprimere ni problemi 
del porto (pici giusto respi¬ 
ro che le prospettive di un 
ampliamento futuro richie¬ 
dono. 

Si deve anche considerare 
che per quanto attiene alla 
capacità ricettiva di grana¬ 
glie e semi oleosi il porto 
di Livorno può assolvere ad 
un traffico annuale di note¬ 
vole entità (150-800 mila 
tonnellate), ritenuto più che 
sufficiente se consideriamo 
il traffico affluito sino ad og¬ 
gi sullo scalo labronico; 
mentre insufficienti e nella 
maggior parte inadeguate 
sono le attrezzature predi¬ 
sposte per le operazioni ine¬ 
renti alle merci varie. 

Perciò dovranno essere 
salvaguardate le arce e gli 
spazi, che potranno accoglie¬ 
re futuri ampliamenti. 

I lavoratori portuali si 
rendono conto di questo cd 
è per ciò che sono scesi in 
lotta. Lunedi scorso effettua¬ 
rono un primo sciopero di 
mezz’ora, ma si prevede che 
la lotta continuerà decisa e 
serrata se non si addiverrà 
ad una decisione che corri¬ 
sponda alle esigenze del 
porto. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria hanno in¬ 
viato una lettera al ministro 
della Marina Mercantile, on. 
Macrclli. nella quale si au¬ 
spica da parte sua una di¬ 
versa decisione non ritenen¬ 
do determinante il voto del¬ 
la Sezione Marittima. 

Anche la CCdl. e interve¬ 
nuta nella questione, formu¬ 
lando una proposta degna di 
essere presa in considerazio¬ 
ne: la CGIL propone di co¬ 
stituire un comitato per esa¬ 
minare i problemi del porto 
e prendere quindi le decisio¬ 
ni necessarie. 

L’ultima parola, comun¬ 
que. spetta al ministro Ma- 
crelli il quale, sicuramente, 
vieterà la costruzione del 
supersilos sulla « alto fon¬ 
dale > nell’interesse dell’e- 
conomia livornese e delle 
zone influenzate dal nostro 
scalo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. Hi 

50 pastori dt Illor.il rischia¬ 
no di perdi*! c ogni avere per 
non aver pagato l'ultima rata 
(IH canone dei terreni comu¬ 
nali da loro presi m affitto 
fileggi e mobili verranno se¬ 
questrati dall'esattore comu¬ 
nale. che ha ricevuto l'incari¬ 
co daU'Ammuiist razione dopo 
aver provveduto ai retativi at¬ 
ti giudiziari 

Il fatto ha provocato notevo¬ 
le apprensione e malcontento 
nel paese. La situazione è stala 
illustrata al prefetto di Sassari 
da una delegazione di pastori 
accompagnata dai consiglici c 
provinciale comunista Eugenio 
Maddaloni. La delegazione Ita 
chiesto una revisioni* del ca¬ 
noni da parte (lefi'Ainmhitstra¬ 
zione comunale I canoni di 
affitto, infatti, vennero fissati 
nel 15)151 sulla base del prezzo 
del latti», clic in que periodo 
raggiungeva le 107 lm* il li¬ 
tro, mentre nella corrente 
campagna è stato pagato a so¬ 
le 50 lire il litro Di conse¬ 
guenza t pastori si trovano nel. 
la impossibilita di far fronte 
al pagamento dell'intero ca¬ 
noni* c» rivendicano la imme¬ 
diata applicazione della legge 
suU'cquo canone 

L'Unione provinciale di Sas¬ 
sari Contadini, pastori e col¬ 
tivatori dirotti, in un comuni¬ 
cato. ha avanzato le seguenti 
richieste: 


1) le autorità competenti 
intervengano per ottenere la 
immediata sospensione degli 
atti esecutivi in attesa che la 
Commissione tecnica provin¬ 
ciale determini la nuova ta¬ 
bella dell’equo canone a ter¬ 
mini di legge; 

2) il prefetto convochi di 
urgenza la Commissione teen.- 
ea per l’equo canone di affitto; 

il) rAumumst razione comu¬ 
nale ili Illorai deliberi la so¬ 
spensione temporanea del pa¬ 
gamento dell'ultima rata dei 
canoni di affitto in attesa del¬ 
la nuova tabella dell'equo ca¬ 
noni*. 

Il prefetto di Sassari ha di¬ 
chiarato che intereventi pres¬ 
so l'Amministrazione comunale 
di Illorai al fine di prendere in 
considerazione le richieste dei 
pastori o dell'Unione Ha inol¬ 
tre assicurato che quanto pri¬ 
ma sarà convocata la Commis¬ 
sione per l'equo canone 

La mancata riunione delle 
Commissioni per l'equo cano¬ 
ne ha creato notevoli compli¬ 
cazioni ai pastori di tutta la 
Isola. A causa di questo ingiu¬ 
stificato ritardo un profondo 
malcontento regna non solo a 
Illorai. ma tra tutti ì coltiva¬ 
tori della provincia di Sassari 

l.e difficoltà in cui sono ve¬ 
lluti a trovarsi i pastori sono 
state illustrate in una interro¬ 
gazione urgente del consiglie¬ 
re irgionale comunista com¬ 
pagno Luigi Marras all'Asses¬ 
sore all'Agricoltura 


« 


» 


Mote/ galleggiante 
collegllerà nel '63 
Ancona ad Israele 


E' attualmente in costruzione in Belgio - Avrà anche un giar¬ 
dino - Previsto un movimento annuale di 35 mila passeggeri 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 18. 

Svila prima aera del ’63 
il porto di Ancona sarà ca¬ 
polinea del nuovo servizio 
passeggeri per llaifa. La 
notizia, importante sotto 
ogni punto iti rista, ha tro¬ 
vato conferma negli am¬ 
bienti marittimi della cit¬ 
tà. Sarà dunque un « motel 
galleggiante », attualmente 
in costruzione in Belpio, che 
collegllerà l’Europa conti¬ 
nentale con Israele. 

Quali le caratteristiche 
della nave? Essa avrà ca¬ 
bine climatizzate, una pisci¬ 
mi. un giardino, una biblio¬ 
teca, un bar, la televisione 
e il servizio di banca. Inol¬ 
tre sarà dotata di stabiliz¬ 
zatori per evitare il rollio, 
svilupperà una velocità ei¬ 
ra ria di 21 nodi (pari a 40 
chilometri), potrà ospitare 
55 0 passeggeri, 12 5 autovet¬ 
ture e 3 autocarri. Come si 
vede, si tratta di una delle 
più moderne unità del ge¬ 
nere, che approderà — se¬ 
condo le previsioni —- ogni 
otto giorni al porto di Alt- 


Siena 


Un restauro 
d’eccezione 


•S V 


f.p. 



colia per un movimento «n-l 
lutale di oltre 35 mila pas- 
seggeri. 

Ora non c’è dubbio che, 
con l'entrata in servizio di 
questo « motel galleggian¬ 
te », Ancona cercherà al¬ 
meno di inserirsi tra gli 
scali marittimi italiani elle 
vanno per la maggiore. Co¬ 
sa attualmente un po’ prò - 
blematica, che non v’è l’at¬ 
trezzatura necessaria per a- 
s pi rare a ciò. Intendiamo 
parlare, in primo luogo del¬ 
la stazione marittima. C’è 
da domandarsi, infatti, cosa 
si verificherà quando agli 
attuali quindicimila pus- 
seggeri annuali se ne ag-i 
giungeranno altri trentacin- 
quemilu. Come minimo il 
caos. Ed ancìie un vivo mai- 
contento, perchè ai passeg¬ 
geri sembrerà incredibile 
che il capolinea di un ser¬ 
vizio così importante non , 
abbia una adeguata stazio¬ 
ne marittima. 

Se si vuole prevenire an¬ 
zitempo ogni critica, non 
resta che ricostruire, entro 
la prossima primavera, la 
«marittima». Al riguardo, 
però, non si hanno notizie 
rassicuranti. Si sa che esi¬ 
ste un progetto per la rea¬ 
lizzazione e che tale pro¬ 
getto è sfato portato in vi¬ 
sione agli organi locali. Si 
è inoltre appreso che gli 
elaborati tecnici saranno in¬ 
viati al consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che do¬ 
vrà dare un (/indizio posi¬ 
tivo necessariamente per 
sperare dì ottenere il fi¬ 
nanziamento dei lavori ni¬ 
fi vizio del ’63. 

Andando sempre per ipo¬ 
tesi. entro l’estate potrebbe 
entrare in funzione un pri¬ 
mo complesso di locali da 
destinare ai servizi urgenti 
se il ritmo dei lavori sarà 
sostenuto al massimo. Ma 
(inali garanzie vi sono? 
Nessuna, purtroppo. 

Incredibile: sono anni che 
si parla della ricostruzione 
delia stazione marittima, 
anni in cui le relative pra¬ 
tiche iianno camminato col 
passo della lumaca. Vedre¬ 
mo ora, con Vannuneiuta 
entrata in servizio del « mo¬ 
tel galleggiante ». se la si¬ 
tuazione migliorerà. Perso¬ 
nalmente non abbiamo mol¬ 
ta fiducia, ma continuiamo 
a sperare egualmente per¬ 
chè solo con la stazione ma¬ 
rittima potranno essere ac¬ 
colte le comitive che sbar¬ 
cano dalle navi di linea 

Silvano Cinque 


La ««Venezuela» 
in demolizione a 
Spezia 

LA SPEZIA, là. 

I.n turbonave *« Venezuela - 
che nel marzo scorso si arenò 
nella baia di Cannes, è giunta 
stamane a La Spezia per esse¬ 
re demolita. Nella stessa dar¬ 
sena sono in attesa d’essere 
demolì!, i due transatlantici 
- Liberté >. francese, e - Con¬ 
te Grande-. 


Un commissario 
per salvare 
la DC 

a Zafferana 

ZAFFERANA ETNEA. 16. . 

Era da prevedere che la D. 
C. di Zafferana Etnea avreb¬ 
be mostrato il suo volto di ve¬ 
dova inconsolabile per aver 
perduto la maggioranza nel 
Consiglio comunale fin dal 1960. 
Era pure da prevedere che lo 
scioglimento dell’amministra¬ 
zione comunale avrebbe dato 
luogo al tentativo di riconqui. 
stare tale maggioranza attra¬ 
verso la nomina di un com¬ 
missario prefettizio forgiato a 
proprio uso e consumo, di un 
funzionario cioè che si sareb¬ 
be prestato volentieri ad un 
lavoro tendente a fare recu¬ 
perare al partito di maggio¬ 
ranza i favori e lo simpatie 
perdute. E questo funzionarlo 
fu trovato nella persona del 
dott. Leonardo La Rosa, can¬ 
celliere della pretura di Pa- 
ternò, già trombato nelle ele¬ 
zioni amministrative come 
candidato nella lista della de. 

Comincia così con |a gestione 
commissariale una sottile ope¬ 
ra di settarismo isterico e di 
faziosità, attraverso atteggia¬ 
menti, disposizioni e divieti, a 
volte illegali (tanto che alcuni 
non sono statj approvati dalla 
commissione di controllo) che 
hanno però preoccupato quella 
parte della cittadinanza — che 
è poi la maggioranza — la 
quale si accorge che tale ge¬ 
stione commissariale dovreb¬ 
be tornare tutta ad esclusivo 
vantaggio della parte più squa¬ 
lificata dello stesso partito del¬ 
lo scudo crociato, a detrimen¬ 
to de|lo sviluppo economico e 
turistico della cittadina. 

La possibilità della riconqui¬ 
sta del potere comunale, attra¬ 
verso la prolungata e illegale 
gestione straordinaria di un 
commissario, ligio alle proprie 
direttive, spiega i motivi che 
hanno indotto autorità prefet¬ 
tizie e regionali ad impedire 
che anche a Zafferana si svol¬ 
gessero il 10 giugno decorso, 
come in tante centinaia di al¬ 
tri comuni, le elezioni, sebbe. 
ne il Consiglio comunale fosse 
già dimissionario fin dal di¬ 
cembre del 1961. Gli esponenti 
più deteriori della DC d’altron¬ 
de non fanno più un mistero 
del loro proposito di continua¬ 
re a fare pressioni sull’asses¬ 
sore regionale- agli Enti loca¬ 
li, on. Coniglio, affinchè Zaf. 
ferana non abbia una propria 
amministrazione, eletta demo, 
craticamente neppure nel pros¬ 
simo autunno. Essi non si dis. 
simulano le difficoltà della con¬ 
quista del comune, dato lo 
spostamento della pubblica o- 
pinione di questo centro etneo 
sempre più verso sinistra: o- 
pìnione pubblica che riassume 
il pensiero dei lavoratori, de¬ 
gli artigiani e dei ceti medi, 
fiancheggiati da un robusto 
gruppo di cristiano sociali. So¬ 
lo una amministrazione in 
cui le forze democratiche “con. 
ducano una politica ammini. 
strativa volta ad un sano incre¬ 
mento economico, ma più che 
altro, ad un realistico ed in¬ 
telligente sviluppo turistico, 
potrà dar e a Zafferana Etnea 
una spinta verso il progresso. 


p. b. 


£a «festa 
dei pittori» 
a Menarola 


SIENA, 16. — Con un'ordinanza del sindaco, si è giunti all’abolizione del posteggio 
e alla limitazione del traffico automobilistico nella celebre Piazza del Campo. L’or¬ 
dinanza — restituendo alla Piazza la sua antica dignità e misura urbanistica — ha 
seriamente considerato la necessità di ridimensionare II centro storico di Siena, ac¬ 
centrando l'interesse del turista e del visitatore sul fìtto reticolo delle strade che 
sfociano nella eccezionale conchiglia, sottolineando il valore complessivo della piazza 
e del Palazzo Pubblico in particolare. La testimonianza del tempo sembra essersi 
fermata, consegnata alla storia dalla severa architettura gotica. Restituire alla Piaz¬ 
za del Campo la sua misura spaziale ed umana, con lo spazio che è respiro, offrire la 
visione di una concezione urbanistica miracolosamente conclusa, vuol dire restau¬ 
rare. Per un restauro d’eccezione è stata sufficiente un’ordinanza. Ora si può davvero 
guardare ai Palazzo immobile sulla piattaforma di pietra, alla Torre sottile che sem¬ 
bra toccare il cielo. A questa perfetta e Vara misura architettonica, quasi poetica 
sfida alle leggi del tempo, si c restituita la nativa bellezza. Nelle foto: due vedute 
di Piazza del Campo 


Dal nostro corrispondente 

SPEZIA. 16 

Anche que>t'anno. la « fe¬ 
sta dei pittori ». organizzata 
a Manarola dalia Pro Loco 
e dal circolo Curici, ha acu¬ 
ito un brillante successo. Al- 
jla simpatica manifestazione, 
•giunta ormai alla sua deci¬ 
ma edizione, hanno aderito 
50 pittori, provenienti da tut¬ 
te le regioni d’Italia. Appena 
giunti, gli artisti si sono spar¬ 
si per il caratteristico paesi¬ 
no. alla ricerca di un sug¬ 
gestivo panorama per di¬ 
pingere un bozzetto. 

Verso le 12.30. >i procede¬ 
va all’inaugurazione al pub¬ 
blico della mostra all'aper¬ 
to. Alla presenza di note per¬ 
sonalità della vita pubblica 
spezzina, l’aw. Triccrri. pre¬ 
sidente dell’Ente del Turi¬ 
smo della Spezia, dopo aver 
pronunciato un breve ma si¬ 
gnificativo discorso d; circo¬ 
stanza. ha assegnato una me¬ 
daglia d'oro alla vedova del 
pittore Birolli e una meda¬ 
glia d'argento al sig Renato 
Riccobaldi, un giovane di 
Manarola che dagli inizi del¬ 
la Festa si è sempre prodi¬ 
gato. con spirito di sacrificio 
veramente notevole, per la 
riuscita della manifestazione. 

La Mostra all’aperto, com¬ 


prendeva oltre a numaro.'C 
cere dello scomparso Blrolh. 
gentilmente concesse all’espo¬ 
sizione al pubblico dalla ve¬ 
dova dell’artista, opere di De¬ 
stri. Aprigliano, Francesconi, 
con «Pescatori a Palaedo»; Ti¬ 
moteo. un giovane pittore di 
Milano, con «Manarola*. e 
moltii-simi altri. 

gl. 


Il quattordicesimo 
premio Chianciano 


, CHIANCIANO (S.otw. 16 
Un milione di lire indivisi¬ 
bili per un'opera di poesia, un 
altro premio di uguale impor¬ 
ro per un romanzo, e uno d: 
cinquecentomila lire ad un ar¬ 
ticolo pubblicato, sono riscr¬ 
ivati ai vincitori del concorso 
letterario nazionale -Chianeia- 
no-, promosso dal comune d. 
Chianciano Terme, che que¬ 
st'anno è alla sua 14 edizione 


LEGGETE 


Noi donne 
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Polemica 
di Merzagora 
sull'ENEL 


Il presidente del Senato definisce « of¬ 
fensiva » l'ipotesi di una sua osti¬ 
lità alla creazione dell'ente elettrico 
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Un esercito di agenti ha controllato il Ferragosj 




Una intervista del presiden¬ 
te dei Senato, on. Merzagora, 
ha riaperto nel pieno della 
stasi politica di Ferragosto la 
polemica sulla istituzione del 
nuovo ente per l’energia elet¬ 
trica. Merzagora, che ha rila¬ 
sciato l'intervista a Enrico 
Mattei, per il settimanale 
Tempo, ha smentito innanzi 
tutto che la decisione di man¬ 
dare in vacanza il Senato me», 
tre si parlava di una sessione 
estiva per approvare entro 
Ferragosto la legge di nazio¬ 
nalizzazione abbia avuto un si- 
gnifieato di « sfida » nei con¬ 
fronti della maggioranza go¬ 
vernativa. Né ciò ha signifi¬ 
cato — ha aggiunto Merzagora 
— una « mia ostilità alla crea¬ 
zione dell’ENEL ». Si tratta di 
ipotesi che Merzagora defini¬ 
sce « offensive ». 

Ciò non vuol dire, a giudi¬ 
zio di Merzagora, che la di¬ 
scussione che ci sarà al Sena¬ 
to durante la sessione autun¬ 
nale sarà una « ripetizione di 
quanto è stato detto alla Ca¬ 
mera ». D’altra parte. Merza¬ 
gora non si dice in grado di 
prevedere se ci saranno o no 
emendamenti in Senato, non 
essendo noto quale sarà il te¬ 
sto che la Camera approverà 
entro la scadenza della terza 
settimana di settembre. L’ar¬ 
gomento toccato dal presiden¬ 
te del Senato è molto delicato 
perché si sa che in caso di 
emendamenti, la legge dovrà 
passare di nuovo dal Senato 
alla Camera. 

Nella seconda parte dell’in¬ 
tervista, Merzagora si occupa 
della nomina dei commissari 
nelle aziende che dovranno es¬ 
sere nazionalizzate e del com¬ 
missario nazionale dell’ENEL. 
Come premessa, il presidente 
del Senato nota che nessun 
membro del governo ha chie¬ 
sto a lui di esprimere il suo 
pensiero suH'argomento e si 
richiama tuttavia polemica¬ 
mente ai « convincimenti, già 
del resto espressi solenne¬ 
mente, quanto inutilmente, in 
aula ». Merzagora, esprimendo 
la sua opinione, afferma che 
egli nominerebbe commissario 
di ogni azienda il suo funzio¬ 
nario più elevato in grado c, 
se questi non accettasse, il nu¬ 
mero 2 o il numero 3 di essa. 
Ciò garantirebbe una limitata 
durata del mandato, il che non 
avverrebbe « se il governo, in¬ 
vece, si rifornisse dalle file 
elei funzionari di partito o de¬ 
gli uomini politici ». Se il mi¬ 
nistero del l'Industria « effet¬ 
tuerà rapidamente le dovute 
valutazioni e controlli senza in¬ 
termediari sospetti, entro sci 
mesi, tutti i commissari do¬ 
vrebbero sparire ». 

Quanto al commissario del¬ 
l’ENEL, per Merzagora « sa¬ 
rebbe molto opportuno clte 
Tosse un uomo politico, che 
riassumesse però la fisionomia 
della maggioranza ideatrice e 
realizzatrice della grande ri- 


Braccianti 
in lotta 
in Calabria 
e Sicilia 


I braccianti della provincia 
d: Catanzaro sono ogc .al quin¬ 
to g.orno del loro scio; ero Due 
centri di questa lotta -i mani¬ 
festano con maggiore «wid^nza: 
]•■* nz.cndo doirOjver. S.i.a e 
queìlo d»*eli agrar; disi lun¬ 
go la piana dì Santa Eufemia 
I.'azione è stata decisa pt-r ri¬ 
vendicare nuovi contratti pro¬ 
vinciali. Intanto s: ,* uta no¬ 
ti?..a di nuovi svilunp; d*ila 
lotti de; braccianti n Sic.!..a 
Duchi la lavoratori d ••.! t terra 
h.inno manifesto m i:*< ài -’u:- 
.-0 a Ragusa. attraversando : ri 
corteo le vie cittadini. mentre 
analoghe manifestazio:.. -, sono 
svolte in altri cen'ri celia stes- 
.-a provincia per r.vend.c.,re 
nuovi contratti d: lavoro e la 
riduzione de. canon: d. aiT.tto 


forma ». Con questa afferma* 
zione, Merzagora sembra la¬ 
sciare intendere di avere in 
pectore qualche sua preferen¬ 
za, che d’altra parte non è 
facile individuare. 

TREMELLONI La circolare di 

Tremelloni sulla corretta ge¬ 
stione degli entj di diritto 
pubblico è stata messa da ta¬ 
luno in relazione anche con 
la istituzione dell’ENEL e 
con le candidature per la pre. 
sidenza del nuovo ente. La 
Giustizia, recensendo i com¬ 
menti di stampa alla circola¬ 
re, ha negato che essa sia il 
frutto dj « sollecitazioni » ve¬ 
nute recentemente dalla stam. 
pa di destra (per esempio, del 
Corriere della Sera nei con¬ 
fronti dell’ENl, al quale il 
giornale milanese ha dedicato 
una serie di articoli polemici). 
Significativo è che la Giusti¬ 
zia, nell’insistere sulle bene¬ 
merenze di Tremelloni, abbia 
ricordato in particolare che il 
ministro socialdemocratico è 
stato presidente dell’Azienda 
elettrica municipale di Mila¬ 
no. Ciò lascia credere che Sa- 
ragat non abbia rinunciato si¬ 
iti presidenza socialdemocrati¬ 
ca del nuovo ente elettrico. 
Ed è da prevedere che la 
schermaglia continuerà sem¬ 
pre più vivacemente. 

vice 


A milioni hanno invaso le strade 

i partenti 

dell'ultima ora 


Talidomide 


Malformazioni 
anche interne ? 


Nostro servìzio 

CHESTER FIELD 
( Inghilterra ), 1G, 
L’inchiesta aperta : n se¬ 
guito alla morte, avvenuta 
domenica, di un bimbo in¬ 
glese eli cinque mesi, nato 
senza braccia e senza gambe 
da lina madre che aveva in¬ 
gerito talidomide .Inrinte 
la gravidanza, mette in luce 
alcuni aspetti della tragedia 
dei tranquillanti che (inora 
erano rimasti misteriosi. 

L’autopsia ha accertato, 
infatti, che il piccolo Wil- 
fred Show aveva la trachea 
in comunicazione con l'appa¬ 
rato digerente e che. di con¬ 
seguenza, il cibo che il bim¬ 
bo ingeriva, finiva nelle vie 
respiratori". Il pento retto¬ 
re ha anche rilevato malfor¬ 
mazioni a carico dello sto¬ 
maco- dell'intestino e li un 
rene. Tutto questo significa 
che le malformazioni provo¬ 
cate dal micidiale tranquil¬ 
lante non si limitano a quel¬ 
le esterne — in particolare 
« focomelia » quando gli ar¬ 
ti superiori o inferiori si pie- 


Sicilia 


Patti agrari: 
uno scoglio 
del centro- 
sinistra 


Un morto 
e 19 feriti 
sullo corriera 

ORVIETO. I" 

Questa mattina : autocor¬ 
riera della ditta Pruder» zi che 
fa servi*.o di collegamento 

Orvieto - Sferracavallo - Roc- 
caripesena - Ina Caia d: Or¬ 
vieto scalo, gii.data da.l'auti¬ 
sta Febee Burchio di 25 ann . 
nella discesa di Porta Romana, 
sotto le mura della c tra per 
un guaito ai freni, è andata a 
cozzare con estrema violenza 
contro il casotto adib to alla 
pesa del dazio, demolendolo. 
Nel terribile incidente è mor¬ 
to Agostino Prosperini. d: an¬ 
ni 68 da Orvieto e diciannove 
persone sono rimaste fer.te 
più o meno gravemente. 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 1G 

Approvato l'esercizio prov¬ 
visorio il "nuovo" governo 
D’Angelo si c* posto pratica¬ 
mente in ferie, in attesa di 
rassegnare le dimissioni, pre¬ 
viste, a quanto pare, per il 

10 dicembre. La vita poli¬ 
tica, parlamentare e ammi¬ 
nistrativa della regione su¬ 
bisce, cosi, una paralisi pres¬ 
soché totale, mentre la crisi 
continua ad avvolgersi nelle 
spire delle contraddizioni e 
dei contrasti di un centro¬ 
sinistra creato sul compro¬ 
messo e che mira, di fatto, 
pili alla forma che alla so¬ 
stanza. 

E' opinione diffusa, in Si¬ 
cilia. che il centro-sinistra 
isolano sia cospetto a na¬ 
vigare in cosi cattive acque 
per non spezzare l’equiiìbrio 
polìtico creatosi in campo 
nazionale. l-n « voce » Ita 
avuto larga eco nei corridoi 
di Palazzo dei Normanni ed 
e stata portata anche a Sala 
d'Èrcole, senza che nessuno 
si prendesse la briga di 
smentirla. E’ augurabile, a 
questo punto, che si tratti 
soltanto di una impressione, 
perché se fosse vero che le 
cose siciliane vengono me¬ 
nate avanti in questa atmo¬ 
sfera di incertezza e di ra¬ 
refazione per non turbare il 
< centro - sinistra » dell'ono¬ 
revole Fanfani. l'errore sa¬ 
rebbe certamente più serio 
e pili grave. La crisi iso¬ 
lana. infatti, nasce Ja que¬ 
stioni di fondo che hanno 
una loro chiara proiezione 
sul piano nazionale; que¬ 
stioni che. se risolte in senso 
democratico, darebbero si¬ 
curamente- una spinta deci¬ 
siva al fine di impedire che 

11 centro-sinistra venga svuo¬ 
tato di qualsiasi contenuto 
innovatore 

Guardiamo, ad esempio, «i 
ciò che avviene in uno dei 
settori fondamentali della 
economìa siciliana e preci¬ 
samente nelTasricoItura. An¬ 
cora oggi, nonostante la ca¬ 
lata di grossi gruppi mono¬ 
polistici e la presenza del- 
l’ENI. essa ha un peso de¬ 
terminante nella società re¬ 
gionale. La soluzione dei pro¬ 
blemi agricoli e una diversa 
strutturazione dei rapporti 
sociali nelle campagne sono, 
pertanto, decisivi ai fini di 
un equilibrato sviluppo del¬ 
l’isola e. del resto, non a 
caso il primo governo D’An¬ 
gelo è naufragato, nell’aprile 
scorso, proprio sulle que¬ 
stioni delia riforma dei con¬ 
tratti agrari, rivelando la so¬ 
stanziale debolezza e 1 pro¬ 
fondi contrasti di quella 


maggioranza di centro-sini¬ 
stra che si è voluto riesu- 
mare con l’etichetta « ammi¬ 
nistrativa ». 

L'orientamento dei ceti 
agrari .siciliani, schierati in 
maggioranza con la DC, e 
quello di dare impulso allo 
sviluppo capitalistico già in 
atto nelle zone costiere (vi¬ 
gneti. agrumeti, orti), la¬ 
sciando immutate le strut¬ 
ture arcaiche dell’entroterra. 
A questo scopo i < moderni » 
imprenditori agricoli della 
Conca d’Oro e delle altre 
zone a colture industriali 
tendono a impadronirsi delle 
leve del potere locale e de¬ 
gli strumenti deU’autonoinia 
te in primo luogo delle fonti 
di finanziamento), puntando 
sulla meccanizzazione c sulla 
razionalizzazione dei pro¬ 
cessi produttivi, ma oppo¬ 
nendosi nella manici a più 
rigida a qualsiasi mutamento 
dei rapporti sociali La mez¬ 
zadria. la compartecipazione 
e le altre forme di colonia 
parziaria sono, infatti, i loro 
pui alti « ideali sociali » all¬ 
eile nelle zone pm svilup¬ 
pate. Ksm, oltreSufto. rie¬ 
scono a realizzare una vera 
e propria alleanza anche con 
gli agrari assenteisti dell’en- 
trntcrra con una parola d'or¬ 
dine brutale ma inequivoca¬ 
bile- «nessuna riforma, peri 
nessuna ragione, in nes-un.i 
direzione ». 

In questo mollo si costi¬ 
tuisce. d: fatto, un blocco di 
potere, eterogeneo nelle sue 
componenti sociali, ma so¬ 
stanzialmente omogeneo oc, 
quanto riguarda i suoi fin; 
F,’ quel blocco che trova i 
suoi esponenti più qualifica!: 
nel capognippo della DC a! 
parlamento siciliano, onore¬ 
vole Lo Giudice, e nell’as-j 
seséore regionale dorotoo.j 
on. Fasino. il quale ha defi-j 
aito « allucinante » un pro¬ 
getto di riforma presentato 
dai deputati comunisti, che 
prevede fra l’altro un ade¬ 
guato sviluppo della eoope- 
razìone contadina. Ed c 
quello stesso blocco che si 
schiera sempre contro lej 
! lotte contadine e contro la 
democratizzazione dei con¬ 
sorzi agrari 

Che senso avrebbe un cen¬ 
tro-sinistra realizzato con 
l’assenso e col concorso di 
questa gente? Come preten¬ 
dere da costoro l’adesione a 
una politica di rinnova¬ 
mento, senza costringerli ad 
accettarla facendo leva 6ulle 
lotte popolari e sulla par¬ 
tecipazione attiva di tutte le 
forze democratiche siciliane? 

Sirio Sebastianelli 

- ' • 


sentano ridottissimi e « aule-1 
lui» quando essi mancano 
del tutto — ma possono mi-! 
die riguardare organi inter -1 
ni, come in questo caso par¬ 
ticolare. Un bimbo, cioè, na¬ 
to da lina madre che abbia 
ingerito talidomide può ap¬ 
parire ad un primo esame 
normalissimo e senza alcu¬ 
na imperfezione e può inve¬ 
ce avere tare interne talmen¬ 
te gravi di condurlo alla 
morte nel breve volgere di 
tempo Qualora l’autopsia 
non venga effettuata, nessu¬ 
no, in teoria, potrebbe pen¬ 
sare che quel bimbo sia nato 
imperfetto. La morte può 
presentare tutti i sintomi di 
un decesso per soffocazione] 
o per denutrizione o altro. 

A questo punto un’ango 
sciosa domanda, mi terribi¬ 
le sospetto sorge alla men¬ 
te: quanti bambini sono na¬ 
ti e sono morti in simili cir¬ 
costanze. senza clic le auto¬ 
rità sanitarie abbiano potuto 
controllare le cause che bau 
no provocato la morte? 

Le circostanze che hanno! 
portato all’autopsia del pic¬ 
colo Wilfred sono infatti 
state eccezionali; anzi, é la 
prima volta in Inghilterra 
che viene ordinato l’esame] 
necroscopico su un bambino 
vittima della talidomide. 

Si ora avuto il sospetto 1 
clic fosse stata la madre, ima 
operaia di 18 anni ad ucci¬ 
derlo. tl primo moto della 
famiglia Show, (piando il 
piccolo è morto, è stato in¬ 
fatti un senso di liberazione. 
< Avevo pregato che Dio lo 
chiamasse a se » avrebbe di¬ 
chiarato la nonna del picci¬ 
no. « Avere un piccolo rovi¬ 
nato dalla talidomide è una 
esperienza che spoz'.i >1 cuo¬ 
re ». queste le parole della 
madre. I.e autorità inglesi, 
allora, non potendo esclude¬ 
re elio si trattasse di mii caso 
di eutanasia, analogo a qit *1 
lo avvenuto tre m »si fa in 
Belgio, avevano deciso ’i af¬ 
fidare ad un coroner l’inzhie- 
sta preliminare. Il piccolo 
aveva cinque mesi: fino ad 
allora era vissuto, apparen¬ 
temente normale. Mancava 
delle braccia e delle gambe, 
ma molti bimbi sono potuti 
crescere in simili condizio¬ 
ni. I sintomi della morte, 
inoltre, erano tìpici del soffo¬ 
camento. Infatti. 1 bambi¬ 
no era vissuto por cinque 
mesi, in osservazione all’o¬ 
spedale di Chesterfìeld. Era 
aumentato di soli 907 gram¬ 
mi in trenta settimane di 
vita, ma ciò non no compor¬ 
tava la morte. La signora 
Show lo aveva da pochi gior¬ 
ni in casa e gli era morto 
fra le braccia, miste-iosa- 
mente. con tutti i sintomi 
de! soflocanionto. La novera 
madre ha rischiato hi galera. 
Comunque e stata fatta l'au¬ 
topsia. che. se ha liberati! la 
signora Show da ogni so¬ 
spetto getta in un i -nnva 
angoscia miglia: i di madri. 
Fino a die plinto Fmsuliu de! 
talidomide e pale»*? Tino a 
che punto le defoiniità pro- 
dojt-* dalla terribile medici¬ 
na possono essere controlla¬ 
te? « Miglia.a di donno che 
avevano inferito tal 1 lomide 
durante la gravidanza han¬ 
no dato al mon f.> tigli -enza 


Bologna 

Acido 
cloridrico 
a 5 bimbi 

BOLOGNA. 1G 
Nella clinica pediatrica 
universitaria di Bologna a 
cinque bambini dai nove ai 
diciassette mesi di età e 
stato, por errore, sommini¬ 
strato acido doridiico anzi¬ 
ché vitamina O. 1 bambini 
erano ricoverati nel centro 
antipoliomielitico, la* loro 
condizioni, in un pruno mo¬ 
mento. sembravano gravi, 
ma sono stati poi dichiarati 
fuori pericolo. 


Un bimbo noto con lo trocheo innestato nello stomoco Mol,e muHe ’ ma » oche sciagure evi,a,e ' l ' AI, ° Adì f e è ,orna '° alla ribal,a del ,urì H 


7G977 chilometri percorsi 
stille strade pugliesi. 29044. 
in un sol giorno, sulle stra¬ 
de napoletane, mille contrav¬ 
venzioni elevate in Toscana; 


reggiala con lascine e nuis-i. 
tre sconosciuti — armi alla 
mano e fazzoletti» sul viso — 
si son fatti consegnare por¬ 
tafogli e gioielli da 17 auto- 


439GU chilometri coperti m mobilisti. E’ arrivata infine pattuglie della polizia stia-ite a conversare al ma* 


! Lombardia. Queste, alcune 
delle cifre die danno l’idea 
del lavoro che la polizia stra¬ 
dale ha svolto in occasione 
del Ferragosto. Eppure l’epo¬ 
do è stato così totale mas¬ 
siccio die molti, troppi inci¬ 
denti. disgrazie, sciagure so¬ 
no stato registrate. 

Delle 25 pattuglie sguinza¬ 
gliate in occasione del traf¬ 
fico di ferragosto dalla poli¬ 
zia stradale nei dintorni di 
Palermo, ad esempio, nes¬ 
suna eia presente nel tratto 
fra Partinieo e S Giuseppe 
.lato, l’altra sera, (piando un 
audace gruppo di banditi do¬ 
po aver formato un blocco 
stradale ha setacciato una co¬ 
lonna di macchine di turisti 
realizzando quasi mezzo mi¬ 
lione di bottino, fra contanti 
o oggetti di valore. 

Dopo aver ostruito In car- 


un'uuto. con un ferito a boi 
do. « Abbiamo avuto un in¬ 
cidente. lasciateci passale » 


L’esodo dell’ultima ora <*j Giul.ett i Ros>:. «mio 
dato valutato i Lombardia \* falciate > da una ve 


con le seguenti cifre: sullo 
strade hanno circolato G75 
nula auto tallonate da 375 


uscita di sfuria nei pie* di 
Radiocofani. Le tre cjwe 
j erano tranquillamente 


itale: 

Risultato: a Milano solo d 
25* ’ della popolazione e ri¬ 


hanno detto ai banditi che..inasta a goder-u la sottile 
subito, hanno fatto strada piogge! ella che ha bagnato le 
Prima ancora di trasportare strade da mezzogiorno in pm: 
il ferito all’ospedale ì coni-imi premio di consolo/iono 
ponenti della comitiva bau-1Anche in Lombardia, por¬ 
no avvertito, qualche chilo-1troppo, quattri» persone (due 
metro più avanti una pattu-j.i Conio e due a Oiemoim) 
glia della «Stradale» M.idi.nino trovato la morte sul- 
quatulo gli agenti sono ginn-(le sti.ule intasate dal trai¬ 
ti sul posto, non hanno poto- fico 

to far altro che interrogare' 11 «boom» turistico ha 
le vittime della rapina, fra 1 riempito di gioia albergatori 
cui il sindaco di Alcamo, de-le esercenti nel Trentino-Al- 


Ferrara 


Rapinatore 

ucciso 

da un benzinaio 

Era armato di una scaccia¬ 
cani - La drammatica lotta 


Dai nostro corrispondente 

FERRARA. 10. 
Un benzinaio ha ucciso, con 
un colpo di rivoltella, un gio¬ 
vane rapinatore che, armato 
iti una «cacciaci!»!, gl. aveva 
intimato di consegnargli l’in¬ 
casso della giornata. Il dram¬ 
matico fatto si c svolto alle 
tre «li ieri notte nell’atrio del 
chiosco di un distributore di 
benzina, situato sulla strada 
Komca. fra Porto Garibaldi e 
Sari Giuseppe, a poche cen¬ 
tinaia di metri dal litorale 
adriaticn. I protagonisti sono: 
il benzinaio Battisti!»» Fino- 
telli. di f*3 anni, e Giuseppe 
Boco. nato a Rorii ; , 24 anni 
or sono e domiciliato a Mes¬ 
sina in via Vallone 29. Se¬ 
condo gh accertamenti con¬ 
dotti dai carabinieri, i! gio¬ 
vane, da molto tempo, era 
tornato ad aiutare nella ca¬ 
pitale. 

Erario <!., poco siieiiatc le 
tre quando il Finolelli, clic 
,-i tmvav.i a t ipos.ne nella 
sua cuccetl.», e stalo svegliati» 
bruscamente da un colpo di 
clacson. Si è rimesso in or¬ 
dine la tuia bianca ed e uscito 
all’aperto, dirigendosi alla co¬ 
lonnina dove si trovava uria 
auto (pare una « IHKt . nera» 
con a tMirdo quattro giovani, 
di età compresa fra i 20 e j 
, , . ,. . t 30 orini Uno de» passeggeri, 

lefornnta hvene - mi» t . ol c .,„ 0 .sporgente dal line- 
«u c|it ì d.» tiT,,' i ri.- ^i j :r:<*. ha chir>tu p ottenuto 
femori elei t r in|i.R.t:»ri*. <i: {:tìr :1 . ;>i , n ,, . o,neh,so 
Queste ìoro parole oggi non Popolazione, quando già P.in- 
vajgono pili ziam» benzinaio si preparava 


a riscuotere ia somma dovuta, 
chi si trovava alla guida ha 
chiesto, superando un attimo 
di ilice» te/za. di poter acqui¬ 
stare un barattolo di olio. !! 
Fmotclh si e allo»;» duetto 
al chiosco dove e stato pelo 
» aggiunto, di li a pochi se¬ 
condi. da uno degli atitomo- 
ìbilisti, lo stesso Buco. 

E all’Intel ilo del piccolo u- 
postlgbo si sono susseguite !• 
drammatiche sequenze della 
mancata rapina, il Buco, non 
appena entrato nel chiosco, ha 
estratto di tasca una piccola 
rivoltella (sembrava una ca¬ 
libi o 6.33 1 e l’tia puntata con¬ 
tro ia schiena del benzinaio 
intimandogli di girarsi pere tic 
« preferiva vederlo in viso *. 
per controllarne il compoi la¬ 
mento. L'uomo ha obbedito, 
ma si è giralo di scatto, un-j 
pugnando nella destra il t»a- 
iattole di olio II gesto re¬ 
pentino del Fmotelb non et . 
diretto a colpire il giovane ra¬ 
pinatore, ma ha provocato una 
violenta ica/ione da pane di 
questi. Con una mossa iapi- 
(iissimn il giovane ha fatto 
sfuggire di mano il barattolo 
colpendo il benzinai» violente¬ 
mente al dorsi! c»n il calcio 
dell’arma. Il Boro hu fatto 
seguile al gesti» una fia-e mi¬ 
nacciosa: • Non cercare di 

reagire altrimenti ti uccido . 
Qu.nd: hi eos'r»*‘!o «-'ti., vi*- 

iiinii ad indieti eggiarc e a 
mettersi con le spalle al mino. 

Il Fmotelb a questo punto 
ha detto che il (linaio <u:i 
milione e 2M) 000 lire» 


Agrigento 

Due uccisi 
in uno risso 
fra famiglie 

AGRIGENTO. 1». 
Due persone sono rima-ic 
ucc.se. a Pa.ma Mon'echiaro. 
durante una furibonda ris-a 
fra due famiglie r.val: 


Frosinone 


A pugni 
e calci uccide 
lo figlioletta 


FROSINONE 16 
Orr.b.ìe a Chiapj* 
loc.ihta a tre eh,lori,••’r, da 
Alatn: un uomo ha ueci.-o a 
(pugni e calci !.. figha Mar.a 


pntnti» regionale on Coi¬ 
rai» Ma dei banditi, nes¬ 
suna traccia. 

Invogliati dal « boom » tu¬ 
ristici» e dall'attenzione tut¬ 
ta rivolta alle disgrazie stra¬ 
dali. i ladri e i rapinatori 
hanno « lavorato > molto in 
questi due giorni. I furti dei 
transistor, delle valìgie, dei 
portafogli, sono stati così fre¬ 
quenti da non essere nemme¬ 
no segnalati alle stazioni di 
polizia. Parecchi addetti ai 
distributori di benzina han¬ 
no dovuto alzare le mani, 
davanti a una pistola spia¬ 
nata. Un conflitto a fuoco si 
e avuto la scorsa notte a Ba¬ 
ri tra un vigile notturno e 
alcuni ladri intenti a ridia¬ 
te nelle cabine di uno sta¬ 
bilimento balneare. Anche in 
questo caso i ladri l'hanno 
fatta franca. 

Ma è pur vero che simili 
disgrazie hanno colpito una 
percentuale minima dei pro¬ 
tagonisti dell'esodo di mez¬ 
z'agosto. Le città sj sono vuo¬ 
tate. I partenti delITiltimn 
• tra. quelli che fino aH'ultimo 
avevano ripetuto: « fo que¬ 
st’anno non mi muovo » han¬ 
no ceduto al caldo e all’afa 
ogni città italiana ha uig- 
giuntn il gioì in» di Ferrago¬ 
sto j 30 gradi) e hanno tia- 
volto le previsioni 

Quasi seicentomila veico¬ 
li sono fuggiti dalla capitale 
verso le località balneari vi¬ 
cine e lontane, imboccando 
l’Aurelia ,1’Appia. la Ponti¬ 
na. Le disgrazie mortali che 
fino alla vigilia si erano con¬ 
tenute a due al giorno sulle 
''traile laziali, hanno dato un 
balzo pauroso proprio ;1 gioì • 
no di Ferragosto, (piando -a 
pensava che il traffico dimi¬ 
nuisse: sette persone infatti 
h.inno perduto la vita nei 
dintorni di Roma, nel gin» di 
ventiquattro me, nonostante 
l.i sorveglianza strettissima 
degl; R('0 immilli dilla stra 
dall* clic seguivano anche 
dall’alto, con gl: elicotteri, il 
compo: lamento degl: utenti 
dell.» strada 

Temporali 
nel nord 


to Adige. Dopo gli anni di 
« magra » che hanno fatto 
raggiungere nel 19G1 la quo¬ 
ta più bassa di presenze, que¬ 
sta ripresa è stata rapida e 
totale Soh» ieri nelle Pro¬ 
vincie di Bolzano. Trento e 
Belluno si è registrato l’ar¬ 
rivo di 225 mila veicoli. 

Gremite le 
marine toscane 

li Trentino, insieme con il 
Veneto, non ha dovuto la¬ 
mentare seri incidenti stra¬ 
dali e questo ha aggiunto 
una nota di ottimismo. 

G58 mila autoveicoli di tut¬ 
te le cilindrate hanno circo¬ 
lato. il 15 agosto, sulle stra¬ 
de della Toscana. Duecento¬ 
mila fiorentini hanno aspet¬ 
tato la mattina di Ferragosto 
per abbandonare la città ni 
turisti. Si sono riversati sul 
la costa: da Viareggio a Go¬ 
rbia: da Forte dei Marmi a 
Marina di Massa. Si sono re¬ 
gistrati tre incidenti stradali 
mortali: uno a Grosseto. Fai 
tro a Pistoia. Ma il più gra¬ 
ve é stato segnalato n Sie¬ 
na: tre villeggianti milanesi, 
le sorelle Alduinn ed Itala 
Benocci e una loro amica 


‘Iella strada. 

Zeppe tino all’un ero-inle 
■amo state quest'anno 1 iSu- 
ie ilei l'arcipelago paiuiu- 
peo Sembra che buona iur¬ 
te dei 300 mila impollini 
elu* hanno lasciato la ìtta 
Polito lei ì sì s:am» musati 
a Ischia, a Proc.da. a C pri. 
senza contare i turisti e i 
gitanti arrivati da altre arti 
d’Italia e del mondo T: ro¬ 
mani hanno corso un batte 
rischio nelle acque di | òfl. 
l'n motoscafo di croeiei sul 
quale viaggiavano alla »lfa 
lell’isola si ò incendia ed 
e quindi affondato. Pe più 
di un’ora i tre — Fe( ico 
Pantanella di 24 anni. F; ore 
cinematografico Renato pe- 
ziali (ìi 33 anni e Giu noe 
Ercole di 25 anni — ano I 
rimasti in acqua, gridan» al | 
soccorso. Alla fine sono! 
raccolti da un’imbarcaj 
che. nonostante fosse ti 
inoltrata, ancora trans*’ 
nelle ncque dell’isola 

Eccezionale e stalo i 
anno il movimento tu' 
nelle Puglie, dove ieri j 
momotro ha sfiorato • 
gradi. J 

A Brindisi le navi V 
Grecia hanno sbarcato 
gliaia di turisti. 30 mi II 
restieri hanno scelto il > 
sante jonico. Campomar 
una borgata di peccatori -1 
normalmente noiyha piùI 
50 abitanti, la mattina di F| 
ragosto ne ospitava più 
4000 Cinquemila puristi h| 
no visitato le grotte ili" 
stellarla II battello pe 
isole Tremiti ha viaggiai 
continuazione ni limite di 
rico e molti sono rimasti 
la costa, per mancanza 
posto. Sulle strade pu«li| 
sì sono avuti due morti. 


hi 


Due ornili:; napoletani 
Aliteli.<> (■ ('amili.» Comes 
51 anni — sem» nio:t: pte««i» 
braeci.iiiu I due viaggiavano, 
con tre figli su tuia < 110(1». 
(piando, al bivio di Valletti»' 
ga. l’auto ha sbandato, ab¬ 
battendosi contro un albero 
Dm* doline >om> inveir sta’r 
itce,<e d.» un'.ni!.', mentre al 


IN BREVE 


Siena: il Drago vince il Palio 

1 )<.(Hi d.ci.t.'-rtte .Min.. I.i con*r.ula dei Drago è tornata 1 
a \ .licere :. Paia» d. Sa-n.t. a! termale d. una -carriera 
il* mieliti* drammatica, che 1» i v,-:o g.angele per prima a. 
b iiid.er.i.o . » cavai..* Bc.gr.ce. che, monta* . da Tr.notti An- 
*oiiai. detto - Canapi'?:.: -. ha regalato l a contrai!.» d: via 
àc! Patad-'O ia 2i>* vittor a I/Uitai. t alierai ìzione del Drago 
r-ahva a. 20 ago.'V» I:'43 r.el Palio s’ r (iur.t:rijr;o de!.a pace. 
corso i”*r fe-tcgg.aie 1.» tuie de*. a g’-O’tra- . 

!.. corsi, che c s*i”* {invelili:.» a.,..a p.--cg,..•..» storica 
• • r -,* , M'gm*., con enioz mie d .... «• rs-.-.n*. »:».. i persene eh- 
g:rm.\ .no ... P-».*/., d* ’• C cupo 

Carrara: impresa alpinistica 


11 i »d': 

H.con iio i.i 
V «• r: t u**”■ *. * \ c* 

. «*«*,<.* il e.. <* A; a 

'■iVOl'lì ! .«■ 

IJ «»!♦’* i* T.> V t * - i. 
'tM...'tir,' I.i;»*. »:.* 

.i» r»’-v..l*-:rf a 


iì 4t.l! 


ii. 


[ i ;»* 


a :ti *ol* a 
_ »•*;:.i.v 
» C • *c:^ .i- 

C.rr .r» 


r.g Miro <‘.irr.ev -■ S..v»no| 
. •- ì*i.i*..i. n.,n .o rigg.unto pe: 
t\* v'..o. * q IO*.» 1 ~M\ nei ni 
-,*..,*..ri fi inno «.ii'erato peri 
q uro gr . io cne preser.t?[ 
e -1 Ti *c.<*.» un .ano f.t ' 

•.ve sondi.i*. m i di' 


Statistico: impianti sportivi 


va va celato sotto il letto 
II Buco, che nel frattempo 
premeva la carina della rivol¬ 
ti-ila contiti lo stomaco del 
benzinaio, ha girato il capo 
verso i compari che Io atten¬ 
devano fuori, chiedendo Fin¬ 
te» vento di lino di loro. La 
mossa gl» è stata fatale. 11 
Finotelh. approfittando di quel¬ 
l'attimo di distrazione del ra¬ 
pinatine. gh ha assestato un 
pugno ni braccio destro; quin¬ 
di ha tolto di tasca una rtvo!- 
ella Urna Beretta 7.f>3» fa¬ 
cendo fuoco due volte contro 
1 giovane Uno dei proiettili 
ha raggiunto d rapinatore al 
cuore uccidendolo I/altrr. s; 
conficcato in una parete. 
Subito dopo, il Fusoteli!, su¬ 
perato ron un balzo d corpo 


tn>-, »rnvcr.'Uv.m.i 1.» v ia Piene 


a a ■ 


chi.un ivnii.» -hiii.i (o - 


*0 in via Enna ed ha avuto 
per protazonist : frate., 
chele e Crocifìssa Vel.a e ia 
madre, da una parte. i conni;-. 


II tragico episodio si è svo.-'d; dii*' anni e mezzo I car.i- 

ih-.r. eri. poco dopo lo hanno 
(arrestato per orme.dai volon- 
•ar.o e maltrattarne!,:. L'uo¬ 
mo. Sisto Ricciotti, d; 32 anni, 
già un mese f.» aveva infatti. 
Lo Giud.ce e le loro tre fighe.jpercorso la b.mba con ur > tu- 
daiFaltr» Jtx» d gomma La sera d: fer- 

Seeondo i prim; accertamen¬ 
ti. la rissa sarebbe sorta per 
fu:.li motivi Ad un tratto Car¬ 
mela Lo Giudice, d; 26 anni, 
ha colpito aha testa con un 
bastone Elisabetta AJotto. uc¬ 
cìdendola sul colpo Contem¬ 
poraneamente il padre. Calo¬ 
gero. di 55 anni, ha esploso 
tre colpi di pistola contro Mi¬ 
chel*» Velia che. gravemente 
ferito, e deceduto poco dopo. 


rago-’o. :| Ricciotti. e tornato 
a casa completamente ubria¬ 
co Ha chiamato la figli.i e la 
mogi.e. A.-..r,;r.:« Clamanti. 
L’uomo, mentre la madre fug¬ 
giva verso Al.atri per chiama¬ 
re i carabinieri, ha colpito la 
bimba con un calcio e. succes¬ 
sivamente. l’ha trasportata in 
casa, sul Ietto, dove ha conti¬ 
mi,ito ;« percuoterla, fino ad 
ucc.derla. 


un.i i del g.ovaiie accasciato sulla 
soglia de! chiosco, è u.-cito 
alFapeitn esplodendo alcuni 
colpi contro l’auto che stava 
allontanandosi sulla strada Ho¬ 
me.» in dilezione di Venezia 
Dai finestrini della macchina 
uno dei tre passeggeri tia rca- 
Kito agli «pari del benzinaio. 
facendo uso a sua tolta <h 
un’arma da fuoco. 

Ogni tentativo di soccorrere 
il Boco è stato inutile. Il ben¬ 
zinaio si è subiti» dopo costi¬ 
tuito ai carabinieri. Non sa¬ 
peva di aver ucciso; era con¬ 
vinto che il rapinatore fosse 
rimasto ferito. Più tardi si c 
scoperto che la piccola pistola 
che il Boco stringeva in pu¬ 
gno era solo ima scacciacani. 


Gianni 


A 


.ir; 

/ ' » ci.. 

z » - ftr . 


Un moio« icli>t.i — Maini- 
za* Fai: tl: G0 ami: — e stato! 
<chj.uv;.iti» dal levar del 
proprio veicolo i 

Una turista inglere. fvon.it-! 
Robinson <• stata travolta «In* 
un’auto a Ostia Lido i 

Un traffico vu;»er:ore alte, 
piev.-sion: si «* avuto .incile 
nelle regioni -eltentruina!:. 
Una sene d: temporali; ab-. 1 
battutisi sull’arco alpino e mi; 
quasi tutte le città del nonU 
coti par; ivolaie ::ite:i'ità a 
Torino a attorno alla Mc.i- 
pensa. non sono t»astat; a sco¬ 
raggiare i partenti Torinoj 
eia deserta: ; torinesi era¬ 
no trasferiti m \ »1 d’.-\«»>iu ’ 
o sulla riviera ligure, dove, 
tl traffico ha fatto registrare 
decine d; incidenti. 

Due persone hanno pers, 
la vita e cinque sono rimasti- 
ferite in uno scontro avie-J 
mito sulla statale 26 della 
Val d’Aosta. Una «500» sti-l 
pala fino all’Inverosimile (vi; 
erano pigiate ben sei per¬ 
sone) si e fracassata contro. 
una «1100» che proveniva' 
dalla parte opposta. 

Sono morti due occupanti 
Futilitaria: il giornalista trie¬ 
stino Aldo Borgna e sua tzia 
Rosetta Ofrias di Pisa. Gli 
altri sono tutti feriti gra¬ 
vemente. 


( ).*:<• . i im-i.i (i 

s ; < 11 *. \ ; .' -1 u : i 
:;.* >.»::•» .ipp'.in’i» <;-T"\ I. » • 

«I ■•■•'•tri- <• c.i'iif-.i ' i ài q 

ì. c.rc i *■ ( co e ».* o 
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: ; i»v.,:;.. me»:!.era pro;-::o m i..e 
pio-.«-:»*! vi.*-, .-oii.m 
!-!!*••:.v.s 
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Con»:...: • m sono a:.' . .’• 

t :os. ;., r . v m r-*-- 

• » « * i <-• o: e ta..: 
n.'ro di*.» un 
»rr- :*.*; ro..- «.moie e.»-mer. 

'3t -. :.* r.i-t ir*', per ci 
cimo ri :-:ovwlere a q*a®~I 
■r ,"* particolarmente] 

n: ir.-fi*s* ir »r.; sport.ve no- 
a ;*'r.*i*:'."iaie s i.le entrat«| 


I'o*oe i.e.o. hir.no :.i ; ;.ur.*r». r.el ’.'.Hd. qaas: 17| 


! . 


Campobasso: un « dispetto » politico 


•j.-. nel 5:>òl. d.r.per.t* 
me:.*, terra.n.. iastesrÉful 


ori ci 


-jj;ru.'T : .'.or:,* j roi me .(.« d: C’j *::r.fi ita OJti-l 
:..it. niente eh s.s’im.»:,- 1, -':•'.• o.v a..jcc;a .1 comune dì| 
\l -,j i., , ,,il » <• ,.t ,.** t i-n »:ro-A.:>- ì-'ti-i, *.i.m qi-a.c trans;— 

: »:i.» •*r:,'.:i i'.i d aìZu.ni'ii, ,ì.ri*’.t. » cr-v» Abnii. e questol 
.t\ \,*rr« t»:»»- p«*r ;. <<*n.p. •-,■ fche Mor.tjqai.a ha una am-f 
:i..;i.'s*r.»z <>a.* comur i.e u. > n:.-:r.» 

D.fitt.. .n (H*ci«.OM* .!* :; 1 vurnpjcn .1 e.cttoru.e f-~ il n**| 
rovo d.-l Ci)::-:;. .» cornar..,.e. s»oi 
l;lìc ,*. de., i IX’ nii’la.m.i. -cnià 
;».iht»!.e..mea*** che q »e. tr.i*’o d: strada >.rebve stato Aiste- 
-i» n a**! ,*,'.» ::: cu. ..» v.'tor.i ì, v.- ardati .oro partito. 

!’ ir’.col.t:e mtenvsc - «tema» or.c d: queste strade, a* 

\ :.-t»be ..nche fin. di*.lo s.i.appo ,ìc. *^no rie.. A,.a Mo.W,* 

Q ,.,«» *:i**o i m«»vimer:a tur.stiro che da Napoli si sposta 
\ er-.i it,».-.-» r • - , Sc.,nr.o. l'arco i* ,z.or..i.c i. : Abmxti Ai 
-• ,,d i ;nt ,*• sul.a u. iz.oa.il,. che d.. Veratro porta ad Aifede: al 

Riforma sperimentazione agraria 

Il m.mstro dell acr.co.’.ura. or Rumor, ha nominato lai 
rollini.ss.one p,irlament..re per la rifornì» dodi ord:nanìeeff| 
per .a >pi-rimer*..,z.ùn>' acuti.» Sor.,a >:.»*.. chiamati a fai 
p.rte ; deputa*., de Bcrrv. Bru«-..sca Marengh.: . comuni 
Compagno-.: e Gemer D'Ava la; il soc :ù .-’.a Aicard.i il social 
de max* rat co Mirtoni: il liberalo Bunatiì . Della commiaiior 
fanno parte, inoltre. : senatori Caroli. Gali.. Mditern: e Vi 
marana (DC>: Marabin; e R stori GX.'l>. Negri (PSD; Ragl 
» MSD 

Genova: il varo della << Michelangelo » 

l! Iti settembre, a...» presenza del Capo dello StatA sctlh| 
d<*r.» .n mare, dai cantieri Ansaldo di Genova-Sestri. 
turbonave - Michelangelo -, di 43 mila tonnellate, la maggio 
unità da passeggeri eostm.ta nel dopoguerra dallo staMUv| 
monto genovese e la seconda d. tutti i tempi m ordino __ 
grandezza, essendo stata solo preceduta, prima della itu)m,] 
dal supertransatlantico - Rea: -, da 50 nulo tonneUat*. ; 

•» ^ ^ 





i6. 6 / sport 


l'Unità / venerdì 17 agosto 1962 


//'incontro di atletica leggera sconfitti gli italiani per 116 a 96 

Stoccolma: una clamorosa 

ebade 
azzurra 


Al Sansepolcro 




Nostro servizio 

STOCCOLMA. Hi 
nazionale italiana di alle- 
leggera Un subito una 
rosa sconfìtta »d opera 
atleti gialloblit noll'in- 
o che si è svolta, in 
iornate . allo stadio olim- 
Le previsioni della fi¬ 
davano l'itulin vincente 
decombente per pochissl- 
secondo i più, la 
one dell'incontro doveva 
dalla staffetta 4xWt) che 
eva la manifestazione, ciò 
tifestare un rqui/ibrio che, 
e, era tale solo sullo 
Invece è venuta la co- 
sconfìtta con - n unnli di 
co (116 e dii), 
azzurri, infatti, e cosi 
i tecnici, non hanno te- 
conto di un imprevisto: 
a. Partiti dall’Italia con 
temperatura di oltre 32 
centigradi, gli italiani si 
rovati in pieno clima au- 
et’dùrante le gare di ieri 
i 13 gradi c Questa sera, 
alcune spruzzate di piop- | 
te hanno reso pesante la | 
il termometro non se¬ 
pia di 10-11 gradi, 
vogliamo con questo tro- 
attenuanti per la squadra 
tuttavia è stato il oli¬ 
no dei fattori principali 


ter assoluta man - 

I 

t za di spazio, 
costretti a 
re la pub - 
fzione della 
no della cui- 
dedicata alla 
scuola 


Cariesi in volata 
vinte a Maggiora 


Battetti s'impone 
a Charite sur Lotte 


Imo 


, fZbacle azzurra. ■ Hanno 
mI h soprattutto le condi- 
-SlJ forma di alcuni atleti, 

' Jer esempio Berruti, Ot- 
7 Fraschini, Lievore che, 
ngilia dei campionati di 
fa, dovevano essere mi¬ 
di quanto dimostrato in 
e gare. 

bile gare della prima glor - 
che si era chiusa con un 
ite passivo per noi (59-47) 
avevano fatto registrare 
ipinata sconfitta dei nostri 
cisti sui 200 m., si sono re- 
alcune eccellenti pre¬ 
toni. Antonio Ambii, nella 
dei IO mila metri, non solo 
invertito il pronostico pinz¬ 
ai secondo posto, ma 
^orjo nel tempo di 29’48”2 
oltre a costituire il suo 
lafo personale, è di soli 5" 
riore al record nazionale 
orni e sfiora il limite della 
iflcazione per gli europei 
felgrado E’ l a prima volta 
il piccolo fondista sardo 
le sotto i 30’ nella par a e 
limostra il suo ottimo stato 
)rma conseguito sotto IC cu- 
iell’allenatore della Sestese. 
>u è stato preceduto da 
n in 29’4S” 
notevole prestazione la 
lauto accreditare a Som- 
io nei 3 000 metri siepi 
da Tedenbp in ff’SfT'4. 
fiano ha ottenuto il tempo 
T’4 cioè a I”6 dal pri 
italiano 

sottolineare poi il conti 
-ogresso del giavellottista 
n che si è preso il lusso 
ore il primatista momlia- 
rore con un lancio di 
12 che lo avvicina sem- 
■ più ai migliori in campo 
.ule. Lievore si è trovato 
lì partito con i giavellotti 
indesi e non è riuscito ad 
recare u n lancio: tutti alti e 
|i. Tuttavia è riuscito a can¬ 
tre il secondo posto Per 
re con i successi azzurri 
•mo che Morale ha vinto da¬ 
ti a Frinolli j 400 hs Tutto 
previsto in questa para: 
il tempo di Morale 50”3 
Frinolli 51” (record perso- 
e sesto tempo stnaionale 
jpeo) ch<» testimonia della 
buona forma Vittorioso e 
lo anche Crossi con un j 
io di m 54.03 mentre ha 
so Rado, ultimo con 51.97 
ha dato ragione a chi ha 
Uo la sua scelta al po- 
Dalla Pria. H a vinto an- 
nel lunao con m 7.13 
tre Terenziani. ultimo, non 
Iato oltre i 7 metri, 
ora veniamo elle dolenti 
alla sconfitta dei reloci- 
[enzf. alla duplice sconfìtta 
00 m, e nella * per 100. 
gara individuale Ottolina 
errati non si sono ritrovali 
„ rulla curva dello stadio 
kfrfco. piuttosto stretta, e che 
impedito loro di sviluppare 
la loro velocità. Tuttavia 
può essere questa una ar¬ 
iate poiché sono crollati 
? rettilineo finale all'attacco 
dai due svedesi Jonsson 
I Pemstroem Pensate che 
>l» ha vinto in 21" netti 
tre Berruti. terzo, ha corso 
”4 e Ottolina 21”5 Una 
tra sorpresa per quanti cre¬ 
ino di ritrovare il Berruti 
le Olimpiadi ed un Ottolina 
fgrnn forma per pii europei, 
preparazione tutta da ri- 
e? 

Berruti c Ottolina in si- 
< 


nuli condizioni (poi anche psi¬ 
cologiche) la staffetta non po¬ 
teva aver miglior fortuna tanto 
più clic gli svedesi si sono im¬ 
pegnati al massimo conscguen. 
do il nuovo record nazionale 
con 40”4 contro il nostro 40”5. 
Per la cronaca Oli azzurri han¬ 
no schierato la seguente for¬ 
mazione: Sardi. Ottolina. Ber- 
rutl . Colarli 

Prevista la sconfitta nell'alto 
dove Pcttcrsson ha ottenuto 
m 2.11, è risultato sconfitto an¬ 
che Rizzo uri 1 500 vinti (In 
llolmstrund m 3'50'S, tempo 
piuttosto modesto Rizzo ha pe¬ 
rò una attenuante poiché <pian¬ 
do ha tentato di passare per 
sferrare it srio attacco •’ rimasto 
chiuso dai due svedesi e si è 
dovuto contentare (Iella terza 
poltrona. Tuttavia dobbiamo ri¬ 
marcare che ancora una volta i 
nostri sono stati traditi dalla 
- tattica ». cioè hanno impostato 
la gora non sul tempo c sul 
ritmo ma sulla corsa degli av¬ 
versari per poi tentare di bat¬ 
terli sullo sprint. 

Gli italiani hanno cercato 
nella seconda giornata di col¬ 
mare il distacco che li separava 
dagli avversari ma, con i nervi 
a fior di pelle, hanno talvolta 
dimostrato scarsa combattività 
e tenuta agonistica. Ciò non è 
stato per Ottolina il qual ., bat¬ 
tuto ieri nel 200 metri, si è 
preso oggi la rivincita nei 100 
vinti in IO”7 davanti a Jonsson- 

Nei 400 in. piani Fcrnstrocm 
ha vinto in 47”4 davanti al 
connazionale Rimessoli mentre 
Franchi ni è stato terzo in 47”S 
e Bello, quarto, in 49"3 

Nel martello doppintfa sve¬ 
dese con Asplun Wilhclmosson 
clic ha superato Boschlnl per 
un solo centimetro. Gli azzur¬ 
ri si sono in parte rifatti nei 
110 ostacoli dove Cornacchia si 
è imposto in 14"2 davanti a 
Mazza e Andresson, mentre 
Scaglia è riuscito a piazzarsi 
secondo dietro Rinaldo a metri 
4,30. 

Poi è stata la volta della gara 
degli ottocento metri nella qua¬ 
le si è imposto lo svedese Limi, 
baeclc precedendo l’italiano 
Bianchi. E’ stata una gara en¬ 
tusiasmante: Lindbueck. Bian¬ 
chi c l’altro svedese llolnie- 
strand hanno lottato spalla a 
spalla fino a 150 metri dal tra¬ 
guardo. Qui Lindbueck è scat¬ 
tato improvvisamente sorpren¬ 
dendo Bianchi che ha tentato 
di rispondere ma è partito trop¬ 
po tardi: ha vinto dunque Lind- 
baeck (iti l’4S’’9/10) ma comun¬ 
que Bianchi c riuscito a pre¬ 
cedere l’altro svedese classifi¬ 
candosi secondo in l’49”6 men¬ 
tre Spinozzi è giunto quarto. 

Nel triplo si registra una 
«•doppietta* italiana per me¬ 
rito di Cavalli e Gentile che si 
sono classificati rispettivamen¬ 
te al primo e secondo posto: 
da notare che Cavalli ha sal¬ 
tato metri 15.82 e che Gentile 
gli è stato di poco inferiore 
saltando metri 15.48. 

Ma gli italiani presenti non 
fanno a tempo a congratularsi 
per il successo del loro rappre¬ 
sentanti che subito la Svezia 
ottiene un'altra vittoria con 
Larsson che vince i 5 mila me¬ 
tri in 14' 16” e 4HO Comunque 
in questa prova c’è da sotto¬ 
lineare che l’Italia è riuscita a 
ottenere il secondo p osto per 
merito di Amba (con 14'I9”4) 
mentre l’altro svedese Persson 
si è classificato terzo prece¬ 
dendo l’italiano Rizzo 

Infine le ultime due gare del- 
la giornata. Nel peso Mcconi 
vince con metri 17.S5 prece¬ 
dendo gli svedesi Axclsson fin. 
17.38) e Uddcbom (m 16.93) 
Detludc Grossi finito quarto con 
m 15.26 

Nella staffetta invece /a vit¬ 
toria va alla squadra svedese 
con 3’I0”2 IO contro i 3'11" tat¬ 
ti segnare dall'Italia II p un- 
trgoio finale e dunque di 116 
a 96 per Li Svezia, un punteg¬ 
gio assai più duro per gli ita¬ 
liani di quanto ai potesse pre¬ 
vedere alla vigilia 


A 
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Cariesi e Halmamion sono stati i protagonisti della corsa 
disputatasi sul circuito del Helmnntc presso Maggiora 
(Novara) avendo dato vita alla fuga decisiva avvenuta 
atrnndiccsiino dei 30 giri in programma. Sotto una 
pioggia incessante alla line CARI,USI (nella foto) ha 
battuto in volata Halmamion vincendo in 2 ore e 41’ 
alla media di 34 km. orari. Terzo è giunto Assirelli e 
quarto Massiguan. Halmamion ha vìnto anche il Premio 
della Montagna mentre Cariesi si è aggiudicato il 
Criterium dei velocisti 




«viola» 


Le reti sono state segnate da Hamrin (2), 
Almir (2), Milani (2), Pentrelli e Marchi 


L’italiano HAILETTI (nella foto) ha vinto il circuito 
ciclistico della Charite sur Loire di km. 80 con il tempo 
di 2 ore e 10”. Secondo si è classificato Poulidor (Fr.) 
a mezza ruota, terzo Viot (Fr.) in 2,10‘30’\ quarto 
Hostollan (Fr.) s.t. e quinto Novak (Fr.) in 2,10*55". 
Come è noto il C.T. azzurro Cavolo è ancora incerto 
se includere o meno Balletti nella squadra per i mon¬ 
diali: deciderà domenica dopo la coppa Bernocchi alla 
quale parteciperà anche Bailetti che finora ha corso 
all’estero f 


Da domani a Lipsia 


Poche speranze azzurre 
agli europei di nuoto 


P. Gustavsson 


La mancanza di atleti di 
classe quali Iletz, Black e Den- 
nerlein influisce negativamente 
nei riguardi dei risultati che 
si potranno ottenere nei cam¬ 
pionati europei di nuoto che 
si svolgeranno da domani a 
Lipsia. Tre assenze di rilievo 
perchè eia Black, che Iletz e 
Dennerlein avrebbero potuto 
conquistare due titoli per uno. 
All’insegna di queste defezioni 
si presentano quindi ì decimi 
campionati continentali, con 
poche speranze per i nostri 
colori. 

Logicamente sono sempre 
Orlando. Paola Saini e Danie¬ 
la Beneck i nostri portacolori 
che. forse, potranno riservare 
delle piacevoli sorprese 

Vediamo, gara per cara, la 
situazione generale 

Settore maschile 

100 s l.; 1 :ranccs:. con Gott- 
vallfv e Gropaiz. dovranno ve¬ 
dersela con Dobn e Me Gregor. 
Dovrebbe essere però Gottval- 
les il successore di Paolo Pucci 


Da inglesi e sovietici 


Scalato il 

«ComuniSmo» 

Si traila della più alta montagna dell’URSS • 


MOSCA. 16 

La spedizione anglo • so¬ 
vietica ha scalato la vetta 
del monte « ComuniSmo ». 
alta 7.495 metri. Si tratta 
della più alta montagna 
dell’URSS. nella catena del¬ 
le « Montagne del Mistero », 
dell’altopiano del Pamir. 

La spedizione era composta 
originariamente da sei in¬ 
glesi e sei sovietici ed ha 
proseguito t’impresa anche 
dopo la morte di Wilfred 
Noyce e Robin Smith, del 
gruppo inglese. 

Stamane, dal campo della 
base della spedizione, il 
dott. Malcom Slcssor ha in¬ 


viato un telegramma all’am¬ 
basciata britannica a Mo¬ 
sca. annunciando l’avvenuta 
conquista. 

Il dott. Slcssor guidava 
la spedizione, insieme al so¬ 
vietico Ovchinnikov. Appe¬ 
na giunti sulla vetta gli in¬ 
trepidi scalatori hanno pian¬ 
tato le bandiere dei due 
paesi e si sono abbracciati. 
Sono stati momenti di in¬ 
tensa commozione. 

La montagna, conquistata 
per la prima volta venti an¬ 
ni or sono, non era mai sta¬ 
ta scalata da alpinisti stra¬ 
nieri. 
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— titolo conquistato a Buda¬ 
pest — in quanto il francese in 
questo scorcio di stagione sem¬ 
bra in perfetta forma 

400 s.l.: In gara il nostro 
Orlando: non è un sogno illo¬ 
gico lo sperare in un piazza¬ 
mento nei primi tre posti del 
napoletano. Contro il nostro 
portacolori ci saranno Rosen- 
dhal. Wiegard e Katona che 
nuotano la distanza in un tem¬ 
po leggermente inferiore ad 
Orlando. 

1500: Ancora Orlando in ga¬ 
ra. Per il titolo, comunque 
monte da fare, ché Rosendhal 
nuota la distanza in 18’10"2 e 
dietro di lui lo spagnolo Torrese 
con 4” di differenza. Poi Ka¬ 
tona c quindi Orlando: un ter¬ 
zo posto notrel.be anche venir 
fuori. 

200 dorso: Per l’Italia niente 
da fare. Niente, infatti, posso¬ 
no fare Bora e Schollmeier 
contro uno schieramento forte 
di Wagner. Csikanv. Christo¬ 
phe ecc. 

200 rana: All’incirca stesso di¬ 
scorso. Lazzari e Contrada per 
fare qualche cosa di buono do¬ 
vrebbero sfornare un tempo 
non certo idoneo alle loro pos¬ 
sibilità. I jovietici Prokopenko 
e Kolonsikov *: e In vedranno 
fra di loro: una semplice lotta 
in famiglia. 

200 farf aliti: assenti i tre più 
forti nuotatori della specialità 

— Black. Hetz e Dennerlein — 
via libera per il sovietico Ku- 
Mmn. I-c nostre speranze sono 
legate a Rastrelli e Possati' 
for-e un terzo posto c potreb¬ 
be anche scappare. 

400 quattro stili: Ancora i so¬ 
viet:»': alla ribalta con Niki- 
t.ri ed Androsov: ancora una 
lotta in famiglia por la conqui¬ 
sta del titolo II nostro Rosi non 
avrà parola in merito alla gara 
anche se un quarto posto po¬ 
trebbe conseguirlo. 

4x100 s. 1 : li record mondia¬ 
le è de; francesi con 3’42"5; 
niente da fare per gli altri. Per 
il secondo e terzo posto saran¬ 
no in lizza URSS ed Ungheria. 

4x200: Di nuovo la Francia. 
So fosse stato presente Fritz 
Dennerlein forse avremmo po¬ 
tuto sperare nel titolo: ora 
siamo fuori gioco. Francia. 
Germania cd Ungheria: così do¬ 
vrebbe essere l'arrivo. 

4x100 mista: URSS. Germa¬ 
nia. Ungheria, poi l'Italia. Gros¬ 
so modo questo l’ordine d'ar¬ 
rivo 

Settore femminile 

100 $. I.: Paola Saini potreb¬ 
be conquistare il titolo europeo 
Il suo l’03''5 è suscettibile di 
miglioramento mentre la bri¬ 
tannica Wilkinson (P02”4) non 
è in buone condizioni. Co¬ 
munque un secondo posto qua¬ 
si,* Scuro. 

( '» 
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400 s.l.: Niente da fare con-i 
tro le olandesi volanti. La Ti- 
gelaar e la Lasterie nuotano 
sotto i 5': tutte le altre sono 
dietro, molto dietro. Daniela 
Beneck potrebbe inserirsi nel¬ 
la lotta per il terzo posto con 
il conseguente crollo del record 
italiano. 

100 Dorso: Monotonia con le 
olandesi. Van Velsen e Winkel 
si daranno battaglia fra di loro: 
ben poco da sperare per le 
altre 

200 rana: la britannica Lon- 
sbrongh non avrà avversarie 
sempre che la tede6ca Ktiper 
non riesca a sfoderare qualche 
virata speciale. 

100 farfalla: Per fare qual¬ 
che cosa di buono la nostra 
Paoletta Saini dovrebbe ab¬ 
bassare il record italiano. Il 
suo FI3 ”3 è lontano dai tempi 
europei: la Noack (l'09’'8) la 
Egervari (I'1P**4) sono le pro¬ 
babili vincitrici 

400 quattro stili: Ancora in* 


gara la Saini senza speranze. 
Ancora le olandesi a coman¬ 
dare il gioco. Guardate la dif¬ 
ferenza: la Lasterie 5’33”1: la 
Saini 5'47”6, fra l'una e l’altra 
sei nuotatrici. 

4x100 s.l.: Qualche speranza 
per un nostro terzo posto. Do¬ 
vremo vedercela con Germa¬ 
nia ed Ungheria c hé il primo 
posto alla Gran Bretagna non 
dovrebbe essere in discussione. 

4x100 mista: Fuori gara, per 
cosi dire, la Germania con il 
suo 4'43”3 non dovrebbe falli¬ 
re la vittoria. Gran bella lott3 
per il secondo e terzo posto fra 
Gran Bretagna. Olanda ed Un¬ 
gheria. 

Questo il quadro generale 
per Lipsia. Un quadro che met¬ 
te in luce solamente Orlando 
la Saini e Daniela Beneck. Con 
tanti saluti per chi è convinto 
che il nuoto in Italia abbia 
avuto tino sviluppa formidabile’ 

Virgilio Cherubini 


FIORENTINA: Sarti (AI- 
liertosi): Ito Botti (Or/un). Cu- ! 
stelletti: Ferretti. (ìonfluntl- 
ni, Hinihaldu; Humrtn tl’en- 
t retti). Almir (Marchi). Mi¬ 
lani (Cavicchia). Dell'.Vnge- 
lo, I’elris. 

S. SEPOLCRO; Caselli; 
Morhldclli, Pittacelo; Uor- 
gliini. Piccini. Cispontonl; 
Oolciani. Merlateli!. Minelli, 
Botta, Respi. 

ARBITRO: signor t.omliar- 
dini di Firenze. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 2.1’ Hamrin; al 29’ 
Milani, al 37’ Hamrin, al 41’ 
Almir; nel secondo tempo ol 
3’ Almir. al 20’ Milani, al 23* 
Pentrelli, al 13’ Marchi. 

Dal nostro inviato 

SAN SEPOLCRO. 10 
Si i- vista una Fiorentina an¬ 
elila in ((rullaggio» nella prima 
partita della stagione disputata 
contro l'undici del Sansepolcro 
(che partecipa al campionato di¬ 
lettami di prima categoria): co- 
muiu|iie pur senza forzare e pur 
limitandosi a cercare l'affiata¬ 
mento piu elle i risultati pra¬ 
tici la squadra viola ha segnato 
otto reti senza subirne alcuna 
Quindi il giudizio su questo 
galoppo ò positivo, anche se 
qualche atleta non ha molto con¬ 
vinto: non tanto per la tenuta 
di gioco quanto per non essere 
riuscito a trovare la giusta po¬ 
sizione in campo 

Almir infatti, pur mostrando 
di non avere ancora trovato la 
giusta condizione atletica (tanto 
die Valcarcggi al 20* della ripre¬ 
sa lo ha sostituito con la riser¬ 
va Marchi) in diverse occasioni 
A riuscito a strappare applausi: 
per esempio utl'iuizio. quando al 
e al 13’ anziché sparare a rete 
lia preferito consegnare due pal¬ 
le-goal al compagno smarcato 
(ovvero linmrin clic purtroppo 
non e riuscito a sfruttare le due 
splendide occasioni ). 

Boi. man mano elle il gioco si 
e un po riscaldato Almir e riu¬ 
scito a trovare raccordo Indi¬ 
spensabile con i compagni di li¬ 
nea sfoderando alcuni numeri da 
vero campione e concludendo 
(11’) con un goal al volo su pas. 
saggio di llaiunn. 

Un'altra rete l’attaccante bra¬ 
siliano Pila segnata all'Inizio del¬ 
la ripresa, confermando di non 
esscic un giocatore emozionata¬ 
le e di giocare di preferenza col 
Piede sinistro anziché col destro 
Altro lato pusilli o di questo 
atleta e di sapersi smarcate con 
una facilità irrisoria (pur te¬ 
nendo conto degli avversari o- 
dierni) e. quindi, dì essere sem¬ 
pre in ottime condizioni per ri. 
et‘vere il pallone e dare inizio 
:ul una nuova azione 

L unico suo difetto ò la man¬ 
canza di convinzione nel tiro In 
porta: un difetto pericoloso poi- 
die Almir è stato ingaggiato pro¬ 
prio per dotare l’attacco viola di 
un altro goleador. Ma speriamo 
che tale difetto sparisca man ma¬ 
no die il giocatore si ambienta 
e acquisti fiducia nei suoi mezzi. 

K passiamo agli altri. Tra I se¬ 
dici giocatori che Valcarcggi Ita 
schierato In campo nei due tem¬ 
pi (per un totale di 90 minuti) 
Hamrin e Milani hanno dimostra¬ 
to di essere sulla via della for¬ 
ma segnando due reti ciascuno 
pur non impegnandosi a fondo. 

Anche Petris ha giocato con 
efficacia e solo per un pizzico di 
sfortuna non ha spedito un pal¬ 
lone nella rete avversaria mentre 
Dell'Angelo non ci ò appai so nel¬ 
le migliori condizioni tisiche. 

Il pacchetto difensivo no» (' 
stato impegnato seriamente ( 
quindi mi giudizio sul suo conto 
ò difficile darlo Comunque Fer¬ 
retti. ci è apparso il piu in for 
ma. in particolare in fase di ap 
poggio 

All’allenamento non tianno par¬ 
tecipato Marchesi. Canella. Ma 
latrasi e Pierleoni. 1 primi tre 
sono stati lasciati a riposo per 
precauzione avendo riportato nei 
giorni scorsi delle leggere distor¬ 
sioni alle caviglie. Nella serata 
Canella. Marchesi e Albertosi han¬ 
no lasciato il •* romitaggio - di 
San Sepolcro per rientrare ai lo 
ro rispettivi comandi militari 
Domenica mattina la Fiorentina 
Inscerà questa cittadina e nel po¬ 
meriggio effettuerà un allenamen¬ 
to a due porte al - Comunale 
Altre notizie riguardano le date 
degii incontri prc-«-ampionato: sa 
bato 25 la Fiorentina giocherà : 
Reggio Emilia in notturna: il 29. 
sempre in notturna, i viola gio¬ 
cheranno a Livorno e il primo 
settembre, con molta probabilità 
debiliteranno al <r Comunale » 
(sempre in notturna) contro il 
Bologna. 

Loris Ciullini 



Grave lutto del motociclismo mondiale 

Mie latyre è morto 


LONDRA, lo 

Bob Mclniyre 33enne cor¬ 
ridore motooicl.sta scozzese, 
s; è spento oz-jt :n ospedale. 
Mclntyre era notissimo in 
campo internazionale per es¬ 
sere éta:o camp.one e prima¬ 
tista mondiale e per essere 
stato il primo a superare la 
media di 100 miglia orarie 
nel tourist Trophy all'isola di 
Man. 

Mclntyre era stato ricove¬ 
rato in ospedale per gravi fe- 
r.te riportate durante una ga¬ 
ra di campionato. I>3 moglie 
e i genitori hanno assistito 
al trapasso. Mclntyre lascia 
una figlia di un mese. 

Il corridore. che era con¬ 
siderato uno deeli uomini più 
veloci del mondo su due ruo¬ 
te .nel novembre 1957 aveva 
fatto crollare 3 Monza ben 
otto record mondiali. In sel¬ 
la ad una - Gilera 350 cc. - 
aveva battuto j primati mon¬ 
diali per i 100 km e sull’ora, 
nelle categorie 350. 500. 750. 
e 100 cc. Aveva coperto i 
100 chilometri alia media di 
140.5 miglia orarie e in un'ora 
aveva coperto 141 miglia. 

Nella foto a fianco lo ve¬ 
diamo lottare con Radman in 
una recente gara. 



ALMIR e HAMRIN le due punte di diamante dcll’at- 
tacco viola 


Classica per dilettanti 


A Campigli 
la Firenze 
Viareggio 


Dalla nostra redazione 

VIAREGGIO. 16. 

Con una volata lunga, secca, 
irresistibile Moreno Campigli, 
un giovane di venti anni del- 
1*. Alfa Cure ». ha vinto in bel¬ 
lezza la diciassettesima edi¬ 
zione della Firenze-Viareggio 
precedendo nell’ordine il cam¬ 
pione toscano Giuliano Amo¬ 
rini. Bartali, Coretti. Valleda. 
Mannucct e Pollastri. 

La corsa — valevole per il 
gran premio Sabatini — è nata 
all’insegna della combattività. 
Il primo allungo è stato quello 
di Bartali, Mannucci, Campi¬ 
gli. Amerini e Goretti a» quali, 
dopo Poggio a Caiano. si ag¬ 
giungevano Tempestini. Ialini. 
Minchioni. Vicentini. Minelli. 
Successivamente anche Valle¬ 
da e Pollastri si univano alla 
brigata che marciava spedita 
verso Pistoia. 

Questi dodici corridori ini¬ 
ziavano l’erta del Vellano dove 
Minchioni. Tempestini. Ialini. 
Vicentini e Minelli cedevano 
per poi riprendersi nel finale 
della corsa. Fino a questo mo¬ 
mento la media è leggermen¬ 
te superiore at 40 orari. Sulle 
rampe di Prunetta Goretti si 
aggiudica il traguardo della 
montagna seguito da Mannucct 
e Campigli. Superato il falso- 
piano delle Piastre si toma 
a salire. Raggiunto l’Oppio c’è 
molta discesa e un lungo trat¬ 
to di pianura. Siamo a metà 
gara. 

Il vantaggio di Amerini. Go¬ 
retti, Mannucci. Valleda, Cam¬ 
pigli. Bartali e Pollastri sul 
gruppo è di circa 1*30”. Sul 
culmine dell'Oppio Goretti pre¬ 
cede Pollastri e Mannucci ag¬ 
giudicandosi così il premio del¬ 
la montagna. Leggermente 
staccati gh altri. A Borgo a 
Mazzano i sette sono nuova¬ 
mente insieme e la situazione 
rimane invariata fino alle por¬ 
te di Cantatore. Alle spalle dei 
sette battistrada la muta degli 
inseguitori con alla testa Pian- 
castclli e Nencioli e Ialini si 
fa sotto senza riuscire ad ag¬ 
ganciarsi. In testa non si 
scherza. Marciano a oltre 45 
orari. Lotta senza respiro ne¬ 
gli ultimi chilometri. I sette 


irrompono nel viale alberato 
dove un eccellente servizio di 
ordine permette una regolare 
volata fra due fitte ali di folla. 
Campigli scatta prepotente- 
mente a Gire duecento metri 
resistendo all'attacco di Amo¬ 
rini e Bartali c aggiudicandosi 
la vittoria 

Giorgio Sgherri 


Domenica 
a San Remo 
Serti 
Lamperti 

SANREMO. 16. 

Vivissima e l'attesa per la 
riunione e., pugilato di dome¬ 
nica a Sanremo id imperniata 
sull'incontro tra il francese 
Lamperti ° ': italiano Serti va¬ 
levole per il titelo europeo dei 
piuma. Li riunione s> svol¬ 
gerà all aperto ìri piazza Co¬ 
lombo con inizio alle ore 21. 
L'incontro «ara diretto dall'ar¬ 
bitro austriaco Kurt Rado. 

Ecco il programma completa 
della serata: 

gallo: Zamparmi (Italia) - 
Marchard (Francia). s e , r _ 
prese: Mazzinghi (Italia) - Bet- 
tini (Francia) otto riprese; 

medio massimi: Freddie 
Mack (L.SA.) . Torrecillas 
(Francis), dicci riprese’ 
piuma: Lamperti (Francia» 
- Serti (Italia) per il titolo eu¬ 
ropeo, quindici riprese; 

medi: Visintin (Italia) - 
Caillteu «Francia», dieci ri¬ 
prese; 

welter: Proietti (Italia > - 
Riquelmc (Spagna), otto ri¬ 
prese. 

Per esigenze curovisive il 
combattimento Mack-TorreciL 
las potrebbe essere posticipata 
a chiusura di riunione. 
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Bella Darvi 


PAG. 7 / spettacoli 


Domani a Napoli primo giro di manovella 


w 


% 


ha tentato L uomo 6 Ifl Scienza 

il suicidio nel film di Sabel 


«Essa non serve solo a distruggere l'umanità: bisogna tugare 
questo luogo comune» - La troupe lavorerà in tutto il mondo 


Domani, a .Xapoli. Virgilio riamente 11 futuro. Ma jm- una strada (la se < nza al ser. 
Salici iuicicrà il suo secondo Irebbe intitolarsi, secondo Sa- vizio del progres -.<>), anziché 
film a lungo metraggio (il bel. Como vivranno i nostri un'altra (la scienza al servi- 
prirno, sull’amore < diffìcile * liuti. Argomento ih estremo rio delia guerra, et oc la di. 
in Italia, è ancora in fase di interesse, se si considera che straziane ). 

realizzazione), imperniato, i; regista si propone non solo Virgili, t Sabel si è serrilo. 


Film e 
turismo 
a 

Campione 


Dal 20 al 23 settembre si 
svolgerà a Campione d’Italia 
il 111 Ve stiv il Internazionale 
ilei Film Turistico. 

l.a manifestazione, come 
ogni anno, si articola in due 
sezioni: la Rassegna Inter¬ 
nazionale e il Concorso Ama- 
! toriate. 

Alla rassegna Internazio¬ 
nale. Mino nmiiiesM film ita- 


w 


controcanale 


nzio dei progresso ), anziché ll ‘ ,n . 1 c >trameii a caratteie 
un'altra (la scienza a! serri- P [o| e-.sionale e fin da qiie>to 
rio della guerra, cioè la di. monu,nto * ! >.»"io idei ito alla 
■t rn -ione ) n anitestazione Stali l mti. 

■' t .~ .. " , . tìran Hietag.ia- l’RSS. S\ iz- 


.. /. >[ rnii.Mii ,m m»i Virgilio Sabel si é serrilo, Sl ,. lI| ; i i> i* . i. 

come già abbiamo arato oc. di illustrare il progresso del-lpcr frucemre le linee sulle ‘,7 \; \ gr À, IU . 

castone di dire, sa un tema l, t conoscenza scientifica, ma ], ltu ,U sarà costrutto tI film. d< . 

affascinante: il futuro del- anche di mostrarne la tradii- .... comitato interri,inumilo ,h . .... 


l'uomo. I zinne tecnologica, dai littori 

Forse per ima felice coitici-tmezzi di trasporto ai più re. 


un comitato internazionale ili 
scienziati »• dcH'appngpio d> 
enti pubblici, gitali il Cnnsi- 


Ai film ptv-eelti per la 
presentazione m pubblico ila 
una apposita Commissione 




pere il tema discipline * anche allo scopo FAccudcmia delle Scienze 

* Questo hlm — dicono il fugare il luogo comune dell'l’RSS Citi -alla carta i» ’7 
regista e i produttori — in- che tende a far considerare la Sabel ha quindi realizzato r. 7, . 

tende offrire all'umanità un scienza solo m funzione di „„ riempio ( n colla- ' " 

panorama mondiale della ri- una futura distruzione della bnruzmnc seienti'ini interna - t *‘ * 

cerca scientifica e far capire umanità ». -innate ,-he necessaria . 




all’uovio come e in che misti. in questa frase sono me¬ 
ra la sua rifa risulti mudili - chiusi forse d significato e 
cata nel ror<u* di una gene- lo senno del film, nobili en- 
razionc. grazie al progresso (nimbi, ma anche pericolosi. 
delle scienze ». ore non risulti, accanto ad 

Il film non ha ancora un essi, che è la volontà degli 
tìtolo c si chiama prorv’so- uomini a decidere la scelta di 


umanità *. zionule che augure necessaria .-.neui'itoer iti n • > 

.!» z". , r " r : *<•>> '• 

(limo for-e il sigili nato < perle risultino ulti, strinarti- morosi pu-mi ni*>s> 

to scoilo del film, nobili cu- ti al servizio ilell'iiomo. , 1,1 Comuni* di 

trama, ma a in n ) urna osi. ^ fi/m seguirli comunque d'Italia e dalla S; 

: „i,„ •. i „i; tre direttrici fondumentali. le elemento lur-tivo 

e «si. che e la volontà degli . , „ , . . . 

... : ; i ’i- stesse che governano la licer, pione, per la nude 

uomini a dec idere la scelta ai ■ . ,, 1 

en scientifica ne! mondo. Primi Piani, ore..mi 

l'amore della conoscenza che stivai. 

spinge l'uomo albi conquisto Accanto alla cab 


no-cimento ili" i mini.-sione 
al Fe-tivd 

Per :t l’oaco' -»* \ma' n la¬ 
te. n-tM'vato a: -ine.di ci¬ 
neamatori e ai C,invitili-, la 
Cimila, eompo-ta ili •ritiri 
iiiiematogratiai a.! esperti 
del tuii-mo. a—egneià nu¬ 
merosi pienti m»'S-i in palio 
dal Comune d: Campione 
d’Italia i* dalla Soc *'a In- 
cHMiiento Tnr’-tico di Cam¬ 
pione. per la qu ilo I i rivista 
Primi Piani, organizza il Fe¬ 


lli una rivista 


spinge l'uomo ulla conquista Accanto alla categoria dei 
degli spazi: l'istintiva utiliz - film turistici a carattere 
saziane delle conoscenze ac- amatori ile. que-t’.mno. sono 


■ & ^ 


Dapporto 
e Carlini 
* sieme 


quisite. tendenti a miutiorurc 
la vita umana sulla terra e 
n risolvere più o meno ; prò. 
hlenit della sopravvivenza in 
un mondo seniore n'ù sovraf- 


-’t.ite aecoPc due mi »ve se¬ 
zioni de.lic ite i i-pettiv.unen¬ 
te al film di caccia e po-ca 
e al li Ini -ii. fio* i ,• gi.u .lini 
Anche pò» que-te cat 'go- 


fallntn: lo sviluppo della rt-li’e sono in pai o Premi Spe- 


fi emetica, cioè d. una sciai- ci.il: e m •dagl'e d’oio < Citta 
Za poco più che ucraine, or- di Campione ». 
cero lo studio dc’ f c marcili. I.‘Ctlieto < >i g.mizza : 1 :o ilei 
tir pensanti altea riprodurre Fe-t:\.d. -t.i già ciundo la 


ed eventualmente ad alitici- realizzaziom 


un Conve 


metodo conoscitivo I giu* deda'.ito a * Il Cinemi 


Dalla nostra redazione B l,,m ' so ( 'vesso nel 1938 p r(>sl , presso il Campo (inni 

con la commedia < All nisc- m(J ,| r j Centro <.'ud f niirlrn 
MILANO. 1<> gnu delle sorelle Radar » ri . unitoci,,;’ neiletieh, 

leardo. V America per Plutei pi etazione ili It- apportate dalle radiazioni a’ 


della mente umana lo Svilii 

I.e riprese, come <i é del - quale .-o 
to. avranno luogo ni tutto il *^‘l Ulti* 
ninnilo Presso r Xecudvmia ! 
delle Scienze drlFCUSS, Sa- tcie-sate 
bel filmerà il risa 1 ta'o dei fa nM 

mosj esperimenti sui cani et sl " n< 
fettuali dagli seien-'iiti savie- Artec e 
tiri dciristituto d Chinirgia ‘ r ' ,u ' ' 

A Roma, si svolgeranno ri. ‘‘ ‘’‘‘ s 


lo Sviluppo Tii’ i-'i.-o al 
quale som* imitili gli Futi 
.lei Tuii-mo c gli l’tfìei Tu- 
i .-1 1 i*i delle Ambasciate in¬ 
tere-.-.ite a tali ptoblemi 
\’<urà anche pi>-ti> : n d'^iti-- 
Mom :! *eina •* I.e i.luce 


Fontane e ovini 

I na volta pii intervalli televisivi, tra un pro¬ 
gramma e l'altro, avevano come protagonisti gli 
ovini, se si eccettua un breve inserto che vedeva 
riunita su una spiaggia desolata una famigliola-tipo, 
composta lia padre, madre fin fitto conversare ) e 
una bambina che giocava poco distante. Poi fa TV 
annuncio un importante innovamento: niente p’u 
pecore, ma ceri e propri doeumeufari tu minia¬ 
tura sulle bellezze naturali di rasa nostra. Di que¬ 
sti documentari, per ora. ne abbiamo risto con in. 
sistenza uno. runico: quello dedicato alla cascata 
dell'Isola del Uri. che torna incessantemente sul 
video. Quando la TV manterrà la promessa di so¬ 
stituire gli intervalli (che peraltro rimi hanno al¬ 
cun senso quando cadono tra tra<m''ssinni t dà rcai- 
sfrufe e pronte ad essere messe in ondai con < .Si¬ 
parietti - imi fio' piu rivari.' D, vivace, in ogrr 
caso, in ipiesti giorni di canicola e d t /cric non r'c 
sfato molto l programmi del primo e del secondo 
canale hanno avuto H loro i clou * serale ne, po¬ 
rlo minuti del Telegiornale dedicati al volo dei 
^ gemelli del cosmo ». Poche immagini, spesso sbia¬ 
dite e mosse, mg con una * carica » eccezionale. A'oa 

trutta, m questi ras’, soltanto della realtà e deì- 
l'iittuahtà d'ogm giorno che entrano nelle nostre 
case alt ra verso i> video Af roto del < Postole III ' 
c del * Co stole 71' » possiamo partecipare anche n or. 
per fiochi istmi p, t esserci » per un attimo, lassa, 
con V ’kolcicv e l’opov’c, vederi, muoversi. niFrc 
le biro la .i fast ielle con rersuzioni cosmiche Pur. 
troppo, svanite le immagini de; due cosmonauti. 
su i leleseherni’ resta hen fioco, meno ancora i 1 ’ 
quello a cui c> ha abituati da anni la TV. F. Fee- 
ceiiouiilità del collegamento Furovisionc-lntcrvi- 
s’oue fio ne ancor più i>, risalto le deficienze della 
Teleri.s’one italuinu. sia nell'ambito de. servizi in¬ 
formatici eh,, genericamente in quello dei pro- 
gramni’ normali Siamo in agosto, d'accordo, ma 
non é una buona ragione per rendere ancor più 
deficitario il bilancio della 7’C. 

Ieri sera il primo nresentara II -ergente e la 
signora, un film americano di Peter Godfreg del 
'44. con Harbara Staineuck e Dennis Morgan. Il ti¬ 
tolo e la data della realizzaci otte del film sono saffi, 
denti a classificare l'opera in quel filone, purtroppo 
non del tuffo esaurito miche oggi deì film di gni'rra. 
con q soldatino buono che ha tanto coninolo e 
riesce a farsi in quattro per soddisfare le esigenze 
della patria e della sii a bella, >n un continuo oioro 
i h smerdici sempre ripagati alla fine Gli appassì o- 
iiufi (Parte hanno avuto, subito dopo, fa loro mez¬ 
z'ora Fra in programma un documentario dedicato 
ulla figura e iitl'ogrra di Pier Francesco Mozzar- 
elicili, detto t II Morazz oue » in occasione della 
mostra allestita recentemente a Varese. Due (pomi 
fa tocco unii inumiti del jazz avere una trasnns- 
s'one di ottimo livello, con il concerto di Frroll 
Garner l.a 7’C. e osi. rena di dare ogni tanto un 
e,intentino ,, tpicsta <> a quella particolare parte 
del pubblico, guardandosi bene peri* dalFaffrnn- 
dire il problema di soddisfare tutti ('(piamente, con 
una poUt’ea rivalli <’ precisa. alvafGZ 


vedremo 


L'ultimo 

gangster 

An.‘he IP'iijjni a -Baz»- 
<y - S.esjel fu ucc. ; o dill i 
Anon.ma nella nroprii v'.J- 
! t di Beverly H.ll- l.a sua 
-torri — un’.il*ra 5 *or:a 
crudele d*-l gang-ter. imo 
am'TÌc.ano — e f dt.a di 
violenze e di crina.n: L.a 
su vita e li ma •« carr.e- 
r i •• verranno r.a-=unte sta- 
1 »:! im! cor-o d^U'ii!* ma 
[din* a* i d - !,o“ i i. g e:g- 

-*trs 

S.ege! :.m \ i \.-‘«ti*n ogni 
«■orla d. » -i er.enzt e -olo 
uu.irulo .1 -uo e-per.mento 
d condii/.oue d. un e. is.no 
filli. l'Anomm i cieche la 
-u i moro, nel zor-o di una 
r unione «wa!*‘-. a Cubi 
-reto la pri -ul- nz i d: I.u- 
zkv I.uz ino 

« Moderato 
sprint » 

M r i.o M T.n: e M >r.o 
i’i zzo', i u> mgur ii.o ise- 
i i li mio\ a * r .smii=.one 
- Miider Co ciT re -. con ’.a 
qu ile gl. autor: vugi.ono 
proporre il pubi)’., co la 
foimul i del doppio cona- 
plos-o, sullo 5 * : 1 e del 
nrght-elubs 

L). M irlno M ir.m - iroti- 
b.‘ inutile pirlaro. s t > non 
per r.eord 're : -no; mi¬ 
ni.-io-: -ucce--: come auto¬ 
re e la Mi i fama come 
fonder d’orehe-tra. suona- 
*ore e cantante l'n succes- 
-o che in Fnnc.a e ne: 
p lesi 3 oe.al.sii s. fatto 
ogir volta p.ù v ,'*o-o Ma* 
: no Mar.ni cinta e com¬ 
piine ioltre che far esegu.- 
lei mus.che p..icevoL e 
-emplio.. nelle quii: m re- 
-p ri -empre un'aria •* ita- 
! ma Meno conosciuto. 
.1 pubblico, e forse Mario 
l’ezzott.i, uno d: quei niu- 

e .mi che tu:', tv.a appaio¬ 
no -ni v.deo con un i cer- 
• i frequenza, m igar: mi- 
-chiat. in gro-se orchestro. 
Ma Bezzo!*..i. .la buon ya/z- 
m.m. ha anche un comple-- 
-o -uo. con il quale ese¬ 
gui' un i iz.z tradizionale di 
ottima fattura, l'n incon¬ 
tro. quello di stasera, jen- 
z i dubbio p.aeevole Pre- 
-enta Cirlotbi Bar.ili. nuo¬ 
va per :1 video. 


;l Tu: : — ili** 


Festival 


( ’.im 1 )'uin*. 


prese presso H Campi) Gain- g.miba alla tei za. edizione, e 
ma del Ci'ntrn ^adf nitrica- s h‘b' piuiio ,n Italia a 
ri. sulle mutaci,,;’ amletiche il .*oi*..biite 


Domani a Cagliari 


Broiuheap. Ilollytcood .. però u ma eil làmina Cìiamatica. Ri- SfU .eie vendali. 

assicuro che y mi riesce di pigs,, t | silo veli* nume, il nr() f e..;.,,,. ,ii' 

metter su una buona tonigli- i ,.ii| ifferiin* l’im ìl , , . 

.... i... . i.iiu si *"ii uni» uiii li (nnzinnmncntn il 


MONTECARLO, Iti. 

L'attrice Bella Darvi 
versa in gravi condizioni, 
dopo essere stata trovata 
in stato di incoscienza nel¬ 
la sua stanza all’albergo 
Old bearli di Montecarlo. 

La Darvi, una « scoper¬ 
ta » del produttore Za- 
niick. è stata ricoverata in 
ospedale poco prima del- 
i l'alba, per aver ingerito 
una dose eccessiva di bar¬ 
biturici cd ha ripreso co¬ 
noscenza solo alle 9.20. 

L'attrice era stata vista 
abbandonare in gran fret¬ 
ta il bar dello Sporting 


Club ili Montecarlo tioeo 
prima della mezzanotte, 
dopo lina vivace discus¬ 
sione. Gli amici, con i 
quali si era intrattenuta 
nel locale, hanno rei cuti* 
di chiamarla al telefono 
senza risultato, fiivhe non 
si sono decisi a svegliare 
il portiere del suo albergo, 
alle 5 di stamane. 

Bella Darvi che ha ’ren- 
tasei anni ed è di origine 
polacca, ha debuttato nel 
1953 nel film Dcnmn of 
troubled ivaters. Ha par¬ 
tecipato a numerosi film 
anche in Italia, tia i quali 
a II rossetto di Danuani. 


pina, negli St.ites per ut ni erto , ,, ... . . . , 

un unno non mi vedranno* diainma «. bile stfaile di 
Paolo Carini, mi disse questo notte » < Premio Kimono) e 
cuci un nnno fa: era .ippen » con atti unni quali: « \ eilei 
tornato dagli Stati l'ri.t.. lime si» e, m di.detto bolognese, 
er i -tato eli amato in seguito * \" AicunlevV 
alla sua parve p.i/.orie a fai j) a ( |i C yi , 

baia (li Napoli eo„ Sopii.a I.o- , Teatio Min 
ien e Clark (tallii' Avi va net*- , , , ,, 

s.ito. allora, d tornare -u: pii- U ‘ * eaUa,e c,u 


nome, il prof. Caianiello illustrerà 

con il funzionamento d, unn mar- 

'tracie di china pensante. chiamata 
rcionc ) <• € Educanda ». clic rijirndurc 
: < \ eilei niellile fondamentali seguen. 
mlognese. associati re del pensiero 
(Ricorda- umano. ,*l Frascati, la mae- 
ihrigeva r ;ij nn da vrcs,, nenrtrerà nel 


è raduiz,o„, a’ l '’‘} *' ,1 "' 

tali \ Xapoli. 1 *'* tuii-mo uite-o come 

tallo illustrerà *' «;;» , t’irali‘ 

ito d’ una mar- '>•' ”'' 1 ^'Hore del film pio- 
Itn fe-s-on.ib* che aiiu'im de 


•* • « % ■ 


te.’). Da dieci <n'ni dirigeva china dg presa prnrtrerà 
il « Teatio Mimmo», un en- laboratorio gas ionizzati. 


Si girano 

i eri ' 1 e'I’hì'k T"able* Avi va' tìeo ' l « TeatI ° »* 11,1 laboratorio gas ionizzati, do. j . . 

“ito allotti : U,r..*m* '.!• pd- U ‘ at,ak ’ ^ t,adil '” ^ si *T i professori italiani Rru- (lOCUmentari 

eo-een.i'. Jori una compagnia Infiggeva, mediante con- „eUi c Bertoni, c l’inglese 

che di'fin.va •• louiantic.i •■, che misi nazionali, di valori/- Alien, studiano un isotopo HGl GOraOnO 

sfruttasse la su.* va-t.ss.ma po- zaie gli atti unici. Il I.elli, dell’idrogeno, il (piale notrrb- ** 

po.’ar.la d. •• giovane povero-, pi ima di entrare in clinica, he portare alFitnbrigliamrn- Carlo D: Carlo. • ui'o ri g m i 

(li - .-ergente ••. d. tutt. quei per- aveva terminato la comme- fo drlFrnrrg>a tcrnionuclcn - d ><>r 

sonaggi. .nsomma. con ì qual; n ,|, , ,r.,,,,,,, » i„ , . . . , „■ de Fa mcnzotina di Murzaootta 

TV aveva sfondato dm «firn danno» con a re. La troupe si sposterà poi <4 p , rtlto por ;1 c , lT .., un p , r 

Po: al 5 Ui*c*«'? v -o f intciuio\«i appunto in h rotici a, 0/n??dn* *^rir^^rn, roali 2 z*»rr. in collaboi* i/mn» 


Nominata 
la giuria 
di Venezia 


una dose eccessiva di bar- polacca, ha debuttato nel ***to c ristretto :»d un pubbì co 

1 * biturici cd Ila ripreso co- 1953 nel film Demna of f>art colare, preferì li \ :n pù 

•’ .losccn/.i solo alle 0 . 20 . trn,„„v,l .ra.rr,., 11 ., ^"l»;»èlo V!d^‘LAV'è 

L'attrice era stata vista tecipato a numerosi flint n0 me in ditta con Omelia ri¬ 
abbandonare in gran fret- anche in Italia, tia i (piali non; (• Paolo Ferrari, nella Tor¬ 
ta il bar dello Sporting a II rossetto di Danuani. lunata compagnia allestita da 

Lucio Ardenz: che r.M'o-se ima- 

_ min. consensi con Idiota d. 

s Marcel Aehard Me-i fa si par¬ 

lò di r.presentare il medesimo 

.• Per la XXIII Mostra del cinema 

__noni sembra a\er bloccato il 

progetto, e Carlini ha cobo 
l'occasione per tentare un'altra 
carta tutt'.altro che fac.le: quel- 
la della r,vista L'accordo 

l'anno scor-o. li i dee -*i d. 
r-'imere un r ìoio - rivoluzioni- 
r.o - nei ‘entro .*. iLano I; ilio •* 
un <i reboad « t j-,or* polem - 
Ag hh mm gja^a .-o: Ciriefo sfondi. 

■■■ 

pe.-o delio spettacolo 

è- ! stille to:/rt;rs delle soubrettes 

5 ^ le 'ili', l ceree .le* coni co Pi. 

I'. enne d modi ihustuI. con 

’i mW *m . ‘rama .- uno «\oig mento 

I D| 0nDZ|D 

a ^ggF Dappor*o 

S med a ni i-ica'.e sr mbra aver 

• «tane ito. e il com : co sanremeM- 

VENEZIA. IR. fche f* internazionalità » del- ha dee -o d: toni ire a- vec- 
Sentita la Commissione or- la giuria tende sempre più eh temp.. 
dinatrice della Mostra del a restringersi, ad orientarsi B itolo de’.l.a r \ «* i r on - 
cinema, il presidente della in una direzione unica Co- ' ìnc ^-' i i no '°- ni a D’ppor'o n 
Biennale, prof. Italo Sicilia- me già lo scorso anno. Io so- è*'^con one T Rnega¬ 
no. ha proceduto alla nomi- la Inione Sovietica, tra le ro ^ !riCC „ r ‘ T t , oc ., enr: . ^ 
na della giuria della XXII! nazion, socialiste. «* stata j n-m ci.- DAr.z >. 7 muschi* d 
Alostra intemazionale d'arte chiamata a partecipale ai ; c eh* lirro • r.uum d Mon*-- 
iinematografica di Venezia. J lavori della Commissione \erde e «c.-no d. Vece t Con 
^ La giuria e cosi composta: giudicatrice. Cinematografie Dapnorto f - C.irLn. 'iranno Ve- 
Luigj Chiarini (presidente); importanti, ed atferm.itesi r * X.k:t.»ch ur.^ c-enne-**. ., 
Guglielmo Biraghi (Italia); ripetute volte a Venezia (co- ^ ‘s " ^ cT'-'I 

Giovan Battista Cavallaro me la Cecoslovacchia c la r 7 \m* J scoi .,-VfauVo ,je j 

(Italia); Georges Charensol Pidonia) sono assenti cosi p r . r \ .. 

(Francia); Josef Kedìtz (l’-jdalla Mostra principale co- 

mone Sovietica). JoTin Hou-ime dalla giuria Per quello c * a * 

seman (Stati Uniti d'Amcrt* !che riguarda j membri ita- 

ea); /Arturo Lanocita (Ita-jliani (ii questa, e da saluta- ——-—- 

lia): Ronald Neame (Granire con compiacimento la n<* 

Bretagna); Hans Schaarwae-;mma. a presidente della £• x - 

chter (Germania). 'Commissione, di uno studio- X| 0 C|10||lA 

Reso noto già da alcuni ;so dell'autorità di Luigi Chi.i- I* 

gmrni il calendario ufficialejrini: più di un dubbio e le- 
della Mostra, e definita orajcito nutrire, invece, sulla ^ 

anche la composizione del- designazione dj Guglielmo Q BrwIwUIICl 

la Giuria, rimane soltanto Biraghi. critico del Messag 
da chiarire, per avere un pero, di Arturo Lanocitn. 

quadro completo d»‘I Fosti- jcritico "onorario'* del Cor- |#0||0ffQ |0||| 
vai veneziano, l'ampiezza ejnere della Sera. e. soprat- 
la rappresentatività della tutto, di Giovan Battista Ca- 

''informativa", che affianchc- vallaro, personaggio davvero BOLOGNA, lo. 

rà la rassegna dei film m troppo qualificato politila- E' deceduto in una casa 

concorso: ! quali ultimi so- mente, come responsabile di cura cittadina, per coni¬ 

no quattordici in tutto, come'della DC per ì problemi del- plicaziom a seguito di un 


celebrare il decennale del .Sfati Caffi e l lessico. 
* Tentio Minimo» da lui 
fondato e duetto. 


voti Aldo D'Angelo e Robvr'o 
ltovcrM. due corion 1/4 : le 
terre morte c Ha.co rio.a 


«L'isola di pietra » 
quattro favide 
sulla Sardegna 

Dalla nostra redazione ’tur-.t i Mi Kloonon d‘Arborei. K* 

:n 1 M ir.n Col., r I/.ic: t 1 nello K!*'onori 


Gassman vittima 
del «Sorpasso» 


! CAGLIARI, lo. 

j S d>.i*o 1 ( ago.-tii iiidr.i :n 
i» '1 n i .d'.’Anf. teatro reni aio d 
Jc.ig.-.ir: i/i'O la di pietre, L'.it- 

!,rO ;.i\oro **-.it: i.«- ,1. Mua*.- 
!.» Serra coiu*'.,idvra i.i »'.ir o- 
ni- ,1 t-[)i'** ivo'. d*'.I 1 voop*'- 

r ,* \ .i M ir.o Do <* tndri ohe 
— e'i’on io '.t' <i vli..ir.iz 0:1. f- 
dii p:«t> •iollto pi of Da o 
F. rr.ir. ,n un 1 vonfvrvnz..t »t liu¬ 
ti 1 — hi compiliti* notevoli efor- 
/ org.iti /./it.v . per girm’.ic 
iL'/nO.’u di ir..”r a uj. i .,degii*', 
ali, rei : 11 m’i'Ii 1 (Ju*-'*o ejie’* 1- 

ivo'o* v itM-rc. :n pr.it c i 

luti r.torno è. *• ,'t.* ai* co * a: 


m 1 M 

ir.n 

Col 

!. c L’.iv. 1 Catu'.- 

.0 IN* 

r » 

d» i*. 

i* prcvpuno fono 
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tri niol'e per-o- 
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in S irdvgna un 


Tv ■:> v. d''’.’. 1 TV seno g a 
> 1 n.-r :.',v i:iv riprese dei 

,v 0-0 :t' .*vi. S 'rra 
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c. a. 


Si è spento 
a Bologna 
Renato Lelli 


BOLOGNA. 16. 

E’ deceduto in una casa 
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Rita Hay worth 
occhiali e no 
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lappiumo. provenienti da lo spettacolo, collaboratore intervento chirurgico, r noto 
sette paesi. Nella giuria, i del clericale Avvenire d’Ita - commediografo Renato I-el- 
paesi presenti sono ancora lia e, poi. deH’Ossertmtorc b. direttore del «Teatro Mi- 
meno. sei. per l'esattezza, romano , autore di alcuni dei nimo * di Bologna e autore 
compresa l’Italia, ospite del- pili feroci attacchi che siano di numerose opere dramma- 
la menifestazione. Non ci si stati mossi, negli anni e nei tiche. Nato 63 anni or sono, 
può in effetti sottrarre a un mesi recenti, al miglior ci- il I*clh, con Io pseudonimo 
senso di perplessità, notando noma italiano. di Franz Kir Loc, conobbe 


Vittorio Gassman ha trascorso il Ferragosto a Roma, sotto la 
canicola, girando le prime scene del film « Il sorpasso », diretto 
da Dino Risi. Doppia fatica, quella di Gassman. Partito da Roma 
alcuni giorni or sono, dopo aver terminato la lavorazione del 
film « La marcia su Roma », nel quale aveva come partner Ugo 
Tognazzi, l'attore — dopo un fugace incontro sulla Costa Az¬ 
zurra con Annette Stroyberg — è rientrato in Italia ed ha preso 
parte alle prime scene del « Sorpasso ». Eccolo, nella foto, alla 
guida di una automobile scoperta, in via del Tritone quasi deserta 
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Morta la cantante 
June Richmond 
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Jun«- R.vhmond era g.à noti 
in Amer/a quando, nel 1 *.*52 
g.unse 4 Bar.g. dove partecipo 
a >p«*ttacoI. .di'-ABC.- o al 
« Muul.n Rouge - Il suo suc¬ 
ci "O fu cosi clamoroso che. nel 
novembre 1953. fu scritturata 
di! -C.i»:nò de Par.»-, dove il 
»uo spettacolo tenne :! eartcl- 
Jone fino .al fibbr. 1.0 lt'55 
ner.de con ; 1 p.irtvv p iz one do¬ 
gli attor, fard, e de: duo -.nter- 






NEW YORK — Due diverse espressioni di 
Rita Hayworth — con o senza occhiali — 
mentre studia il copione della nuova com¬ 
media dal titolo >< Step on a crak », nella 
quale reciterà insieme col marito, l'attore 
Gary Merrill. Le rappresentazioni comince- 
ranno a ottobre in un teatro di Broadway 

















l'Unità / venerdì 17 agosto 1962 


rag. 8 / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

dì J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben - Bolt eo il 
manager > Hàlne» 
si Imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rotile) 
che gli fa - una 
Corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione U 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda.. 
Bolt. Halnes e 
Rotile raagiungo- 
no'un’Isola. 

Pii 

di R. Mas 


di ferro 

di B. Sapendoti 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 



L'INAIL si sottrae 
volentieri agli obblighi 
di assistenza 

Egiegio signor dirottole. 

sono un operaio che da circa 
34 anni Incora alle dipendenze 
delle Officine riparazioni <* co¬ 
struzioni mirali (aia ('autieri mi¬ 
rali di Taranto). Il 30 luglio ii.s . 
in collaborazione con altri (Ine 
olierai, staro rotolando un pe¬ 
sante tulio <iitundo accusai im- 
prorrisamciitc an forte dolore in 
reni. 

Fui trasportato in infermeria e 
il medico di scrriz’o riscontro 
unii * Inmlxigi/i m- traumatica * e 
pertanto mi nino all'Istituto in¬ 
farinili (IXAll.). Qui. senza .leni¬ 
mmo depilarsi di sottopormi a 
risiti! medica, mi mandarono 
« j)it coinpef cicra » all'Istituto 
Malattie (IXAM) dove mi recai. 
Qui però fui incitato a ritornare 
il {/ionio seguente jicrchè la Se¬ 
zione territoriale a cui apparten - 
(/o era </ià chiusa. 

Insnninia sono dorato ricorre¬ 
re alle cure domiciliari ri colpen¬ 
domi al medico di faunplia il 
(piale ha dorato. (per forza mag- 
piore) e ji er prescrirenili una po- 
iniitu balsamica. diagnnst'cnrc 
una •* lomhmip'iie reumatica 
anziché unti i tnmhaapine tran 
malica » 

Ilo ritenuto di ri rntpermi al- 
JTnitn prima ih tutto perchè il 
mio caso non è isolato ma ut 
ressa — ne sono certo -- migliaia 
e mipliaia di la curatori clic, data 
la Osculila degli istituti assisten¬ 
ziali. molte colte non sì cedono 
riconosciuti idi infortuni n le ma¬ 
lattie dei (piali sono vittime. Vor¬ 
rei fare anche una domanda ai 
dirigenti dell'IXAIIè proprio 
necessario rompersi una pamha 
n un braccio por essere ammessi 
a podere del diritto all’assistenza 
che VIXAll. è ohhlipato a darri'.’ 

FRANCESCO MIGNONA 
(Tu canto) 

Il latte è buono 
assicura 

la Centrale di Roma 

l/tiflìrio stampa del Connine di 
Hoinn, in merito ai! tuia lettela 
inviataci da ima lettrice (sul latte 


distribuito nella capitale), ci ha 
mandato la seguente lettera: 

In riferimento alla segnalazione 
ap/tarsu su codesto pioniale il 
7 aposto. la Centrale del latte fa 
presente che nessuna variazione, 
nel valore alimentare del latte da 
essa distribuito, è intervenuta in 
questo periodo. 

I.‘importazione di rii e v unti 
quantitativi dì latte dai centri di 
.produzione del settentrione (por 
compensare la contrazione staffili¬ 
nole della produzione locale) ha 
anzi miphorato. sotto questo punto 
di rista, il prodotto destinato al 
consumo cittadino. Infatti il latte 
importato presenta un contenuto 
di prnsso nettamente superiore a 
(/nello del latte reperibile in que- 
s/o periodo nella provincia di 
/follili. 

Abbandonata a sè stessa 
la stazione F.S. 
di Licignano 

Caro direttole. 

il nome di tulli i cittadini di 
, I.icipnano, frazione dj Casalnua- 
vo di Napoli, ti prego di pubbh- 
care (/ucsta lettera, nella sperati, 
za che (/uniche alto funzionario 
delle Ferrovie dello Stato, o lo 
stesso Minisiro, possa leggere e 
eimire come la incolumità degli 
abitanti di (inasto par.«e sia mes¬ 
sa a repentaglio perchè nella sta¬ 
zione ferroviaria non esiste ne 
Un sottopassaggio . nò min passe¬ 
rella 

Ma forse e bene spiegare piu 
chiaramente come stanno le cose: 
P paese, che conta 5000 abitanti, 
è dirisn in due dalla ferrovia: de 
una parte ri è Casal nuovo, verso 
il (/lidie sj può accedere dalla 
sala (l'aspetto, dall'altra ri è Li- 
apuano che è tagliato fuori dal¬ 
la stazione. Ovvero un accesso 
c'è. ma bisoana essere de all atle¬ 
ti per superare l'ostacolo che 
consiste in un passaggio ai Uvei, 
lo elle ha un'altezza di circa un 
metro e trenta centimetri C'è un 
modo ncr evitare questo salto, ed 
è iptello dj arrivare alla stazione 
una ventina di minuti prima del 
treno. Ma poi il viaggiatore è co- 
stretto il sostare sotto j/ sole, se 
o d'estate. <> sotto il freddo e Fac¬ 
ilita se è (Finvcrno. /icrchè nella 
stazione non c'è nemmeno una 
pensilina. Possibile che j; Mini¬ 
stero non possa trovare qualche 


migliaio di lire, non dico per fa¬ 
re il sottopassaggio o una passo¬ 
rella, ma almeno un cancellato 
girevole al passaggio a livello 7 
Abbiamo fatto anche una istan¬ 
za al servizio Lavori del Compar. 
timento di Xapoli e ci è stato ri¬ 
sposto (cosa davvero incredibile) 
che non è possibile istallare (pici 
canceìlettn girevole. 

Xon si comprende perchè non 
vogliano esaudire la nostra ri¬ 
chiesta - o sistemare l n stazione 
I.a jHizienza ha un limite e noi 
non siamo disposti a sopportare 
oltre (/desto stato di cose. Po¬ 
trebbe anche darsi che un gior¬ 
no. stanchi di pazientare, ci de¬ 
cidessimo a manifestare la nostra 
protesta e la nostra indignazio. 
ne. Ma perchè farcì arrivare a 
Unito, se con un po’ di buona vo¬ 
lontà. e con una spesa relativa, 
la stazione potrebbe essere siste¬ 
mata con soddisfazione per tutti, 
comprese le Ferrovie dello Stato'.’ 

I cittadini di Licignano 
lettera firmata 
(Xapoli) 

Nel cimitero 
del Verano 
manca l'acqua 

Al rii/uadro * 65 * del cimitero 
del Verano manca Vaccina da 
usarsi por Ir pulizie delle tombe 
o il cambio dei fiori. Ciò si verì¬ 
fica da (pialche tempo, senza 
giustificato motivo. Domenica 29 
luglio. « Ile ore 7.1 5. r cioè appe¬ 
na il cimitero era stato aperto, 
mancava giù totalmente Vecqua. 
Ciò fa supporre che il flusso ven¬ 
ga interrotto per destinare Fac¬ 
ilita ad altri usi, 

A parte il disagio dei parenti 
(lei defunti che si recano in vi¬ 
sita al cimitero, vi sono anche 
motivi igienico sanitari che do¬ 
vrebbero spingere le autorità ad 
eliminare l'inconveniente. Abbia¬ 
mo interrogato il personale del 
cimitero, per sapere se era a co¬ 
noscenza dei motivi per cu-, l'ac¬ 
qua mancava, ma non hanno sa¬ 
puto risponderci. Speriamo che 
— invece di una risposta — le 
autorità comunali intervengano 
subito per ovviare all’inconve. 
niente. 

IXES CECl. PAOLO TINTI. 

SANTE BARCAROLI 
(Roma) 


Scala mobile 
ai pensionati 
e il progetto CGIL 

Gentile direttore. 

pochi giorni or sono appresi 
dalla radio la risposta, data dal 
competente in materia di pensio¬ 
ni. e cioè le pensioni vanno rili- 
qnidate col criterio dei versamen¬ 
ti effettuati e non sulla base del 
costo della vita. Quindi non è 
accettabile la pro/wsta di conce¬ 
dere la scala mobile, e precisa- 
mente la contingenza ai pensio¬ 
nati. 

10 non sono d'accordo. Credo 
che la scala mobile ai pensionati 
sia un diritto /miche (piasi tutti 
i contributi sono regolati a per¬ 
centuale; ogni volta che c’è un 
aumento della contingenza, (pón¬ 
di. gli enti previdenziali riscuo¬ 
tono di piò r aumenta il gettito. 
Penso, di conseguenza, che po¬ 
trebbe essere aumentata la pen¬ 
sione, tramite il congegno della 
scala mobile. Questa della con¬ 
tingenza per i pensionati, a min 
fHirere, dovrebbe essere veduta 
con più serenità da chi ci go¬ 
verna. 

GUSEPPE MASSA 
Posillipo (Napoli) 

11 problema doiracleguaniento delle 
pensioni aU'aumento del costo della 
vita, con un procedimento automa¬ 
tico (clic non richieda cioè di volta 
m volta l'approvazione di una log¬ 
ge) è stato affrontato dalla CGIL nel 
suo progetto ih riforma del sistema 
pensionisi ivo 

La soluzioni' che il lettore ei pro¬ 
spetta è giusta ma incompleta: In¬ 
fatti. legare le pensioni all'aumento 
della contingenza, vuol dire proteg¬ 
gerle soltanto dall'auniento del co¬ 
sto della vita. Pertanto, oltre che 
alle modifiche relative alla contin¬ 
genza. le pensioni dovranno essere 
condizionate dagli aumenti salaria¬ 
li che i lavoratori (con le varie for¬ 
me di lotta sindacale) riescono a 
strappare ai datori di lavoro. 

Naturalmente cpiesti provvedimen¬ 
ti vanno posti nel quadro di una ra¬ 
dicale modifica del sistema di pen¬ 
sione e che comprenda, come prima 
misura, un nuovo sistema di calcolo 
delle pensioni che. come base della 
prestazione, prenda le ultime e più 
elevate retribuzioni dei lavoratori. 

Certamente il progetto di riforma 
della CGIL resterà tale se i pensio¬ 
nati e anche i lavoratori attivi — nel 
loro futuro interesse — non lo fa¬ 
ranno proprio e diverrà motivo di 
lotta e di azione sindacale. 
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Ha divorziato 


giuochi 


programmi 


primo canale radio 


18,30 La TV dei ragazzi 

« Il pirata sono in»- regia 
di Mario Mattioli. Prota¬ 
gonista. Erminio Macario 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 II cadetto Winslow 

Due tempi di Terenee 
haltigan. Regia di Eros 
Macchi. 

23,30 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,10 Lotta ai gangsters 

« Benjamin ” Buggsy " 

Siegei ». Realizzazione ili 
Ralph Nelson Presenta 
Leo Wollemborg. 

22,05 Intermezzo 
e telegiornale 

22,30 Agenzia matrimoniale 

Balletto di Leoni' Mail. 
Musica di J Kticff ila me¬ 
livi di Rossini. 

22,45 Moderato sprint 

Programma musicale con 
Marino Marini r Mario 
Pezzotta Presenta Car¬ 
lotta Burlili. 



Marino Marini è il protagonista, insie¬ 
me a Mario Pezzotta, del programma 
« Moderato sprint », in onda questa 
sera alle 22,45 su! secondo canale TV. 
La trasmissione si propone di mettere 
a confronto, volta a volta, due com¬ 
plessi di stile diverso. Come in questo 
caso, appunto: Marino Marini suona e 
compone musica semplice e orecchia- 
bile, Pezzotta del buon jazz i 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 0.35: Corso di 
lingua spagnola: 7.15: Al¬ 
manacco - Musiche del 
mattino. 3.20 : Omnibus 

(prima parte»; 10.30: Sto¬ 
ria della Costa Azzurra; 
11: Omnibus (seconda par¬ 
te»; 12: Canzoni ni vetrina; 
12.15: Arlecchino; 13.30: 11 
ventaglio; 15.15: Musica fol- 
klorica greca. 15.30: Carnet 
musicale; 15,45: Aria di ca¬ 
sa nostra; 10; Programma 
per i ragazzi; 10.30: Ouver¬ 
ture.-; e danze da opere; 
17.25: Concerti celebri, 18: 
Concerto di musica leggera; 
Ite Ravvi: Quartetto m fa 
maggiore per archi. 19,30' 
Motivi m giostra. 20.25: 
Memori»* di un cacciatore: 
20.50: Oscar IVterson al 
pianoforte: 21: Concerto sin¬ 
fonico diretto da 11. Hang. 
22.45: llelmuth Zachanas e 
la sua orchestra 


SECONDO 


Giornale radio. 8 30. 0.30. 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 

10.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.45- Notizie per 
i turisti stranieri: 8. Musi¬ 
che del mattino: 8.35' Canta 
Domenico Modugno: 8.50' 
Ritmi d'oggi: 9' Edizione 
originale. 9.15: Edizioni d; 
lusso; ;i.35' Vent'anm: 10.35' 
Canzoni, canzoni: 11' Musi¬ 
ca |»er voi che lavorate 
(parte prima»; 11.35' Musi¬ 
ca per \oi che lavorate 
(parte seconda*. 12.30' Tra¬ 
smissioni reg. ornili. 13: La 
signora delle 13 presenta 
14 Voci alla ribilta. 14.45 
l’er gli amie, del disco. 15 
Interpreti famosi. 15.35 Po¬ 
meridiana. ll> 35' La rasse¬ 
gna del disco. li>.50 La d.- 
-eotoca di Vjrna Lisi. 17.35 
Non tutto ma d: tutto; 17.45 
- I re «Jelloro-. 18 35: 1 vo¬ 
stri preferiti: 19,50: Tenia 
m microsolco. 20.35' Incon¬ 
tro col melodramma. 21.35 
Viagg.o alle Antillv serat i 
d'addio. 22 Musica nella 
s» r.t 


TERZO 


18.30: Antonio Soler imu¬ 
sica». 18.40: Panorama doli*' 
idee; 19 Annibale Padova¬ 
no e Andrea Gabrieli (mu¬ 
sica»; 19.15 La Rassegna: 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste. 20.40: Francis Poulcnc 
«musica»; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: - Andro¬ 
maca di Jean Ranno . Al 
termine: Giambattista Lully 
(musica». 


da Cary Grani 



SANTA MONICA — Betsy Drake ha ottenuto il divorzio dal ma¬ 
rito, l'attore Cary Grant. Nella telefoto: l'attrice nell'aula della 
Corte superiore poco prima della sentenza 
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Triangolo 

Inser.te orizzontalmente nel 
triangolo le sette parole cpi. 
sotto definite, se la soluzione 
risulterà esatta, esse dovran¬ 
no leggersi anche verticalmen¬ 
te e nello stesso ordine: 


Inserite verticalmente nel 
reticolato le sedici parole qui 
sotto definite, se la soluzione 
risulterà esatta, nelle righe 
orizzontali terza e (pùnta si 
leggerà una massima utile per 
coloro che per abitudine alza¬ 
no troppo la voce: 

1) asta di ferro con unghia 
por far da leva: 2) richiesta 
perentoria di cosa propria o 
ritenuta tale; 3» tasse... alla fi¬ 
nestra; 4> in collettività fanno 
la scalinata: 5) cantante di in¬ 


sieme: fi» .1 mitologico re d. 
Tracia che uccideva tutti gli 
stranieri di passaggio per dar¬ 
li »n pasto ai suoi cavalli: 7) 
farina di mais: 8) bastoncino 
da sovrani c imperatori; 9) di¬ 
scutono tuonando; 10» copio¬ 
sa libazione di alcolici; 11» 
bontà d’animo spinta all’esa¬ 
gerazione: 12» calamita: 13) 
dintorni o vicinanze; 14) uten¬ 
sile da cue : na fatto a inferria¬ 
ta: 15) assistono i duellanti: 
l(ì) non si è mai sposa*o. 


Saliscendi 


» 


n 


ii 


u 


: 


In.-er.Tt> nrl d.ngr.tmm.ì le tre- 
dic. p.iroie qu: sotto definire fa¬ 
cendo :n modo che e.ascimi ri- 
-ul: formata dalle stesse lette¬ 
re della parola precedente pai 
una. fino .,lla settima, c meno 
un.. daU'ott «\a m poi. 

1» monirc..: 2* <i alternano 
quelle *r.-t e quello Lete. 3» 
nome d; due fiumi, uno italia- 
Jno e uno al confine tri la Fran- 
oi.i e la German.a: 4> pesi mo- 
r.il. o responsabilità: 5» scom¬ 
partimento infernale secondo 
Dante: 8» enti territoriali che 
comprendono due o più provin- 
c.e. 7* luogo di reclusione: 8» 
fannullone, svogliato e apatico. 
9» sono : compagni delle tibie. 
10» inginocchiati o curvi fino a 
terra: 11) meati della pelle: 12* 
avverbio di tempo che riman¬ 
da: 13» ;1 p.ù grande fiume di 
Italia 


Quiz 


1) insieme di reti per la 
caccia; 2» Iodato esagerata- 
mente c per secondo fine; 3) 
avanzi d; antichi manufatti: 
4) nome di sante e regine di 
cui una italiana: 5» ri *oglie 
per ottenere il netto: fi) il mi¬ 
tologico amante di Cibele mo¬ 
glie di Saturno; 7) la ninfa che 
Giove amò e fece mucca. 


Soluzione dei giuochi 

or <i : IV (9 tejEj ,c 
muoia (f viepiù (£ :ojcinp^ 
(f, :ot»j;oicd u OTOONVIH1 
o;uc;;OS Jcp o;;nj':^os 
o :2<?o ouo zcot.\rix :p opind 
“ oiuuAtiop o •j;?c i;Sop czz*. 

oJtuniS'ui Jod ojnsn a;uam 
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un o - o:qcioj}?e ^ :zint> 
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(Ut iciuouoq <n :u:u.ioqs <oi 
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-od (i :opoiuo:Q o :c;?tjoo ( c 
::u!ieos (j- rejecxfiu: (e tcMjoid 
iZ :oijO;nd «j OX\nÓDLL3H 


VIAGGI Ut BRANCHI 
LA SPEZIA 

Via V-lll ROSSELLJ IA -84 
TelrL O 140 

Programail economici pei groppi 
attendali e «tudenteacfel. Noleg¬ 
gio autopullman a pretti modl- 
clMtati. 


Leggendo o sentendo d.re l. : 

parola - astrolabio - pensere¬ 
ste .. 

— un mago che imbroglio .2 
pro> 5 .mo con le sue super- 
finali conoscenze di astro- 
log.a: 

— una deformazione labbiale. e 
c.oè delle labbra, che le fa 
rassomigliare a quelle del 
coniglio. 

— a un famoso generale babi¬ 
lonese che difese la città con¬ 
tro - l’assalto di Ciro il 
grande; 

— a un primordi.de apparec¬ 
chio per misurare l'altezza 
degli astri, antenato del mo¬ 
derno sestante? 


Nella Casa del popol* 
nel Comune democratinn 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l'Unità 


■N SARDEGNA vnggfalt 
PANI 6RANTURISMC 

(‘organizzazione cne trasporta 
_nostro giornale 
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Sconfitta del colonialismo 


Boston 


maggio liliali Gangsters rapinano un miliardo 


torna all'Indonesia 


NEW YORK. 16 

L’accordo tra Olanda e In¬ 
donesia per l’indipendenza| 
della Nuova Guinea Occiden¬ 
tale è stato firmato ieri alle 
23,19 (ora italiana) presso 
la sede dell’ONU. Alla fir¬ 
ma ha presenziato U Thant, 
il quale ha annunciato che 
i due paesi riprenderanno 
immediatamente le loro re¬ 
lazioni diplomatiche. 

L'accordo che segue ad 
un periodo in cui i rapporti 
tra Indonesia e Olanda era¬ 
no andati gradatamente peg¬ 
giorando fino alla ripresa, 
avvenuta qualche giorno fa, 
di atti di guerriglia nel ter¬ 
ritorio detì’Irian, prevede il 
passaggio della Nuova Gui¬ 
nea sotto l’amministrazione 
dell’ONlJ a partire dal 1. ot¬ 
tobre prossimo. Successiva¬ 
mente, vale a dire entro il 
1. maggio del 1963, l’ONU 
cederà i poteri al governo 
indonesiano. 

Altre clausole del tratta¬ 
to concernono l’invio di un 
contingente delle Nazioni 
Unite assieme ad un corpo 
di 150 esperti in materie am¬ 
ministrative, la proclamazio¬ 
ne entro il 1969 di un ple¬ 
biscito fra la popolazione 
indigena (750 mila poplin) 
per decidere se la Nuova 
Guinea intenderà ancora, a 
quella data, rimanere con la 
Indonesia o non piuttosto di¬ 
venire indipendente, l’inizio 
immediato (a partire dalla 
mattina di sabato prossimo) 
della tregua tra le forze 
olandesi e indonesiane, l’at¬ 
tribuzione all’Olanda e alla 
Indonesia delle spese deri¬ 
vanti dall’operazione del- 
l’ONU (compreso il mante¬ 
nimento del contingente mi¬ 
litare) e infine l’uso della 
bandiera delle Nazioni Uni¬ 
te durante l'amministrazio- 
ne interinale dell'ONU nel- 
l’itian 

L’accordo conclude una 
vertenza territoriale durata 
ben 13 anni ed e considerato 
un trionfo personale del se¬ 
gretario dell’ONU, U Thant. 
Quest’ultimo, subito dopo la 
firma del trattalo, si e con¬ 
gratulato con i due governi 
pei la volontà da essi dimo¬ 
strata di risolvere la que¬ 
stione con mezzi pacifici e 
il loro spirito di compro¬ 
messo, ed ha infine fatto ap¬ 
pello a Olanda e Indonesia 
perche si preparino a coope¬ 
rare pienamente con le Na¬ 
zioni Unite per la realizza¬ 
zione degli accordi Per la 
Indonesia ha firmato il mi¬ 
nistro degli Esteri Suban- 
drio; per l’Olanda l’amba¬ 
sciatore a Washington. Van 
Roijen 

Prendendo la paiola du¬ 
rante la cerimonia della fir¬ 
ma. Subornino ha affermato 
che l’accordo completa il ri¬ 
pristino della « unità indo¬ 
nesiana ». ed ha espresso i 
suoi ringraziamenti a U 
Thant, ai negoziatori olan¬ 
desi e al rappresentante spe¬ 
ciale di U Thant ai nego¬ 
ziati, l'americano Bunker 

In seguito alla firma del 
trattato, l’Olanda si impe¬ 
gna a ritirare immediata¬ 
mente daU’Irian occidentale 
i suoi ottomila uomini di 
stanza in quel territorio. Il 
corpo di sicurezza dell’ONU, 
che ne prenderà il posto, sa¬ 
rà formato in prevalenza da 
asiatici. 

Di particolare interesse la 
ammissione resa pubblica¬ 
mente dal primo ministro 
olandese Jan De Quay in 
un radiomessaggio ai suoi 
concittadini. Jan De Quay 
ha infatti affermato che il 
proprio governo ha ritenuto 
necessario autorizzare il tra¬ 
sferimento della sovranità 
sulla Nuova Guinea Occi¬ 
dentale prima all’ONU e poi 
all'Indonesia a causa dello 
isolamento politico in cui la 
Olanda si era venuta a tro¬ 
vare in seno alle Sazioni 
Unite. 



bloccando 
un furgone 

La fulminea azione durante 
un uragano 

Caccia spietata a due « peri¬ 
coli pubblici » 

Più sensazionale della 
pina del secolo » 
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NEW YORK — Il ministro degli esteri indonesiano. Snbandrio (a sinistra) mentre 
stringe sorridente, la mano al delegato olandese. Van Itoijcn, dopo la firma dell’ac¬ 
cordo che stabilisce il passaggio della Nuova Guinea. alITndoncsia 

(Telefoto ANSA-* l’Unità *) 


Algeria 


Belkacem polemizza 
sull'intervista 
di Ben Bella all' «Unità» 


PARIGI. 16 

Belkucem Kntn, vice pre¬ 
sidente del governo provvi¬ 
sorio algerino che aveva tra¬ 
scorso alcuni giorni in i/ue- 
stu capitale per prendere 
contatto soprattutto con rup- 
presentuntt della Federa¬ 
zione del Fronte di libera¬ 
zione nazionale in Francia, 
c ripartilo ieri mattina per 
l ' Algeria. In precedenza 
Knm aveva fatto pervenire 
al quotidiano « Le Monde * 
una messa a punto a pro¬ 
posito della intervista con¬ 
cessa da Ahrrted Ber, Bella 
all * Unità». 

Il vice presidente del go¬ 
verno provvisorio algerino 
aveva dichiarato che * que¬ 
sta intervista affronto nu¬ 
merosi problemi importanti 
concernenti il presente e 
l'avvenire della rivoluzione 
algerina: alcuni in maniera 
felice, altri in maniera a pa¬ 
rer mio discutibile. Non e 
mia intenzione far conoscere 
in questa sede il mio punto 
di vista su tutti questi pro¬ 
blemi: la mia intenzione e 
semplicemente di soffermar¬ 
mi su un passaggio di qurl- 
l’internsta che mi sembra 
particolarmente inammissi¬ 
bile e contestabile ». 

« Il fratello Ben Bella 
— aveva proseguito Belka¬ 
cem Knm — pretende che 
il conflitto che a Tripoli ha 
opposto i dirigenti della ri¬ 
voluzione algerina vertesse 
sull’atteggiamento da adot¬ 
tare nei confronti del nm- 
colonialismn. Beninteso, eg'i 
si dichiara risolutamente 
ostile al neocoloaialismo, 
mentre accusa senza ulte¬ 
riori precisazioni altri mem¬ 
bri del governo provvisorio 
della Repubblica algerina di 
essere vartiaiani Che mi sin 


Laos 


Aereo USA 

abbattuto 
dai neutralisti 


VIENTIANE, 16 
Un caccia americano 
« F-101 » è stato abbattuto 
nel settore di Xieng Kho- 
uang. sopra la Piana delle 
Giare, da una batteria an¬ 
tiaerea delle truppe del Ge¬ 
nerale Kong Lee SI ignora 
la sorte dell’equipaggio 
Secondo testimoni oculari, 
il caccia sorvolava la zona 
a mille metri di quota, quan¬ 
do fu abbattuto, alle 9.30 ora 
locale, (30 Km. ad est di 


Xieng Khouang). Il ministro 
dell'interno. Phong Phong- 
savan. neutralista, giunto og¬ 
ni dalla Piana delle Giare 
a Vientiane ha confermato 
ta notizia, precisando che i 
rottami dell’aereo sono stati 
rintracciati fra Thathom e 
Paksane. 

Da alcune settimane i neu¬ 
tralisti si erano lagnati di 
sorvoli della loro zona effet¬ 
tuati da aerei ad elica e a 
reazione. 


permesso di dichiarare che 
queste affermazioni sono 
gravi. Lo sono non solamente 
perche rivelano ancora una 
volta la incresciosa tendenza 
che if fratello Ben Bella ha 
ad intrecciare senza il mi¬ 
mmo imbarazzo ed m ma¬ 
niera costante corone di fiori 
per distinguersi vantaggio¬ 
samente dagli altri dirigenti 
della rivoluzione algerina, 
ma anche perche esse sono 
contrarie all'accordo di ri¬ 
conciliazione realizzato ulti¬ 
mamente intorno nll'l’ fficio 
politico. Le dichiarazioni in 
questione arrecano un grave 
colpo a quell'accordo Mi sin 
permesso aggiungere che per 
quanto riguarda la mia po¬ 
sizione. essa è rigorosamente 
ostile al neocoloaialismo 
L'Algeria ha teste ottomila 
la sua indipendenza politica, 
ma questa indipendenza po¬ 
litica non rappresenta un 
fine Per me essa è un mezzo 
per realizzare progressiva¬ 
mente un’Algeria veramente 
indipendente in una repub¬ 
blica democratica e sociale 
che si inserisca in una pro¬ 
spettiva socialista » 

P passaggio dell’intervista 
cui si riferiscono le dichia¬ 
razioni di Belkacem Krim e 
il seguente; 

« Quandu et si chiede di 
fronte a che cosa ci siamo 
divisi, dopo il CNRA a Tri¬ 
poli. quando et si domanda 
qua! è fa frattura che si è 
aperta in un gruppo di uo¬ 
mini tutti uniti nella stessa 
fede per scacciare l'oppres¬ 
sore. ebbene, in affermo che 
il dissenso di fondo, tra di 
noi, è stato questo: qual è 
l’atteggiamento da assumere 
verso il neo - colonialismo ? 
Vale a dire qual è il conte¬ 
nuto ideologico da dare alla 
rivoluzione algerina? lo ho 
affermalo che il neo-colonia¬ 
lismo è come la peste, per 
noi. Nelle discussioni ho 
sempre sostenuto la posi¬ 
zione che esso rappresenta 
il mezzo per perpetuare i 
vecchi privilegi con nuovi 
rapporti. Il colonialismo si e 
modernizzato, e diremmo 
più progredito, meno rozzo: 
capisce che i popoli non pos¬ 
sono essere dominati con In 
sferza, con ì mitra, con le 
repressioni sanguinose. e 
cerca nuove strade, sistemi 
più evoluti di dominio fin 
colonialismo illuminato, per 
cosi dire, sulla base di una 
fittizia uguaglianza, con la 
pace coloniale che sorvola le 
nostre terre, e al tempo 
stesso con il dominio econo¬ 
mico e militare dei punti 
chiare della nostra società. 
Ma questo significa una for¬ 
ma nuova di schiavitù e di 
oppressione Non ri sono 
state tra noi. come ha scritto 
la stampa occidentale, que¬ 
stioni di ambizioni perso¬ 
nali, o volontà di impadro¬ 
nirci di determinati posti di 
comando. Il problema non è 


dei posti che, singolarmente, 
occupiamo, ma delle idee su 
cui dece basarsi la nostra 
umla di azione l/Ufficio po¬ 
litico. oggi, è costituito da 
una équipe clic ha lo stesso 
liensiero politico e che è 
unanime nella sua azione, 
ideale e politica, nel noler 
sbarrare la strada al com¬ 
promesso neo-eoloniall'ita » 
Dall’Algeria si apprende 
intanto che le riunioni tra 
l’Ufficio politico e i coman¬ 
danti delle willaga sono tuf¬ 
far a in corso Si tratta di 
mettere a punto le candida¬ 
ture per le elezioni che si 
dovranno tenere il 3 settem¬ 
bre Tali candidature do¬ 
vrebbero essere presentate 
ufficialmente domani 


Tunisia 


Mongi Slim 
agli esteri 

CONISI. 16. 

Mongi Slim è stato nomi¬ 
nato segretario di Stato agli 
Alfau Esteri «lei governo 
tunisino eii ha assunto le 
sue nuove funzioni, succe¬ 
dendo cosi al dottor Sadok 
Mokaddem. 

Mongi Slim era finora 
preside-'te dell’assemblea 
generale dell’ONU 


Nostro servizio 

BOSTON. 16. 

La polizia dello Stato ilei 
M assachussetts, agenti del 

* Federai Bureau of investi- 
gation» e dei servizi delle po¬ 
ste americane stanno dando 
la caccia ni gangsters che 
martedì sera hanno rapina¬ 
to un furgone-valori delle 
poste, impossessandosi di cir¬ 
ca un milione e mezzo ili dol¬ 
lari in banconote, pari a circa 
un miliardo di lire italiane. 

L’EBl ritiene che la ra¬ 
pina sia opera di due indi¬ 
vidui elle figurano in testa 
alla lista ilei pencoli pub¬ 
blici compilata dal « Fe¬ 
derai Bureau of Investiga- 
tion»: si tratta del 33enne 
Bobby Kandel 1 Wilcoxson di 
Duke (Oklahoma) e del 
28enne Alber Nussbnum, un 
esperto armaiolo di Buffa¬ 
lo (stato di New York) Am¬ 
bedue sono stati visti ic- 
centemeiite nella zona dove 
e avvenuti, la tapina Sia 
Nussbnum che Wilcoxson 
(quest’ultimo e cieco da un 
occhio) hanno sulle spalle 
una lunga sene di tapine 
a mano armata effettuate 
tutte in circostanze analo¬ 
ghe a quella di martedì Nel 
1960-’61 hanno compiuto 
quattro rapine, che hanno 
fruttato loro un bottino com¬ 
plessivo di 160 000 dollari, 
impiegando pistole e mitro. 
Nell’ultima, commessa in una 
banca di Brooklvn. hanno 
ucciso con una raffica ih mi¬ 
tra una guardia. I due gang- 
sters si sono conosciuti in 
un curcere dell’Ohio e. ila al¬ 
lora. hanno cominciato a 

* lavorare > assieme Secon¬ 
do l’FBI. Wilcoxson è In 
« mente » e prepara i piani 
delle rapine Nussbnum si 
occupa, invece, delle anni 
rimettendo m funzione mi¬ 
tra e pistole non funzionan¬ 
ti e fabbricando radio-tra¬ 
smittenti in miniatura per i 
« pali ». 

Gli agenti federali riten¬ 
gono c b e Wilcoxson e 
Nussbnum abbiano costitui¬ 
to depositi di armi m diffe¬ 
renti località L’anno scorso, 
agenti dell’FBl hanno tro¬ 
vato uno di tali depositi in 
una fattoria nelle vicinan¬ 
ze di Buffalo' conteneva due 
baznokas, una dozzina di 
armi automatiche di fabbri¬ 
cazione americana e unghe¬ 
rese. una sessantina di bom¬ 
be a mano e di granate per 
fucile, e parecchie migliaia 
di proiettili 

Secondo il capitano Mi¬ 
chael Culhgan. capo del¬ 
l’ufficio investigativo della 
polizia di stato del Massa- 
chussetts. alla rapina di 
martedì avrebbero parteci¬ 
pato quattro o cinque uomi¬ 
ni e forse una donna La 
presenza «li una donna tra 
i rapinatori costituisce un 
altro indizio a carico di 
Wilcoxson «• di Nussbnum ' 
ad alcune rapine compiute 
dai due gangsters. ha in¬ 
fatti partecipato anche uno 


giovane donna, identificata 
dalla polizia per la lOcnne 
Jacquoline Rose, di Doline 
Beaeli (Florida). 

Wilcoxson e Nussbnum 
sono ricercati per rapina n 
mano armata e omicidio. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti della polizia, i gnng- 
sters si sarebbero serviti di 
almeno nove automobili per 
effettuare il colpo. Mercole¬ 
dì sera, la polizia ha tto- 
vato due automobili abban¬ 
donate nelle vicinanze ilei 
luogo della rapina Ambedue 
erano state rubate all'inizio 
del mese a Boston ed erano 
munite di targhe rubate 
Una terza automobile e sta¬ 
ta trovata in fiamme poco 
dopo. La polizia ritiene che 
anche questa sia servita agli 
autori della rapina. 

La rapina di martelli c 
stata la piu sensazionale di 
quante siano mai state ef¬ 
fettuate negli Stati Uniti, 
superando, per l’ammonta¬ 
re del bottino, anche la fa¬ 
mosa < rapimi del secolo ► 
commessa nel 1950 a Boston 
ai danni della ditta tin- 
sporto-valni i < Iti inkc’s » 

In tale occasione i gang- 
steis. che indossavano iden¬ 
tiche Lite, nere e avevano il 
volto coperto ila calze di 
nailon e ila berretti a visie¬ 
ra. erano penetrati nell’in¬ 
terno degli utliei e. sotto la 
minaccia delle armi, si eia- 
no impadroniti di 1219 000 
dollari Dall’episodio era sta¬ 
to tratto un film intitolalo 
La lapilli! del .secolo ». m- 
terpietato da Tonv (’urtis 
La rapina di inni tedi eia 
stata preparata con precisio¬ 
ne matematica Soltanto ila 
una quindicina di giorni il 
furgone che ogni sera tra¬ 
sportava alla «Federai Re¬ 
serve Bank» di Boston i 
fondi depositati nelle ban¬ 
che di L’ape Cod. non ein 
più corazzato Fino ad al¬ 
lora. i fondi venivano tin- 
sportati con un furgone 
blindato sorvegliato da 
guardie armate. Gli investi¬ 
gatori stanno ora cercan¬ 
do di appurare in che modo 
gangsters siano venuti a 
conoscenza di questa circo¬ 
stanza. In questo periodo, 
data l’alta stagione estiva, 
i versamenti quotidiani del¬ 
le banche di Cape Cod so¬ 
no particolarmente elevati. 
La Federai reserve bank ili 
Boston ha comunque comu¬ 
nicato alle banche che i de¬ 
positi, essendo stati inviati 
come posta raccomandata, 
erano automaticamente as¬ 
sicurati. 

La rapina ó stata facili¬ 
tata da un uragano, abbat¬ 
tutosi martedì sera sulla zo¬ 
na. elio ha notevolmente di¬ 
minuito la visibilità antici¬ 
pando il calar della notte 
{/autista e la guardia del 
furgone non sono, in tal mo¬ 
lilo. riusciti a scorgere le 
fisionomie dei gangsters e 
hanno potuto fare alla po¬ 
lizia soltanto una descrizio¬ 
ne molto vaga degli assa¬ 
litori 
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BOSTON — Agenti in borghese e in divisa (sopra) intorno al furgone postale .inmi- 
lito dai gangsters che si sono impadroniti di mi milione e mezzo di dollari in mu¬ 
tanti. Il colpo è stato organizzato nei minimi particolari: l'automezzo è stato bloccato 
da un falso poliziotto e subito dopo rirrondnto da un gruppo di banditi elle impu¬ 
gnavano armi automatiche. Erro (sotto a sinistra) Patrick Selleria, di 36 anni, con¬ 
ducente ilei furgone postale, insieme alla guardia William Rarrett che si trovava 
di scorta sull'automezzo mentre escono dal quartier generale della polizia dopo lo 
interrogatorio 


Columbia 


Pullman assalito 
24 persone uccise 

Una bomba lanciata dai banditi di Gonzaies 


Irak 


I kurdi sconfiggono 
l'esercito di Kassem 


BEIRUT, o - Un u.terej- 
n.vnte quadro comple>s:vo del¬ 
la s inazione nel Kurdistan do¬ 
ve dopo il fallimento delle 
trattative per l’autonomia, le 
forze del leader kurdo Bar- 
zam hanno preso le armi per 
reip-.nzere zìi attacchi dello 
esercito ;rakeno. è stato trac- 
calo da un Inviato della ra¬ 
dio di I.osanna che ha vis¬ 
suto per qualche tempo nella 
rea.one 

• Le difese Irakene lungo le 
front ere con la Turchia e con 
U’Irak «ono completamente 
croi.ale scrive il giornalista 
La polizia si é unita ai partt- 
glani e ne‘ rati villaggi e cit¬ 
tadine doiy zìi agenti indos¬ 
sano ancori la uniforme, col¬ 
labo ra apertamente con i kur- 
dl L’esercito ha lasciato al¬ 
cune guarnigioni simboliche 
che in pratica sono prigionie¬ 
re deali insorti. 

- Per lasciare le loro sedi 
gli ufficiali devono avere un 


Siamo assist to alla disfatta del 
lo sceicco Rascid (un capo feu 
date kurdo ostile ai partigiani 
di BarzanD che è stato re¬ 
spinto alia frontiera turco-ira¬ 
kena Di conseguenza una co¬ 
lonna deH’cjercito a Rawanduz 
si è trovata con l fianchi e la 
retroguardia sguarniti D’aitro 
canto ora > il partito demo¬ 
cratico kurdo che organizza U 
movimento Studenti, avvocati 
e 1 kurdi delle città combat¬ 
tono fianco a fianco con t mon¬ 
tanari I kurdi hanno comin¬ 
ciato a Indossare uniformi co¬ 
lor kaki 
- Ex ufficiali deiresercito. di 
origine kurda. organizzano le 
comunicazioni radio e l ter 
vizi delle retrovie Entro la 
primavera dell’anno prossimo, 
a) più tardi. 1 partigiani kurdi 
avranno compiuto la stessa me 
tamorfos! compiuta dall’eserci¬ 
to di liberazione algerino: la 
resistenza empirica cederà 11 


do.--:o a a un «ercito nazionale 
- Ho avuto 11 privilegio di 
osservare la quarta brigata ira¬ 
kena che manovrava lentamen¬ 
te nella valle dei Ruwanduz 
Quello che salva l'esercito re¬ 
golare e che i kurdi non han¬ 
no armi pesanti La loro arma 
più pesante à un mortaio da 
oO nuliimetn I kurdi non ri¬ 
cevono nessun aiuto straniero 
Eeei hanno cornine.ato la rivol¬ 
ta con le loro armi personali, 
fucili francesi deJ secolo scor¬ 
so. vecchi mauser tedeschi e 
fucili da caccia Ora essi han 
no 1 fucili della polizia e molti 
mitra e fucili mitragliatori, 
nonché un buon numero di ar¬ 
mi di fabbricazione sovietica 
catturate aU’esercito Irakeno 
Grazie alla loro fanteria leg¬ 
gera e mobile, guidata da capi 
abili, i kurdi tagliano t rifor 
nlmentt dell'esercito, inondano 
le valli, bloccano le strade e 
fanno soffrire la fame alle uni 
tà regolari-. 


BOGOTA’. 16 

Ventiquattro persone so¬ 
no rimaste in vise e 14 le¬ 
nte in seguito ad un assal¬ 
to condotto ila una banda 
di fuorilegge contro un pull¬ 
man. ne; pressi della citta 
di Saboya 

Questa la drammatica no¬ 
tizia diramata dalle autorità 
governative colombiane. Se¬ 
condo altre fonti il numero 
delle 'vittime della brigante¬ 
sca impresa e ancora piu 
allo. Si parla di 28 morti e 
di oltre 20 feriti. Le infor¬ 
mazioni smura pervenute 
consentono di ricostruire le 
fasi dell'impressionante cri¬ 
mine, che ila un precedente 
non mollo lontano. 

La corriera era carica di 
contadini che si recavano a 
Chiqumquira. alla fiera or¬ 
ganizzata in occasione della 
festa deH’Assiinta- Tale lo¬ 
calità si trova a circa 160 
chilometri da Bogotà ed è 
tradizione che gli abitanti di 
una vasta regione circostan¬ 
te vi si rechino per la festi¬ 
vità deli’Assunta. Pullman 
carichi di contadini partono 
da numerosi centri, traspor-1 
tando comitive di contadini I 

I banditi si sono appostati 
sulla strada presso Saboya 
e al passaggio del torpedo¬ 
ne hanno lanciato una bom¬ 
ba a mano, sparando poi al¬ 
cuni colpi con armi automa¬ 
tiche. di natura non preci¬ 
sata L’automezzo e stato in¬ 
vestito in pieno dall'esplo¬ 
sione e gravemente danneg¬ 
giato I passeggeri sono sta¬ 
ti colpiti dalle schegge del¬ 
ia bomba e dai proiettili del¬ 
le armi automatiche. 

Compiuta l'aggressione 1 
banditi si sono allontanati 
senza lasciare traccia 

Sul pullman, • accanto ai 
morti, gemevano i numerosi 
feriti, alcuni dei quali in 
gravi condizioni. Uno degli 
scampati, superati i momen 
ti di panico e di terrore, ha 
raggiunto il più vicino cen¬ 
tro abitato ed ha dato Tal 
(arme, raccontando somma¬ 
riamente la tragedia. Im¬ 
mediatamente il comando di 


polizia si v messo in contat¬ 
to con le autorità governa¬ 
tive ed ha mandato sul luo¬ 
go alcune pattuglie Si sono 
|H>rtali i primi soccorsi ai 
feriti e si e ptovveduto a 
rimuovere i corpi dei con¬ 
tadini uccisi. 

Numerosi donatori ili san¬ 
gue sono accorsi dai centri 
vicini, assieme alle autolet¬ 
tighe e ai sanitari. 

In pari temi>o le forze di 
polizia e dell’esercito han¬ 
no dato avvio ad una bat¬ 
tuta ,1 largo raggio, nelle 
campagne circostanti Le ri¬ 
cerche non hanno ancora 
sortito esito positivo 


In base alle prime inda- morti 


gini e ad alcuni indizi, si e 
potuto stabilire che molto 
probabilmente i fuorilegge 
sono guidati da Efrain Gon- 
znles. conosciuto come uno 
dei più brutali banditi del¬ 
l'intero Stato, autore di ag- 
jgressiom. rapine, estorsioni 
e omicidi. Da qualche tem¬ 
po la polizia da inutilmente 
la caccia a Gonzaies 

Come si diceva, un altro 
assalto con bombe a mano 
e stato compiuto, verosimil¬ 
mente dalla stessa banda, 
contro le caserme di Buga. 
dove le famiglie dei milita¬ 
ri festeggiavano il Natale 
Vi furono allora cinquanta 


Londra 


Violento A ttlee 
contro i! MEC 


LONDRA. 16 

Il Guardian pubblica in 
una intera pagina « pagata 
come pubblicità » da I.ord 
Beaverbrook e dai suoi as¬ 
sociati, un articolo dell'ex 
Primo Ministro laburista 
Lord Attlee, intitolato « Io 
dico basta. La Gran Breta¬ 
gna non deve divenire una 
semplice parte dell’Europa » 
Sottolineando che. grazie 
alla sua posizione geografica, 
la Gran Bretagna fa parte 
dell’Europa ma non si trova 
in Europa. Lord Attlee af¬ 
ferma cne l’argomento eco¬ 
nomico a favore dell’ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel¬ 
la CEE è tungi dall’essere 
provato e che le implicazio¬ 
ni politiche di una tale ade¬ 
sione sono molto serie. 

«Noi ci apprestiamo a le¬ 


garci in un’alleanza stretta e 
permanente non con uttta 
l'Europa ma con una parte 
dell’Europa * afferma l’ex 
Premier indicando che la sua 
principale obiezione è che i 
tre principali « partners » 
sono politicamente molto in¬ 
stabili Per Attlee, « la Fran¬ 
cia pencola tra la democra¬ 
zia e l'assolutismo L'Italia 
e nella medesima situazione. 
Quanto alla Germania, essa 
non ha mai fatto realmente 
un’esperienza democratica ». 
Lord Attlee esalta quindi il 
Commonwealth paragondo- 
lo ad una famgiha stretta- 
mente unita e conclude ac¬ 
cusando il governo britanni¬ 
co di « respingere il lavoro 
di parecchie generazioni per 
quello che mi sembra un 
vantaggio illusorio». 














pag. io / fatti del mondo 


l'Unità f venerdì 17 agosto 1962 


Appello ai governi del mondo del CC del PCUS e del governo sovietico 


DALLA PRIMA 


_ continua anche stasera a su - .Alfe 19.45, al termine c/et 

O e ■ bire un bombardamento fit- consulto, il prof. Dugliotti 

mmm — —— — ^ — __ — BL _ — _B_-B- _ ^ — B __ — _ _ tissimo di richieste di in/or- ( J ara lettura del sequeute co- 

B IIMIM JA W|mi ■ |A JLIA Jàll RA JPB Bfl 

el lini%| Aliali ■ ■ Il ■ ■ I ■■|||bII|| |l|Ja renoie 

bel Ullle^DIIU Lll ■. B.B B llllllllll B a Cogne, mentre 

^^^0 e wiiiaepeeill^p Bi^^B BRB e WII ^ 0 ^* B più possìbili. seduto 

B B B hanno espressioni di ramina- riva di un torrente, è stato 

, rico per l'accaduto, tutti colpito da improvviso ma- 

_ _- sperano e auspicano che il U)rCt })cr clti C(l deva nelVac- 

• ffl B compagno Nettili possa age- pelida battendo il capo 

■ ■ W . ..... volmente superarne le con- ...■ _ fl • nr ,,» 0 

■ I Scienziati e politici americani sul volo di Nikolaiev e Popovic a s egui ,„ h- 

|| ^t^| I e^l ——----—— " — - ch’essi in vacanza a Cogne P° rtav <t una vasta ferita a 

■ ■ ili J BB B ||||l con la figlia adottiva Marisa cero-contusa regione 

■ ■ WIIFMI BBBBB m — m m ^ u ^ M alligali, sono stati tra i tempora - parietale sinistra e 

■ 0 % 0 — 0 0 0 _ 0 primi accorsi all’ospedale contusioni multiple in altre 

IffilllINrdl 0^00000001000100 0*000 |f Affi#JlJVIfffil Mauriziano. Il compagno Tu- porti 

e b violenta polemico sui ventennio 

_ ^^ m erlr tenuto con Ini per qualche coscienza all'ospedale Muuri- 

minuto e qilandò è uscito siano di Aosta, a seguito del- 

B^H^p^R appariva risibilmente turba- le cure immediatamente pra- 

0 0 È FJT Jy M JHR fi A 0 //« parlato coi medici cu- tifategli, riprendeva con o- 

B^PbIB BB^Ib tpiffl &0 MpflJl m m. eej|f|jM lafea AaaeAurMeefes compagni u fatto 

B ffl 000 M B B 00000000 0000^T00 t^llaa M000000 Federazione Socialista più preoccupante è costituito 

™ BREpMjy 0000*^0 flvflll W0W00 00 dBllef Val V «i quali Ila da ano stato collasso car- 

eA 0 ^ suo cordiale fraterno augu- dio-cìrcolatorio con accenno 

MOSCA, lo. ili, segna una nuova tappa curata nel mondo intero una rio di una rapida guurigio- ( n edema polmonare clic tut- 

ll comitato centrale del nella ricerca spaziale; ora pace durevole, e che farà # # ne delVon. Nonni. invia tende a migliorare. 

PCUS, il presidiarli del so- tutto il mondo si rende conto tutto ciò che ò necessario ElSetinOWer © Voti BventCUIO CQfCCinO Gl ITlÌnÌtTlÌZZGre rìlTlDreSa 11 se 9 re tario del PSl era Elettrocardiogrammi rìpetu- 

vret supremo e il governo del fatto ciré i comunisti per la realizzazione dj cpie- c ^ v * r giunto a Cogne, una bella tumcnte normali: polso 76, 

deirURSS hanno inviato stanno avanzando all’nvan- ste giuste rivendicazioni. Il località turistica ni margini ritmico • pressione arteriosa 

oggi a tuttiii popoli c a tutti guardia del genere umano governo sovietico sì rivolge NEW VOHK. 10. sani e salvi, ed na espres- prova che l'UHSS abbia un de progresso tecnico ». Von drl Pf^co nazionale Gran 95 . 7n . ; iro ; f2 , temperatu- 

tl?T Ì0 nv nUOVa T? C . a lult ' * «®y cr * Appena appresa la notizia so la speranza che. in un qualche vantaggio sugli Sta- Brain, ha sostenuto che il Si le?!?, r(l 37 ’ 7 - Tenendo conto anche 

peli pei invitai L «ad uni. i*-a n . iouco. ha grai - ni t a tutti 1 popoli invitai!. ( | 0 | f e lieo compimento «lei piossinio futuio, possa cs- ti Uniti neiresplorazione ptoblema del viaggio di un V, ,[ v coinè dt ’ dt ’fù avanzata, la prognosi 

r u’ ,° n r a! S -° rZ] per giungere c c^a ini| iosa dei cosmona - doli a impegnarsi sempie f ;i ,Mastico viaggio di Niko- sere realizzata una maggiore dello spazio» L'ottimismo uomo nella Luna rimane in* ..... ortl è ovviamente riservata ». 

filini e nnMo'? e - 1 ° R ’ . e ^P Cl i|* hrMI'f 0 » ‘* u'im ° IV”.!! f f| U ° ) ,ur< r*J l | t ' umani- j,,j uv L , i»„p ( , VK - t ,i piesidcu- cooperazione in campo spa- di Eisenhmver è stato però tegrahiiente, a causa degli . , it o versole 9 ver là con- I medici non si sono orn¬ 
ici 1 nucleari e pei n di* ubante di ìostiazione del- ta sia liberata dalla minar- t Kennedv ha latto pei ve- /iale con ITinone Sovie- smentito da un tecnico amo- ostacoli che ìimangono un- .uisìonniuta* l'inculca minanti esplicitamente sul- 

sanilo. 1 nuovi rimarchevoli le reahzzazmn. d. un econo- eia di una guerra emioni.- nilt . a , pHmo min,sin, ed al tica. Sul piano politico, co- ideano a Cape Canavoral il coia da superare per assi- i !'^ ,ecad»to wn lZ l 15 fa indura dt'l male che ha 

Uccessi acquisiti nella con- ma altamente sviluppata elenio e poiché sulla tona p () p 0 |„ sovietico i suoi ral- mimque. h> stesso Husk ha quale senza mozzi termini ciliare il suo ritorno sulla sulla riva del torrente Grand colpito il compagno Nenn> 

qmsta dello spazio cosmico come quella sovietica, ridia regni una pace inviolabile ». .,r .i cnoiniiVi T»..-.-. r .. ... ó situa riva au torri nu urami luipuo n iumpugni iu« i. 

__ nroseeuo il documento _ scienza e deltn teeniea di r n . . , K1 . , Itgt.uiu liti. «Invio a voi til già messo It mani «,vanti al- na a n trinato. «ì sovietici itila. Co sutnziato si e Fivja, non lontano dulia fra- e non escludono possa es- 

testimoniann rnn Sin;n avano ardii flelPUHSS dei La 1 ntmìtl »»a pubblicalo al popolo sovietico — dice fermando che simili esperi- hanno dimostrato ancora una quindi dilungato a descrive- ziom , Cretaz. Ne è stata te- sorsi trattato di un colpo di 

ehe il comuSmn rlnnrtn vantnoòi m*nntestahit! det n , sl,a volta in ?, 1 h, 1 n « 0 nrU ’ i! messaggio — le piti coi- menti hanno «ben poco ef- volta di avere un vantaggio re i progetti americani (an- stimone oculare la signora sole. Al momento dell'inci- 

vittoria ,nnn Pnlirl imi siVtemo sociaIilta Ir! o.a.i to, ° lli Yu,i z l“'kov. tino diali congratulazioni del po- fello sulle trattative tra lo piu di noi quanto a potenza torà in lase di studio) per il Gina Guatteri in Panncsi. di dente, pare, infatti, che il 
la 1 comnotifinnff nneiften con fli^scrmertp^clllfa «seion*/*f noli tlui . maggiori commentatol i poh, e del governo degli Occidente e l’UHSS circa di razzi di decollo ». « Gli missile « Saturno » nelle sue 42 anni, residente ad Aosta segretario del PSI non par- 

il mBS V nrmaf off nlcQnnn «orviro^a^ miòftnraro soV,ct,c ' n(?1 vengono Stati Uniti per il volo straor- Berlino, il disaimo e i gran- Stati Uniti — ha dichiarato varie versioni, ma giunto al j„ via Lostan. 10 . che sta tasse alcun copricapo. L’ede- 

I I intmnnn., i m m »n.wH»inni rii «u co ««In s l lie P ate cause della su- diiiaiio iculizzalo coiigiuu-di problemi che riguarda- dal canto suo un dirigente dunque, e cioè di fronte ad trascorrendo alcuni giorni di ma polmonare si ritiene pos- 

frio/in, nn«L„ offri ai m.nnrin !.fillivini» fini P rema/, n spaziale sovietica, tameiite dal maggiore Niko- no la guerra o la pace, co- della NASA, l'ente spaziale una domanda sulla posizio- riposo a Cogne con la figlia sa essere stato provocato 

tifilo P i- S ^n°;off lp fu a lv, 5 il' rlffinfi ,. a ,if * C ' Ii specialisti americani — laiev e dal tenente colon- me pure la sicurezza fon- americano — non possono ne attuale dell’America nel- Rosetta di 12 anni. dalla ingestione dell’acqua 

metri E’ vicino li e io rnn hi eli uòmini Il^coveSnsoide" affern,a z,u, k°v — sono ora nello Popovic. Questa ini- damentale delle nazioni ». sperare di superare l'nltima la corsa allo spazio, non ha € [fon. Nenni — ha rac- gelida del torrente poiché 

cui essi diriBcranno nolenti tico^—conci ndo Pannello — tormentati dalla ricerca di presa costituisce un asso im- Alla cautela del governo impresa spaziale russa, se potuto fare a meno di ri- cotltf ifo la Guatteri — stava sono trascorsi circa due mi¬ 
navi snaSnli alla volto de dichiara di nuovo solenne- l" 10 ns , pos ,J a al , !a «maledetta portante nella via dell espio- non corrisponde un atteggia- non per i primi mesi de conoscere: «Siamo all’avan- passeggiando sulla riva si- unti tra u momento in cui 

Pianeti del sistema sSlare mente cito a.poggia le ri- don,ant,a: . perchenon ci sia- razione pacifica dello spazio mento analogo da parte de- 1904. quando si realizzerà il guardia in molti campi, ma vistr(l del torrente. S'era tal- Nenni è, caduto n capofitto 

Il volo in formazione de; due vendìcazioni dei popoli i m ° , nusc,t - i 1 no,? Una r ‘* t,n pa,lc t,c » ,,omo 1 cosm °- K'i sconz.aU piu o meno di- « Progetto Gemmi ». Per siamo indietro nel campo to Ua (Ii , (nm er prcn . nelle acque e il momento in 

Vnstok duranti dive.fi eini oliali esigono che Via assi ? p0 . sta rap,(,a sarebbe die la nauti americani si uniscono rettamente interessati alla quella data. pero, i russi po- di ben sperimentati propul- j n so[ r„, WV (i anno- cui i due villeggianti verce I- 
Vostok. durante div disi gioì, quali esigono che sin assi- Anione Sovietica ha vettori n me iieU’inviare i loro sa- ricerca spaziale, tra i quali Iranno tentare un ntterrag- suri capaci di portare un fianchi. Pois'èfcr- lesi sono giunti a portargli 


e la pace 

MOSCA, 16. «ni, segna una nuova tappa curata nel mondo intero una 
Il comitato centrale del nella ricerca spaziale; ora pace durevole, e che farà 
PCUS, il presidium del so- tutto il mondo si rende conto tutto ciò che è necessario 
viet supremo e il governo del fatto che i comunisti per la realizzazione dj quo- 
deirURSS hanno inviato stanno avanzando aH’avan- ste giuste rivendicazioni. Il 
oggi a tutti i popoli e a tutti guardia del genere umano governo sovietico si rivolge 
i governi del mondo un ap- sulla terra e nello spazio nuovamente a tutti i govor- 


Scienziati e politici americani sul volo di Nikolaiev e Popovic 

Violenta polemica sul vantaggio 
dell'URSS nella gara spallale 

Eisenhower e Von Brentano cercano di minimizzare ^impresa 


più grandi e più potenti de- luti al maggiore Nikolaiev anzi divampa violenta la po- gio sulla Luna*. 


Londra 


gli Stati Uniti. Ma il proble- ed al tenente 
ma non è cosi semplice. Il Popovic ». 
presidente della commisslo- li segretario 
ne spaziale della camera — Dean Husk dal 


al tenente colonnello lemica. u i parere compieiamenie nostro dilemma*. maggiori, tuttavia, sono mo- 

tpovic». U via, in un certo senso, diverso si e dichiarato, na- Il direttore del piogram- •/. “ ti vài e dallo stato di collas- 

II segretario ili Stato, è stato dato dall’ex presi- turalmente. Wernher \ on ma spaziale americano, Ja- , 1 «so cardiocircolatorio imlica- 

.>an Husk dal canto suo, dente Eisenhower, m visi- Brami, lo scienziato tede- mes \\ ebh e stato molto più 1 • ' . / n , ‘ J, . 1 to dalla pressione arteriosa 

una breve intervista ra- ta privata a Londra. In una sco. naturalizzato americano, cauto. In una conferenza ' , “l’no i niipruMn- rstrrmnmrnte bassa risnetto 


Di parere completamente nostro dilemma 


suri capaci di portare un (li fianchi. Poi s'c fer- lesi sono giunti a portargli 

grosso carico. Questo e il „,„ fo sj () se(ìlllfì sn (li utì soccorso. Le preoccupazioni 


Lo veli attende 

cose che dipendono tutti i 
Jf 0 guai dell'America, di questo 

00000 0000000000 paese obeso per i dollari e 

0000 000 000000 • che Maiakowski mise in 

0000 0000001000 dicolo nel '22. Le scoperte. 

, le grandi azioni sono eom- 

_ « piote per amore di idee e 

. _ R# _ __ _ non ner amore del denaro. 

v ; Bff ^0^^000^00^^ Col denaro s; può comprare 

f^J/g B VfVwf 00 1111 gregge di porci ingras- 

, < <, f■: t :.* •••* snti ma non un impulso dcl- 

J ‘ J . l'animo ». 

La stampa critica Eisenhower riconoscen- „S" nic S'i 

do la supremazia dell'URSS nel settore SìSTmoìÌs 'n" C r!acar , in. < '" dì 

-, in* • Titov. e ora di Nikolaiev e 

piu avanzato della ricerca scientifica Idi Popovic sono In consc- 

■ euenza della suncriorita del 

. sistema socialisti!. « L'Unto- 

LONDRA. 16 sito che i sov'etici hanno più ne sovietica — conclude 

T circoli scientifici e la stani- vol, °. dichiarato di essere di- Zliuknv al termine del suo 

pa britannica hanno ampia- a «inr^innif.rin articolo — non ha altro de¬ 
mente commentato la -doppia tutti ( dati delle loro compiiate . j . j collabo- 

mì<;«ioiie orbitale sovietica - spaziali nel momento in cui sili siiiLno se non in tonano 
Se. a detta Sol vico SrcSden- Stati Un ti accetteranno il et.- razmne soviet,co-americnnn 
te deirAssociazione interplane- sarmo generale e control!.ito nello spozu 
taria britannica. Kennet 6a- Anche la stampa bntamiica Concetti analoghi ila e- 

.. , nAmimint'i ir» mnHn tm li f i frtriììr» * h 


con il denaro. Ma è proprio che j due cosmonauti sovieti- dei due cosmonauti soviet!-1clic neH'iiltimo esperimento ha espresso quindi la con- ca I J °/ lf uel torrente. Ilo co- f ( , mCr( , l'eventualità di com- 


.. . • . . . i v,..- , .. ....- *• r— ..- -- «- . - -- -,.-- . | -. , lenti re i ( i iii umi¬ 
da questo modo di vedere le ci «sono ritornati sulla Termici «e spettacolaie. ma nonIsovietico ci sia stato un gran- vinzione che gli Stati Uniti ”* f ° eoe era svenuto nii cas i on j r 

cose che dipendono tutti i vinceranno tale « corsa ». no- perche era rimasto con la te- - . , 

mi',: ,l,»l 1 * A mn,*ir*n ,1* fitiodn _ tu i*il t,, il l’niitnniiin iiftiin. Sta Sott UCCllKl. C TIOII SÌ 7711, ri- ' — * 


Dov 7 è Karaganda 


Una città 
fra le steppe 


nostante il vantaggio attua- xta sott’acqua, c non si mito - maicaziom piti precise • < 
le dell’URSS. ma ha evitato l’era più. Allora mi sono mes- l C ! ranno 0 "L rie 

di pronunciarsi sul monco sn « urlare >. n 'Jtn ZUl Jrnssi' 

di anni che occorreranno- Fortunatamente si trova- t,l “ , ™ cr \ .. !! rn C n nrtrnn 

perché gli Stati Uniti rag- vano nei paraggi dite vii- 1 a * 0 ; P s (l f; 

giungano c superino l’URSS. leggiauti vercellesi: l autista p . ( ‘ !!. ‘ 

Ben diverso il giudizio del Giuseppe De Ciechi, di 31 i 

fisico Edward Teller, pie- anni c l’amico Pier Francc- v mr n ?snUn del male 

mio Nobel, tristemente no- sco Sacelli di 29 anni, impic- Questo è l’augurio che rei 
to come il « padre della bom- gaio, che erano in cammino n , rmtiliaia di tele 

. 7 ° 11 ,r rco "i‘, G , ra " r — cZ'“z a J,Lo' c à 

AH n, rimiri ^ Ic , « r,d . n - giungere da ogni parte dita, 

alla conclusione dell impre- sono accorsi, hanno sollevato u n f? rn n1i dltri anello del 

SII dolio dllo , Vn?,nl- » l.n __»r_ lt(l - 1 Tn 9 lt <llIrl lUCUO OLI 


* .X - 


■mm 






- . -- v ' 


- - 


Lo scienziato britannico h. on- prèn^n.' nolo <I«,i «•flup-l 

sorpreso'so. ?iof à^rò'dV im anno, «rrcnai- .■ non Bis nrtjìunbito Pi tcrnW o delle cnpneità 
im cosmonauta sovietico etTet- di un:, coooeraz.one interna- dell Unione sovietica Mali- 
tuasse un giro attorno alla Lei- sonale- <cn> che non dice 1 novski si è congratulato coi 

na c ritornasse quinci* sulla giornale e che il nrobIcm:i * ( j nc p|j 0 || spaziali « per la 

T r a -, n o,o, ...oh, .o- '»«“*»*•?•«"»'«,»«**'<«• 

Lovel ha voluto anche so.- eon t ro n a j 0 ) famosa nel mondo la gran, 

tolineare Quale, a suo P ar *£ c - q Times.'dal canto suo. alte de patria sovietica». 

aspetto Politico e mili are de . , j0 sIi fcic „. 

1 impresa dicendo che i soviet.- . t , . !ctfniei P \ cosmo n.,.itici 

c sono ora Padroni dello spa- aov|elicL vorrebbe aggiungere --* 






•a— — • v - . , • . * • 


Z1 ? u-*;- ,n - I ! Qualche congratulazione per 

satelliti sp’n « n i ■ j" coloro che li hanno cosi 

gara spaziale, che v ede ora in - r eclam ! zzati - - l’na impresa 

_il. « zAfintn»: ... ». 


netta superiorità i sovietici, 
preoccupa sir Lovel. il quale 


del genere — scrive il Times 
— ehe fa rizzare i caoelh in 


vorrebbe che il problema fos»e stata presentata come 

affrontato in maniera diversa lIa eserciz.o fac.le, eseguito con 


Fanfani 
si congratula 




. —y—' sxosin — virilmente uuumn- 

# . .. , ntc al medico condotto Dot- ra t n notizia arare incidente 

L infuriare della polemi- tor Francesco Merlo, e que- prcnoln ^ accoalicre fervidi 

•incho t nei n: nro«s , i n ii >r ekfni! ,r ò * p "f n t,llì "9 io - faceva ca- auguri sollecita completa 

un im cé eir ceitc'zz . e r ' C " rP 1 i "f nrt, " wto s " ììn P ro ' guarigione. Con deferenti sa. 
1 ,' nt ,te . 1011 ‘“Chi teZ7a e, Jìrla automobile trasportati- luti. Aldo Moro ?. 

che haniio 0 investito’ gli tmmc diamente ad Hanno inviato espressioni 

bicnti scientifici americani. * ' ' di solidarietà il Capo dello 

Al capezzale del compagno Stato e gli oit.lì Fanfani. Sa. 

__ Nenni accorrevano il prima - ragat. Piccioni. Tariani. Tre- 

rio del Mauriziano prof. Car- melloni c VignrclH. 
lo Bertone c i suoi assistenti 

O O mentre si provvedeva a con- -—-— 

0000 poca re telefonicamente per 

00*0 un consulto il prof . Giulio 

Cesure Dogliotti dclVunivcr- vlllGVrO 
-- - sità di Torino in vacanze a _ 

iaaCSSOOOtO Bardonccchin. 

Dopo la prima visita i me- 
_ . » dici emettevano le seguenti 

M n 0 diagnosi: < Ferite lacero con- I ■ VlfVAIll 

Rgiffx j ,0 fuse al capo, commozione ce- ■ 

rcbralc. sospette lesioni co- #_ 

m sralt. escoriazioni multiple. Ilflllfflltfl 

fgWOfik00k stato di choc: prognosi ri- llWIllilIll 

wlflvwv servata ». / medici non ten¬ 
tavano neppure di nasconde- Il 

ire fa loro preoccupazione. 

l’LKINO, 16. fi compagno Nenni intan- JUIIw 

* II popolo cinese saluta ro aveva ripreso conoscenza 
con immensa gioia l'impresa e con ogni cautela veniva II 


Ginevra 


Si ricorderà a fliio.-to propo- estrema fiducia, qualcosa che %waa*pa H.tsiH 

non doveva e poteva fallire. . • 

■in —-—- Malgrado la carica d nbolica Non appena giunta notìzia j 

che il Times vorrebbe scorgere ( j c ||* flt terraggio «tei due co- 

_ nelle notiz-e diramate dai -o- - * .. tl _ , 1 

Vietici su. volo delle Vostok smonaul, rnss,. il I>re>idente 
E eiGai dlllllla : fatti sono ondati, a quanto del consiglio on. I anfani ha 
• G risulta, proprio come li de- invitato l'ambasciatore ìta- 

scrivc i! quotidiano conserva**»- imito a Mosca a recarsi «lai 
■ W%* u ’ ° *° congratulazioni p«‘r : , presidente Krusciov per prò- 


jci>nipuita dai cosmonauti gq* sottoposto opti esami clinici 
K AR AG AN DA — In una località come questa, nelle steppe del Kazakhstan centrale, 'vietici » dichiarano i diri- indispensabili, per una csat- 
potrebbe essere avvenuto l'atterraggio delle due Vostok lucuti cinesi in un messaggio fa diagnosi. 

i im ::T..±, "ir™"' »«, «,* 


Proposta 
italiana 
sulle 
prove H 


Vietici su. volo dell.- Vostok snumatiU russi, il l’resulente 
I 6ICQl dlllllld : fatti sono andati, a quanto del consiglio on. I anfani ha 
• G risulta, propri»* come li de- invitato Lambasi-iatore ìta- 

scrive i! quotidiano conservalo- Jiam» a Mosca a recarsi dal 

d » ■ re e !e congratulazioni p«‘r :« presidente Krusciov per pre- 

I 1 Pira ~ r eclam;zz.tzionc- * peluria ù" 1 ' s entnre da pai te de! governo 

d'ale, di tutte le «Immature e italiano al governo «lell L RSb 
tendenze. Times eompreso vivissimi rallegramenti per 1 
| ( f del re-to lo stesso giornale, progressi «Iella scienza e dcl- 

S| BADa ’’ n pol° n, i c;i con una frate i. la tecnica sovietiche elle, eoa-j 

■ **r M Eisenhower. a scrivere che l'ai- ( |i uva te dalla perizia e «lai I 

terragg.o d. Nikolaiev e di «»- cora opi 0 dei cosmonauti Ni- 
» pavic «; e sv o.lo -con una r h , 

CHI rACmnnAliti grande efficacia e con estroni, kola.ev e !»np«»vic hanno re¬ 
mili CUMllUlloUII accuratezza .«'. par; di quanto «o possibile il felice compì- 

e avvenuto nede f^si di lane : o mento- «lell’ecce7i«*nale im- 
...... f-, Iu» stampa britannica è d»*l presa astronautica, aprendo 

11 saluto ,nv, al° da Gio- resto coiK»rde su un fatto nel aI ,* ||manità stra da perì 

vanni XXIII agli astronau- non condividere I affermazione ,-omiuiste elle il eo- 1 

ti sovietici c stato esaltato, dell'ex Presidente E senhower ‘ noo ìt ali no ^i ! 

nel suo significato di pace secondo m, YVn one I 

_ .. _„„ro«n ri -,1 «indirò uon sarebbe affatto m \.int.»,- augurano a\ * «Migam* . tmpn ( 

*, progresso, dal .indaco ,,, su .,j stati ini. m carneo \crs«» luminosi ««ri/zonti «h ; 

di Firenze prof. Giorgi»* La ij Daily Mail er.t. -a pr«*gresso c <h pace j 

Pira con un telegramma in- apertamente il tentativo lei , 

dirizzato al Pontefice. vecchio Ike di -svalutare e _1__ 

La Pira afferma che I'au- compiate sovietiche- li cor- 

gurio del papa ha rapporto rispondente aeronautico del 

«cale con il prossimo Con- “jj™» (i ! G0»land: 

cilio, il quale sara c il con- j e Vostok avvenuto nel hi zon- 

cilio dell’epoca spaziale e di recupero prevista, netto spa- 

che c destinato a far rifio- Z j„ di soli sei minuti, cosi ini.- « VITTI 

rire non solo la pace. Funi- sce un - successo - anche supe- 


;» li bhlic 


fondi 


~reclan.;zz..zionc- spettano qu «-i; onlare d -, n Utc dcl governo : <lkhs “"' . Ques'a a Mia col- tan funzionano numerosi ca- degli Aitai). Estesa anchc la clo „ a Kcpill 
«i in blocco ni in stampa mon- ìv ,! are P‘ ,,,p ‘ ,e l ta. con i suoi 2 milioni c solfici ed una potente indù- coltivazione del riso, del ta- chj j j 

d ale. di tutte le «Immature italiano al governo «lell l KSb jgg mila chilometri quadra- stria alimentare esiste an- bacca, della canapa, del co- ’ r 


Il fin li 1 1 "" 11 »■«** 

Tse Tung. «lai presidente* fi consulto durava più di 

£ OC UntMlUUI.nn 1 L. OI 1 rf I f Ar/» m entri* 


della Repubblica Liti Siaol due ore, mentre nei corridoi 


GINEVRA. 16 
1,1 certo interesse ha de¬ 
stato negli ambienti della 
Conferenza per il disarmo la 
proposta presentata ieri dal 
delegato italiano, ambascia¬ 
tore Cavalletti. Egli ha invi¬ 
tato Stati Uniti. Gran Bre- 


7111*1 1»IU ’ * *»■* Min lui M(IU| . _ _ f f ] _ _ _ • 

presidente del del reparto chirurgico con- *• P na P rss ad ac rdarsi 

* * m m o/Loto rt» ftnf n cullo h o 


tà e la bellezza della fami- riore a quello della nies«a .n 
glia cristiana, ma altresì la orb - ,a quasi identica delle due 
pace, l'unità e la civiltà di frenavi II Guardian melo 


Gatlond: 

« Oltre 

ogni aspettativa 


tutti i dodoIì e di tutte le soprattutto n risalto - il botto LONDRA.. 16 all uomo, fc sulla base «li Kocakstan centrale; la AH- occupa il primo posto ncl-i 

«anioni contrasto- tra ,1 preciso attor- Congratulandosi con due queste scoperte, dopo la Ri- mohnsk-Kartalg per il tra- FVrss, per il petrolio (ne è| 

n .. ,. . raggio del -tandem sovietico- P-l<*t. delle - \ ostok - reduci ro i u ^i onc di Ottobre, sono sporto del carbone di Kara- ricchissima la zona del fiume , 

Il telegramma di La Pira 0 j e r aS1 alquanto confine del a ”?.**"*state costruite potenti indù- panda alle officine degli Fra- F.mba) il secondo dopo 
conclude esprimendo a Gio- recupera del co-monauta ante- “"VstVnza fis ca c di Ab.l.ra strit '. Ot quella carbonifera li. I dumi Jrtisc ed Vral sono l’Azerbaigian (Bacii), per il 

vanni XXIII « 1 augurio che r oano Carpentcr Identica opi- tppn '; c1 , q vice presidente del- di Karaganda si è già parla- stati resi navigabili. carbone, il terzo. 

Voi possiate nel vostro cuo-|n:one come g; e detto, espr - pA««ociaz:one interplanetaria to; un'altra importante base Agricoltura: estesissima la Nell'undicesima edizione, 

re di Padre e «li Past«»re «li mi ’ l imr f britann.ca, Kenneth Gatland. ha mineraria esiste a Kounrad. coltivazione dei cereali, tan- dell’* Enciclopedia Britanri-i 

tutto il genere umano ac- l f_ v Lsl ì! C . ss .. r , l L > , p , on ,Y. C L dftto - 1 Londra che la doppia Balkham è un importante to che durante l'ultima gucr- ca » (1911) la nazione ka- l 
cogliere efficacemente le ‘Uviet-co costituì- "S ogm ^«peuàhvi - ' centro per la fusione dell ac- ni il Kazakistan, assieme al- zakha non viene affatto no- , 

speranze di pace e di prò- c< .' _ 1Ip i nr .., nifl( , i O onqms*a ' . ciato. Cimkcnt oltre a nume, la :Siberia. si mento la de- minafa. Dei kazakht, coma 

gresso che animano ormai i P( . niCa oh e conferisce ai russi nau ;V«ov*‘ePri devon^far^mol rosc ra ffi ncri * di lubrificanti nominazione di « granaio del- degli usbeki. dei tagiki e dei' 

e lievitano lutti i popoli e nmpre*sionante diritto a van- , 0 aj,r e prove prima di dimo- possiede anche uno dei piu l’Unianc Sovietica ». Il pa- turkmeni si parla come di 

che-devono essere tradotte tare la propr.a supromaz.a *n strare -ha p«àssib;lità di due vasti stabilimenti del mondo triniamo zootecnico conta ol- « tribù indigene » viventi., 

; in realtà istituzionali e sto- uno dei settori più avanzati astronavi di collegarsi material- per la Inrorarione del jitom- tre trenta milioni di capi, nomadi o seminomadi, in dc-j 

ritìfe»*- ideila r-cerca scientifica». Imente :n orbita». bo che viene estratto dai vi-lmolti dei quali di razze prc- serti sterminati. 


\ Akmolinsk. Grandi e moder- astronomico. un'Accadenva’àcl progresso. 

j La capitale ilei Kazakh- ni centri industriali sono sta. delle Scienze cd una di Bri- 1 . ___- 

|.«fan è Alma-Ala. Karagan- ti costruiti negli ultimi anni le Arti, una scuola di bai-, 
da. città di oltre 200.000 nei monti Aitai. Glubokoc, letto . 53 teatri e cent inaia ( ìi‘ 
abitanti, è considerata la Zinanovsk e l.eninogoask. cinematografi. Prima deVa I 

terza base carbonifera del• Le principali linee di co- Rivoluzione ne 1 Kazakhstan t 
l'I'rss. I confini della re- municazione sono: la « Turk- usciva un solo giornale, oggi Tadd 

pubblica kazakha si esfen- Sili ». che unisce il Kazakh- ne escono 322 piu 28 ricisre ——— 

dono dal Basso Volga e dal stari alla Siberia cd al rima- f1 5 in lingua kazakha ). Le Iscritto al 

Caspio agli Aitai, dalla Si- nenie dell'Asia centrale so- sole riviste tirano oltre un di Roma 
berìa ni confini cinesi. Nel rietica: la Akmolinsk-Kara- milione e mezzo di copte 

suo sottosuolo sono state ganda-Balkasc, attraverso la Per la produzione di rame . 1 - - 

rinvenute oltre 90 specie di quale respira l’industria si- zinco, piombo c nichelio ,’a 1 oihkzionk. 

minerali e di fossili utili dcrurgica e carbonifera del Repubblica del Kazakhstan, 'aa'dri^ui 

all'uomo. E sulla base «li Kncakstan centrale; la Ak- occupa il primo posto nel-' ni: c-ntr^im 


p jIn lotta di tutti i paesi socia- nova *n rappresentanza del l* ano '■ potrebbe attende- 

- Il K.azakhstan tuissiede il' 1 '* 1 c doi popoli del mondo, ministro dell'interno. i> prò- rc c * le * neutrali elaborino 

i 4.000 biblioteche pubbliche.* P ,a,, i aggressivi del- curatore della Repubblica au(1 ' c propo>te per cercare 

- 6.000 circoli culturali. 22 l, ,ni P t ' rial . ,smo americano, e doff. Rosso. j\ compagno Ta- dl superare il punto morto 

grandi musei, un ossercatono‘P cr * n difesa «Iella pace c lamone della direzione de!' a proposito dei controlli. 
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l A Ginevra si ritiene che 
jper quanto le proposte ita¬ 
liane siano il frutto di un 
(desiderio di pervenire ad un 
,accorilo, e assai improbabile 
'che esse faccam» fare pa>«: 
lavanti concreti alla trattati- 
|va. I^i difficolta dasanti al¬ 
ila quale essa si e arenata, 
i infatti, e proprio quella re¬ 
lativa alle csplosion; sottcr- 
! rance Come e noto gli ame- 
iricani sostengono la necessi- 
jtà di controlli che sono, in 
■realtà, perfettamente super- 
! fini, come e «tato ,, piò r .- 
!prc»e scientificamente pro¬ 
vato 

l 

, Mettere da pa:te. come na 
, fatto d delegato italiano. 
1 proprio la quest, o.u- mi!’o 
[quale la tiatt.it va e aie* 
| nata significheichhe. ni ical- 
; realta, lasc.arc le cc»se al pun¬ 
to di prima Ir» taluni am¬ 
bienti si pensa clic la propo¬ 
sta italiana sin stata concor- 
idata. prima che fosse pre¬ 
montata. con gli americani- 





